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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

CITTADINI, 
ELETTORI, 

COMPAGNI I 
vigilate contro lo provocazioni 
dorica!! dell'ultima orai 
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SI PUÒ' SPEZZARE 
il monopolio politico d. e? 

narw del capitale finanziario 
e dei monopoli. Monarchici e 
fascisti criticano la Democra­
zia cristiana perchè — dico­
no loro — non abbastanza de­
cisamente difende i privilegi 
e i profitti degli sfruttatori e 
delle casti» più parassitarie, 
che dividono le loro simpatie 
tra democristiani, monarchici 
e fascisti. 

E' evidente, allora, che se si 
uole veramente spezzare il 

monopolio politico della De­
mocrazia cristiana e porre fi­
ne alla sua politica nefasta, 
non basta non votare per la 
Democrazia cristiana e per i 
partiti ad essa apparentati, 
ma non bisogna nemmeno 
permettere alla Democrazia 
cristiana di avere nei monar­
chici e noi missini una forza 
di ricambio, capace, con\ il 

roprio apporto, di assreurar-
e in ogni caso una maggio­

ranza parlamentare qualsiasi. 
Bisogna, cioè, non permette­
re alla Democrazia cristiana 
di mantenere il suo monopo­
lio politico, sia con l'aiuto 

e 

Nelle mani di parecchi cit­
tadini salernitani sono perve-
nnte autentiche schede elet­
torali di color giallo senza 
la dicitura « facs imi le» per 
la elezione della Camera dei 
Deputati per la clrcoscriilo-
ne Benevento-Avellino-Saler­
no. Esse sono le schede che, 
per legge, devono essere con­
segnate dalla P r e f e t t u r a 
esclusivamente a tutti i seg­
gi elettorali. Il fatto che que-

I propagandisti governativi polì che hanno schiacciato na 
si affannano a dimostrare che, 
in questa competizione elet­
torale, nessun'altra soluzione 
governativa è possibile se non 
quella attuale, che mette ca-

Bo al monopolio politico della 
lentocrazia cristiana. D'altra 

parte, gli esponenti dei parti 
ti minori alleati alla Demo­
crazia cristiana, per giustifi' 
care il loro asservimento, van­
no dicendo che, senza la loro 
alleanza, la Democrazia cri­
stiana bloccherebbe con mo­
narchici o fascisti. E non si 
accorgono così di smentire la 
tesi fondamentale della pro­
paganda governativa, secondo 
cui per la D.C. non vi è altra 
combinazione che quella con 
i socialdemocratici e repubbli­
cani: tesi, del resto, già ab­
bondantemente smentita dal­
le. collaborazioni in atto tra 
democristiani, monarchici e 
fascisti in molti comuni del­
l'Italia meridionale, nelle as­
semblee regionali, e dalle ma­
novre in corso per estendere 
queste collaborazioni, dopo il 
7 giugno, anche sai piano par­
lamentare e governativo. 

In effetti non c'è dubbio 
ohe la cricca dirigente della 
Democrazia cristiana non e-
siterebbe ad allearsi a monar­
chici e missini, per conserva 
re il suo monopolio politico, 
qualora l'apporto socialdemo­
cratico e repubblicano non 
fosse sufficiente allo scopo 
Le recenti dichiarazioni con­
trarie di De Gasperi e degli 
esponenti liberali, sono pure 
e semplici manovre elettorali, 
compiute all'ultimo istante, 
viste le reazioni provocate tra 
la massa elettorale democra­
tica e repubblicana dalle pre­
cedenti dichiarazioni filomo-" 
narchiche. 

Per le caste dirigenti della 
Democrazia cristiana non vi 
sono certo difficoltà o scru 
poli, né politici he sociali, a 
difendere il proprio monopo­
lio politico, con l'apporto mo­
nàrchico-missino, invece che 
con l'apporto socialdemocrati­
co-repubblicano. Infatti, rela­
tivamente ai punti sostanzia­
li della politica democristia­
na, non v'è differenza di ri 
lievo fra i partiti socialdemo­
cratico e repubblicano, da una 
parte, e ì partiti monarchico 
e missino, dall'altra. 

Concordano tutti, questi 
partiti, con la Democrazia 
cristiana nell'anticomunismo, 
cioè nell'esigenza dell'impe­
rialismo americano e delle ca^ 
ste più reazionarie italiane di 
escludere i lavoratori e i loro 
rappresentanti più autorizza 
ti, i comunisti, da ogni possi­
bilità di partecipare alla di 
rezione politica della nazione. 
Concordano tutti nella politi­
ca atlantica, cioè nella poli 
tica di guerra fredda all'ester­
no e all'interno e di riarmo, 
a cui sono subordinate le esi 
genze vitali della nostra eco­
nomia e della libertà e della 
indipendenza nazionale. Con­
cordano tutti, checché ne di­
cano socialdemocratici e re­
pubblicani, nel concedere il 
predomìnio politico alle caste 
italiane più reazionarie, per­
chè solo questo può essere il 
multato quando si divide la 
nazione in due, si isola e si 
esclude da ogni diritto la 
maggioranza delle forze sin­
ceramente popolari, democra­
tiche e repubblicane. Del re-
<to, i risultati di cinque anni 
di monopolio politico demo­
cristiano, anche se esercitato 
<on l'ausilio socialdemocrati­
co e repubblicano, sono li a 
confermare la verità dell'as­
serto. 

Non devono trarre in ingan­
no gli attacchi verbali di mo­
narchici e missini contro la 
Democrazia cristiana- rT de­
magogia elettorale, destinata 
«-olo a carpire voti. Democri­
stiani. monarchici e missini 
non si mnovono per cammini 
opposti, ma vanno per strade 
convergenti, che portano tutte 
allo stesso fine. # Le critiche 
monarchiche e missine non 
hanno nulla a che fare con la 
nostra condanna recisa della 
politica eovernativa fin qui 
icgnita. 

Noi combattiamo la Demo­
crazia cristiana, perchè lavo­
ra a dividere i popoli e la na­
zione. Monarchici e fascisti 
criticano la Democrazia cri­
stiana perchè — essi dicono 
— non na fatto ancora abba­
stanza in questa direzione, 
perchè non è riuscita ancora 
a schiacciare ì comunisti e i 
lavoratori. Noi combattiamo 
la Democrazia cristiana per­
chè, con la sua politica di as­
servimento all'America, aliena 
la nostra libertà e sovranità 
nazionale, soffoca l'economia 
italiana, trascina 0 Paese in 
una spaventosa avventura. 
Nfonarchki e fascisti criticano 
la Democrazia cristiana per­
chè — dicono — BOB fa ab­
bastanza per preparare la ri­
vincita fascista e nazista con­
tro l'Unione Sovietica e i pò-

dei socialdemocratici e dei re-
zismo e fascismo in Europa, pubblicani, sia con l'aiuto dei 
Noi combattiamo la Democra- monarchici o dei fascisti. Solo 
zia cristiana perchè è il go- in questa condizione, la De-
vcrno do; padroni, anzi il go- mocrazia cristiana dovrà ri­
verno dei padroni più renzio- nunciare per amore o per for­

za, al suo anticomunismo e 
tutta la situazione politica e 
parlamentare italiana ritor­
nerebbe, allora, alla sua nor­
malità democratica. 

Infatti, stroncato l'antico-
monismo, si renderebbe pos­
sibile la collaborazione demo 
erotica di tutte le forze sin­
ceramente popolari e repub­
blicane, che costituiscono la 
enorme maggioranza del cor­
po elettorale, si renderebbe, 
cioè, possibile la costituzione 
di un efficiente governo di 
pace e di riforme sociali, nel 
quale anche le forze lavora­
trici. democratiche, repubbli­
cane più sicure e più attive, 
che fanno capo al Partito co­
munista, potranno avere la lo­
ro giusta rappresentanza e il 
loro peso legittimo in tutta la 
vita politica e sociale del 
Paese. 

E' un sogno questo? Affatto. 
E' nelle possibilità reali della 
situazione italiana. E' nelle 
possibilità reali di oggi, ne­
gare al blocco dei partiti go­
vernativi la metà più uno dei 

voti; è nelle possibilità reali 
del momento negare, a monar­
chici e missini, tanta forza da 
poter fungere da forza di ri­
cambio ai socialdemocratici e 
repubblicani in un eventuale 
blocco clerico-monarchico-fa-
scista. 

Quindi, chi non ' vuole la 
continuazione del monopolio 
politico democristiano, non 
voti né Democrazia cristiana, 
nò partito socialdemocratico, 
repubblicano o liberale; ma 
non voti nemmeno partito,mo­
narchico o movimento socia­
le italiano. Voti contro tutti i 
sostenitori dell'anticomuni­
smo, della continuazione del-

Jfierra fredda, del riarmo 
ella miseria 

1E 
del popolo 

Voti per il Partito comunista 
italiano, che del ritorno ad 
una norma di vita democrati­
ca e costituzionale, cioè di 
leale collaborazione tra tutte 
le forze popolari e repubbli­
cane, quali che siano le loro 
caratterizzazioni ideologiche e 
politiche, e per la salvaguar­
dia delle libertà popolari e 
della Repubblica, contro le 
minacce monarchiche e fasci­
ste, è il più strenuo e valido 
sostenitore. 

LUIGI LONGO i 

. 150.000 NAPOLETANI ACCLAMANO IL CAPO DEL P.O.. 

Togliatti chiama il Mezzogiorno 
a votare contro la truffa elettorale 
per battere 1 suoi secolari nemici 

Un interminabile corteo ha sfilato per le vie della città - La polemica con il P.N.M. 
NAPOLI, 2. — Mentre scri­

viamo, un (lume di popolo, di 
cui non è possibile distingue­
re i limiti, sfila sotto le fine­
stre dell'Unirà in Via Roma, 
lanciando evviva al Partito 
Comunista, a Togliatti, al 
giornale del popolo. E* questo 
urto degli episodi della più 
grande manifestazione politi­
ca che Napoli abbia mai vi­
sto in questi anni, una ma­
nifestazione che ha trasfor­
mato il volto della città nella 
festa della Repubblica, scel­
ta da Togliatti per pronun­
ciare il suo discorso eletto­
rale nella capitale del Mez­
zogiorno. Da mezz'ora la 
folla sterminata che gremiva 
Piazza del Plebiscito, Piaz­
za San Ferdinando, l'An­
giporto del San Carlo, Piazza 
Carolina, la Via Litoranea, 
una folla di ben oltre 150.000 

oersone sfila nelle strade di 
Napoli e porta in ogni vicolo 
di questa bella e derelitta cit­
tà una speranza nuova, un 
grido di riscossa e di libera­
zione. 

S p g t f t t l t N H I f 
Il comizio di Togliatti era 

fissato per le ore 19, ma a chi 
si è affacciato nelle primis­
sime ore del pomeriggio in 
Piazza Plebiscito si offriva 
già uno spettacolo inusitato: 
alcune centinaia di lavorato­
ri, di donne, di bambini, si 
erano sistemati sotto il palco 
posto al centro del bel co­
lonnato che limita la piazza. 
Sulla città battevano di tanto 
In tanto scrosci di pioggia, ma 
l'inclemenza del tempo non 
ha mai spento l'entusiasmo 
della folla che di ora in ora 
si è fatta più numerosa, com­

patta ed entusiasta. Allo 18 la 
Intiera Piazza Plebiscito era 
oiena, ma da tutte le strade 
di accesso continuavano ad 
affluire cortei di lavoratori e 
di cittadini napoletani e nu­
merose delegazioni dalla pro­
vincia. Il calore umano e la 
espansività d e i napoletani 
hanno ovuto libero sfogo in 
queste ore d'attesa. Non un 
momento d'impazienza, non 
un attimo di stanchezza han­
no serpeggiato tra la folla. 

Da questa eccezionale rac­
colta di popolo si levavano 
canti ed evviva in continua­
zione e applausi ai parlamen­
tari e ai dirigenti comunisti 
che erano già presenti' sul 
palco. Quando la macchina di 
Togliatti è arrivata ai mar­
gini della folla è sembrato 
che un tuono scoppiasse nella 
piazza. Chiunque aveva qual-

I CLERICALI INTENSIFICANO LA P R E P A R A Z I O N E DI COLOSSALI BROGLI! 

Schede elettorali autentiche sottratte ai seggi 
messe in circolazione da alcuni preti a Salerno 

Ondata di provocazioni in Calabria - Incetta di certificati con generi alimentari - 1 democristiani „ 
sparano su attacchini comunisti-Nuovi soprusi nei Messinese p£r la nomina degli scrutatori 

re e l'attiviste clericale «he 
si reca al seggio a votare so 
stltnisee questa scheda a 
quella consegnatagli dal rre­
sidente del seggio. Fatta usci­
re In questo modo una sche­
da autentica - firmata e tim­
brata ufficialmente, si st?bl 
lisce la catena: ad ogni elet­
tore da controllare si crasc 
gna la scheda già votata e 
chiusat costui deve poi con 
segnare agli organizzatori 

Ecce nna delle schede elettorali della clreascrisiMe di Sa­
lerno sottratte ai seggi. Sopra: la parte intera» della scheda 
sotto: U lembo della scheda da piegarsi dopo aver votato 

ELEZIOIE DEUi 6 I H E U OEI DEPUTITI 
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ste schede alano in 
di privati cittadini costitui­
sce già di per s i un resto. 

fatto costoro ad 
aver queste schede? Chi le 

> è 
la 

ha già 
il trucco. 
gli autori. Una «1 

ieri 

sta da un anonimo mittente; 
essa è a disposizione del­
l'Autorità giudiziaria affin­
chè possa procedere a un'in­
chiesta. 

In Calabria, la regione che 
sembra presa particolarmen­
te di mira dagli imbroglio­
ni d.c. la vigilanza dei par­
titi democratici riesce a sver­
gognare, giorno per giorno, i 
clericali che hanno ripristi­
nato su larga scala una vec­
chia frode elettorale: l'incet­
ta di certificati attraverso la 
distribuzione di generi ali­
mentari. Abbastanza eloquen­
te il caso di Roggiano. 

In questo comune i d.c. 
iniziarono, sere fa. a girare 
di casa in casa distribuendo 
danari e pasta e altri generi 
per guadagnare voti alla De­
mocrazia Cristiana. Venuto a 
conoscenza del fatto, lo stu­
dente Fausto Tarsitano invi-
taya il maresciallo dei cara­
binieri a intervenire per im­
pedire la distribuzione della 
pasta e delle somme di dana­
ro, che veniva fatta in parti 
colar modo dal sindaco Bri 
guori e dal vice-sindaco San 
toianni, con evidenti scopi 
elettoralistici. Interrogati da­
vanti al maresciallo dei cara­
binieri e davanti a numerosi 
testimoni, questi ultimi di 
chiaravano apertamente di 
effettuare la distribuzione di 
pasta e danaro per conto 
dell'aw. Dario Antoniozzi 

L'aw. Dario Antoniozzi, 
che è candidato nelle liste 
d.c. è stato denunciato per 
avere violato l'articolo 69 
della legge elettorale. Per lo 
stesso reato sono stati denun 
ciati i democristiani Orlando 
Briguori e Abramo Santoian 
ni, rispettivamente sindaco e 
vice-sindaco di Roggiano. Nei 
confronti del Briguori è sta­
ta anche sporta denuncia per 
violazione degli articoli 70 
e 71 della legge elettorale. 

Uguale denuncia è stata 
sporta contro i d.c Bamba-
ra e Ripepi di Reggio Cala­
bria. Come abbiamo già ri­
ferito nel numero precedente 
del nostro giornale, si sco­
pri che il Ripepi, che ha un 
negozio in Via Crocefisso, di­
stribuiva generi alimentari 
per conto della D.C. Si è 
appreso ora che l'incettatore 
di certificati elettorali è il 
d.c. Bambara, che abita in 
Via Spagnolio; egli distribui­
sce. appunto, buoni per mez­
zo kg. di zucchero e un kg. 
di pane da prelevarsi presso 
U negozio del Ripepi. 

Naturalmente questa non è 
che la forma più « benigna » 
di questa peste elettorale d.a 
In atri casi, difatti, si ri­
corre ad aperte forme di 
violenza. 

A Mosorrofa, per esempio, 
il parroco Antonino Caridì 
ha minacciato di togliere il 
sussidio a 21 vecchi assistiti 
dalTBCA se non gli avessero 
consegnato i certificati elet­
torali. Mentre alcuni di que­
sti poveri tra cui l'80enne 
Palmisano, si sono rifiutati, 
altri glielo hanno consegnato. 

Altro notissimo metodo dei 
clericali per carpire voti è 
quello di impadronirsi delle 

Commissioni elettorali comu-ino stati fatti segno a colpi .hanno escluso, le sinistre dal 
nali e questo fanno sospen-ldi pistola da parte del d.c. I controllo dei seggi elettorali. 
dendo, attraverso gli organiIFerro, perché,affiggevano dei! Ad Alberone, tutti gli 
esecutivi, 1 sindaci democra 
tici. 

Sempre in Calabria, la 
prefettura ha sospeso da uf­
ficiale di governo il sindaco 
di Grotteria, compagno Gal­
luzzo. La motivazione sostie­
ne che è stato dimesso per­
chè « durante un pubblico 
comizio'organizzato in Grot­
teria dal PCI, avendo l'ora­
tore pronunciato frasi offen­
sive nei riguardi del Presi­
dente del Consiglio ed es­
sendo stato invitato alla mo­
derazione dal comandante 
della stazione dei CC. il sin­
daco interveniva concitata­
mente e invitava l'oratore a 
continuare »! 

A Seminara è stata messa 
in atto dai clericali una pro­
vocazione che poteva avere 
gravissime conseguenze. Sei 
lavoratori iscritti al PCI so-

manifesti del PCI sui muri 
attigui'alla sua casa, su cui 
peraltro erario già affissi ma­
nifesti della D.C. Il briga 
diere Sorrentino, invece di 
procedere all'arresto del Fer­
ro, ha arrestato i nostri com­
pagni che sono stati passati 
al carcere. 

Mentre il d.c. Ferro è stato 
denunciato alla Procura del­
la Repubblica di Palmi per 
mancato omicidio premedita­
to, il brigadiere è stato de­
nunciato per occultamento di 
reato. 

Per concludere questa bre­
ve ma sconcertante rassegna 
della gigantesca catena di 
brogli che i clericali hanno 
distesa in tutta l'Italia, de­
nunciamo all'opinione pub­
blica un ennesimo caso — 
ormai più non si contano! — 
di un comune in cui i d.c. 

f eruta tori nominati da quel-
a commissione elettorale so 

no d.c.', missini, monarchici e 
repubblicani, e precisamente 
nella seguente misura: 7 d.c, 
6 missini, 2 repubblicani e 
3 monarchici.'In altre paro­
le, su 18 scrutatori e tre se­
zioni elettorali, non uno 
scrutatore dei partiti di si­
nistra è stato nominato da 
quella commissione elettora­
le. Si ricorderà che le sini­
stre, nelle ultime elezioni 
amministrative in quel Co­
mune, raggiunsero una per­
centuale poco al disotto del 
50 per cento dei voti. 

A San Fratello, nel Mes­
sinese, tutti gli scrutatori no­
minati dalla commissione e-
lettorale risultano tesserati 
alla D.C, mentre sono stati 
esclusi tutti coloro che sono 
all'opposizione. 

cosa nelle mani, una bandle 
ra, un fazzoletto, un ombre! 
lo, lia cominciato ad agitarla 
e per parecchi minuti l'entu 
siasmo e la gioia dei nano 
tetani non hanno avuto freni. 
Togliatti, che aveva al fian­
co 1 compagni Giorgio Amen­
dola, Emilio Sereni e Salva­
tore Cacciapuoti, salutava ' e 
sorrideva col volto segnato 
dalla commozione. 

Il segretario della Federa­
zione comunista di Napoli, 
Cacciapuoti, ha porto a To­
gliatti il saluto della citta­
dinanza, affermando che tra 
cinque giorni il popolo napo­
letano saprà vendicare I so­
prusi, le ingiustizie e le umi­
liazioni che Napoli ha subi­
to in cinque anni di gover­
no d. e , e saprà respinge­
re la demagogia e la corru­
zione dei monarchici che spe­
culano sul popolo povero e 
affamato. 

Parta Tvfttatti 
Alle 19,25 Togliatti ha pre­

so la parola. Si è rinnovata 
allora la manifestazione di 
al folto che lo aveva accolto 
al suo arrivo e le prime pa­
role di Togliatti sì sono a 
stento afferrate, perchè da 
ogni angolo della piazza rie­
cheggiava l'eco degli applau­
si e degli evviva. Da questa 
stupenda prova dello slancio 
e della fiducia con i quali i 
lavoratori napoletani affron 
tano la grande battaglia del 
7 giugno, Togliatti ha preso 
lo spunto. per sottolineare 
che, a Nepoli~e in-tutto il 
Mezzogiorno, vi è oggi qual 
cosa di grande che sboccia 
dal cuore del popolo, qual­
cosa di nuovo che si afferme­
rà vittoriosamente nella con­
sultazione elettorale. 

Sarebbe sbagliato limitarsi 
a dire, prosegue l'oratore, che 
il 7 giugno avrà una gran­
de importanza per tutto il 
Mezzogiorno, perchè dal ri­
sultato delle elezioni dipen­
derà la possibilità per tutti 
i cittadini delle regioni meri­
dionali di aprirsi la strada 
verso il progresso. Bisogna 
dire anche che il problema 
del Mezzogiorno sta al cen­
tro di questa consultazione 
elettorale. Del problema del 
Mezzogiorno i governanti si 
occupavano, prima, soltanto 
alla vigilia, delle elezioni, 
quando mobilitavano le loro 
clientele per raccogliere voti. 
Oggi le cose hanno comin­
ciato a cambiare, perchè nel 
Mezzogiorno è sorto un gran-

«SIAMO INNOCENTI E NON VOGLIAMO SALVARCI A PREZZO DEL DISONORE» 

Sferzante risposta dei Rosenberg 
a un nuovo vergognoso ricatto 

L* esecuzione è stata fissata per le ore 25 del 18 giugno — I due innocenti 
dovrebbero salire sulla sedia elettrica nell'anniversario del loro matrimonio 

NEW YORK, 2. — In un 
telegramma inviato questa 
sera al loro difensore, i co­
niugi Rosenberg hanno -de­
nunciato un nuovo perfido ri­
catto tentato contro di loro. 
«Il direttore dell'ufficio del­
ie prigioni federali. Bennct, 
— dice il telegramma, — ci 
ha visitati oggi, per incirico 
di Brownell, e ci ha infor­
mati che se accetteremo di 
collaborare con il governo, 
potremo rivolgerci a lui, che 
provvederà a metterci in con­
tatto con le autorità compe­
tenti. Entrambi abbiamo ri­
confermato la nostra inno­
cenza e dichiarato che non 
essendo colpevoli, non pos­
siamo fare alcuna rivelazione 
sullo spionaggio ». 

Poche ore mima, il mar-
shall William Carroi, l'ufficia­
le giudiziario incaricato del­
l'esecuzione delle pene, aveva 
annunciato di aver fissato alle 
ore 23 del 18 giugno (ore 5 
antimeridiane del 19, ora ita­
liana) la data precisa della 
esecuzione dei coniugi Ro­
senberg-

Particolare toccante: la tra­
gica data è alla vigilia del 
quattordicesimo anniversario 
del matrimonio tra Julius e 
Ethel. 

La terrificante vicenda dei 
due patrioti americani con­
dannati a morire per un de­
litto che non hanno commes­
so, in nome dell'isterismo 
fascista dei dirigenti di Wa­
shington, ha commosso e 
commuove centinaia di mi-
gliaia di persone di tutto il 
mondo. 

Oggi, la agenzia francese 
AFP dedica ad essa una lun­
ga corrispondenza. che espri­

me, attraverso la nuda cro­
naca dei fatti, profonda per­
plessità di fronte all'incredi­
bile procedura alla quale i 
Rosenberg sono stati assog­
gettati. 

Ricordando che Julius ed 
Ethel non hanno mai cessato 
di proclamarsi innocenti, la 
agenzia scrive che * oli aspet­
ti giuridici e politici del 
dramma 
nanzi al lato umano della 

data dell'esecuzione si avvi 
Cina ». 

« Efhel e Julius Rosenberg, 
il etti processo ha suscitato 
tante polemiche negli Stati 
Uniti e nel mondo — conti­
nua l'AFP — attendono da 
due anni nella cella della 
morte del carcere di Sing 
Sing, senza che i loro avvo 
coti abbiano mai cessato per 
un istante di cercare di sal­
vare le loro vite. E* nolo an­
che che da più parti sono 
stali compiuti passi in loro 
favore. E non ultimo uno da 
parte del Vaticano. Ma 'il 
governo ed il presidente non 
hanno ritenuto opportuno 
rettificare il giudizio formu­
lato due anni or sono dal 
giudice federale Kaufman ». -

w Ormai tutte le vie sono 
state battute inutilmente, sul 
piano giuridico. Il Diparti­
mento della Giustizia ha la­
sciato ima sola porrà aperta: 
confessione e rivelazione di 
tutte le notizie che i Rosen­
berg possano conoscere circa 
la rete di spionappio sonie-
Hém negli Stati Uniti. Ma i 
due coniugi continuano a pro­
testarsi innocenti». 

Il corrispondente francese 
ricorda a questo punto la 

commovente lettera del pic­
colo Michael Rosenberg ad 
Eisenhower e indica che il 
Dipartimento della Giustizia, 
il Dipartimento di Stato e il 
Dipartimento d e l l a Difesa 
* hanno espresso il parere 
che l'esecuzione dei Rosen­
berg sia necessaria, malgrado 
le sfavorevoli ripercussioni 
che essa potrebbe a cere su 

impallidiscono di- ima parte dell'opinione mon­
diale » e « malgrado i nuovi 

vicenda, man mano che la felementi che la difesa dice 
di possedere ». 

Una chiara conferma, in­
somma. del fatto che le vite 

di Julius ed Ethel Rosenberg 
dovrebbero essere sacrificate 
alle supreme esigenze del-
Pantisovietismo e della guer­
ra fredda». 

In contrasto con tale tesi, 
l'agenzia invoca «considera­
zioni di umanità» che po­
trebbero agire «fante sulla 
opinione pubblica americana 
quanto sul presidente ». 

In serata la Corte d'Aapel-
lo Federale ha respinto il ri-
corso presentato dall'avvocato 
Bloch per n a eossjnatasioi 
della coadaana a saorte dei 

Il dito nell'occhio 
Santi protettori 

La Fanteria italiana ha il suo 
patrono: S. Martino. Di s. Sfar. 
Uno infatti parla lungamente U 
coL Vincenzo Vango m un arti­
colo pubblicato neU'ulttmo nu­
mero della Rivista Militare. II 
colonnello scrive tra le altre 
cose. «E" agevole immaginare 
che assai numerosi siano staU 
i casi in cui Martino dovette 
lottare, anche materialmente. 
contro la superstizione. »1 so­
spetto. la minacela, l'opposi-
zioce materiale e vio:-nu 
Percorre t campi alla testa dei 
suoi compagni. Abbati* l tem­
pli degli Moli, distrugge 1 segni 
materiali della superstizione, vi 
sostituisce quelli della nuova 
civiltà cristiana, affronta cai si 
oppone alla sua azione, lo de­
bella soprattutto col coraggio 
Intrepido». 

/«•©«ima. come e dato da ce­
dere, anche il Patto Atlantico 
ha ormai il suo santo, che poi 
potrebbe essere a santo della 
D.C Ma, come dice « detto 
popolare, «per ira punto Mar­
tin i<c*s* la cappa». E chissà 
£h« net un smuo^, 

Da* moodl 
«Due mondi >. si intitola la 

vignetta del Tempo, ette mette 
a confronto l'America, dove t 
piccoli Rosenberg chiedono la 
grazia per i loro genitori, e la 
Cecoslovacchia del p r o t e t t o 
Sl&uky. Due mondi, infatti, 
perché il Tempo dimentica di 
dire che, netta loro commoven­
te lettera ad. Eisenhower t pic­
coli Rosenberg ricontano che il 
giornalista americano Oatts. 
spia confessa, è stato graziato 
dal Presidente cecoslovacco. 
Due mondi: l'America ove si 
condannano a morte gU inno­
centi, e la CceosiODacchia cne 
Ubera Oatts. 

I l feoso tfol «tonto 
«Tutti 1 popoli che 

la poscia del passato « cono 
sensibili al fastigi della storia 
guardano oggi «Uà vecchia In­
ghilterra « m ltnefclnfnam Pa-
Uce». Dot 

de movimento popolare, che 
avanza rivendicazioni' di ri­
scatto per tutti i ceti che vi­
vono elei loro lavoro o pro­
ducono onestamente, e che ha 
fatto capire che è ormai ora 
di porre termine alla politica 
dell'Inganno. Da quando que­
sto movimento è sorto — ed 
è sorto per merito nostro — 
i governanti sono costretti ad 
occuparsi del Mezzogiorno 
e ad averne paura, perchè 
il Mezzogiorno non è più solo 
un serbatolo di voti, ma una 
forza politica. 

Guardate che cosa è succes­
so in questi cinque anni. Il 
18 aprile i partiti governativi, 
con le intimidazioni e il terr 
rore, riuscirono a carpire i 
due terzi del voti del Mezzo­
giorno. Da allora però 11 po­
polo meridionale ha comin­
ciato ad accorgersi che la 
paura era un Inganno, che le 
promesse erano menzogne e, 
a poco a poco, il Mezzogiorno 
è passato in misura sempre 
più notevole all'opposizione. 

Nelle elezioni amministrati­
ve, infatti, il quadro della si­
tuazione è radicalmente cam­
biato: i partiti governativi 
hanno raggiunto appena la 
metà del voti, mentre i par­
titi dei lavoratori ne hanno 
conquistato un terzo e, in al­
cune località, anche di -più. 
Da allora 11 blocco reaziona­
rlo è stato gettato nel panico 
e ha avuto paura che gli sfug­
gisse di mano la base eletto­
rale che si era assicurata col 
grande inganno del 18 aprile. 
Il blocco reazionario, però, 
non ha capito che per far 
fronte a ciò era. necessario 
cambiare politica, che era ve­
nuta l'ora di attuare profonde 
riforme sociali; ha invece 
escogitato la legge truffa. 

U ttflfjt tratta, 
Io intendo sottolineare qui 

- dice Togliatti, tra gli ap­
plausi della folla, che a più 
riprese lo interrompe — che 
la legge truffa è uno stru­
mento creato principalmen­
te per far fronte a questo 
grande movimento di oppo­
sizione che si manifesta nel 
Mezzogiorno. Con la legge 
truffa, infatti, il blocco rea­
zionario che domina il gover­
no cerca di carpire poco più 
della metà dei voti e trasfor­
marli nei due terzi dei seggi, 
per garantire ai gruppi mo­
nopolistici del Nord e alla 
reazione agraria di continua­
re a fare i loro interessi, 
ostacolando la rinascita delle 
popolazioni meridionali. 

Se si tiene conto che nella 
Italia centrale e meridionale 

partiti governativi non rie­
scono a raggiungere la mag­
gioranza, ci si accorge che 
essi contano sul blocco com­
patto delle forze reazionarie 
del Nord e sulla influenza 
che esse ancora hanno su 
certi strati di lavoratori e sul 
ceto medio, per annullare la 
volontà delle popolazioni me­
ridionali 

E' questo piano che minac­
cia voi meridionali. Per l i ­
berarsi dalla miseria e dalla 
arretratezza, il Mezzogiorno 
ha bisogno di sviluppare la 
sua industria, il suo commer­
cio e tutte le sue attività 
produttive. Ma è proprio que­
sto che non vogliono i grappi 
industriali del Nord, perchè 
essi preferiscono che il Mez­
zogiorno sia una terra semi­
coloniale. una riserva di voti 
per i loro uomini politici ed 
una riserva di profitti. 

Per questo dovete far fal­
lire la legge truffa, ordita 
particolvmente ai darmi del 
Mezzogiorno, di tutte le po­
polazioni meridionali, anche 
del piccolo e medio impren­
ditore, anche dell'industriale 
e del coltivatore. Sono stato 
nei giorni scorsi nel Nord, 
continua Togliatti, e posso 
dirvi che in quelle zone pre­
vale l'opinione che neppure 
nel Nord i partiti governativi 
riusciranno ad ottenere il 
cinquanta per cento più uno. 
Ritengo questa una previsio­
ne sicura. L'unica speranza " 
che resta ai clericali è quella . 
di riuscire a strappare i voti 
che sono necessari per otte*-. 
nere il premio di maggio­
ranza attraverso i brognTla 
fabbricazione di voti falsi. Io 
spostamento di elettori che 
abbiano già votato. 

-5 

Siate vigilanti. Ci sono eia- • 
quantamOa sezioni elettorali 
in Italia e basta rubare die­
ci voti in ogni —TÌ—WS, p*r 
carpirne mezzo milione e 
pandoro la MI ancia a 
del governo. Dico 
cnè è ministro 
un uomo a 
1*48 che un . 

p c f n S r o del nMtnto 
e l e s i o n i . 
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APPELLO DELLA C G I L 
AGLI ELETTORI ITALIANI 

ITALIANI! 
la campagna elettorale ita per concludersi. Dal voto 

del 7 giugno dipendono le sòrti di tutti i lavoratori, le 
loro condiiioni di vita e di lavóro, Il benèssere ièlle lóro 

•;-. famiglie, l'avvenire stèsso della nostro Patria. 

\"A-J. L'Italia ha oggi pia che mai bisógno di un Parte* 
• memo nel quale nana fedélmente rappiesontatè tutta le 
Yfarne vite della società nasionale e in primo luògo quelle 

espresse dai partiti traiisionali della classe operaia e dei 
;, lavoratori, \. 

ì,.ih Solo da un Parlamento eòsì formato può uscirà un 
gobcrno che attui la Costituzióne Repubblicana; cha diriga 
il popolo verso lo sviluppo econòmico e 1/ progresso so-
cìalei che soddisfi j bisogni vitati d*U» malie lavo-

' ratrici e di tutti i ceti produttivi; che assecondi la loro 
'aspirazione profonda alla pace e alla còllèoórasiòna fra i 
': popoli. 

Per jntpedirc la formazióne di una màggiòràAse asso-
(afa ii» Parlamento | di rappresentanti dei gruppi pàdro* 

. noli più reazionari, attraverso Fapplicàtiono di uno legge 
elettorale antidemocratica, è necessario negare il nostra 
foto alla democrazia cristiana e ai sitai « paranti ». 

Una simile maggioranza darebbe vita a un governo 
. che, agendo come protettóre armato dèi privilègi dei mo* 
• napoli industriali e dei grandi agrari, annienterebbe la 

Costitusionc, instaurerebbe un regime dittatoriale, limite* 
rèbbe gravemente la libertà di organUsatUme sindacale, 

l'accentuerebbe la degradazione economica e sociale del 
'Paese, impedirebbe aWItalia di inserirsi , positivamente 

• in ogni iniziativa di distensione internazionale è di pace 
'proseguendo neWattuale politica di spese militari impro* 

d'ut tire, nell'interesse di imperialismi stranièri. 

LAVORATÓRI ! 
i ì ' • " ' , • • ' ' . • • ' • • • . • , i • , . 

* gì-'i solo, un'governo che comprènda net pròprio séno i 
• vòstri autentici rappresentanti garantirà le libertà demo* 

ieratiche, rispetterà e farà rispettare tutti i diritti sanciti 
• nella Costituzione — e in primo luogo il diritto di scio* 
pero — sposterà vìa per sempre i miserabili relitti del 

• fascismo e della monarchia, sostenuti e finanziati dq 
: quei gruppi privilegiati e sfruttatóri che già una, volta 

hanno portato tUalia alla catasttofe. 

L'unica via da seguire per attuare concretamente il 
Piano del Lavoro della CGIL — diretto a combàttere affi' 

'.' cecamente la disoccupazione, a realizzate una più giusta 
ripartizione del rèdd:"* nazionale, a dare impetuóso 

.' slancio all'industria e aW agricoltura, a sviluppare il eom-
. mercio interno ed estero, ad assicurare on minimo di be* 

nessere a tutti — è quella di date alTItalia un governò di 
.. concordia e di unità nazionale. > 

^ E L E T T O R I ! 
- ' i icòn 1/ t»òfo dèi 7 giugno e possibile ettaro te condi­
zióni indispensabili pèrche le competizioni politichese 

" sociali tra le carie classi e i vari portiti si svolgano in. 
'" termini di • civile tolleranza. . La prima di queste condi­

zióni è di togliere alla democrazia cristiana il monopolio 
della direzione politica del Paese. 

Lo C.O.I.L wl lutici ta ito stato: 
.-> Condannate con il voftro voto i paniti dei ricchi 
.": e dei padroni! 

,--•-; Impedite con il vottro vóto che la deaaecrasia cri-
- ariana e i suoi « parenti » ottengano il 50Va + 1 dei voti! 

.Votate contro la demòcrasia criitisaa • i attnippa-
- remi », contro » monarchici e i fatemi! 

,'>_ Perchè l'Italia avensi retto ita avvenire di bene*-

-;; aere e di giuttixia sociale, perchè la n o m a Patria pro-

['• gradisca con il lavoro di tatti i suoi figli» prospera, 

•' felice, libera e indipendente, 

i , |MT' :'Tl'T l 

Mercoledì 3 giugno 1953 

F È S T A D E L L A R E P U B B L I C A A ROMA E MILANO 

Valorosi partigiani decorati 
nell'anniversario del 2 giugno 

II Preùdtnte Einaudi pois* in rauegna le Forte armate nella Capitale 
Il compagno amorevole Scotti riceve « Milano ine decorazioni al valore 

Il Presidente della Repubblica alla parata delle truppe a Roma per la festa del 
2 giugno. Il Presidente Einaudi ha ricevuto al Quirinale 11 Corpo Diplomatico, 

il Governo e i Gruppi parlamentari 

Ieri, in tutta l'Italia è sta 
ta solennemente celebrata la 
data del 2 giugno, anniver­
sario della proclamazione del ­
la Repubblica. 

A Roma, in via dei Fori 
Imperiali, il Capo dello Sta­
to ha passato in rassegna le 
Forze Armate. 

Le numerose tribune erette 
ai lati della strada, erano 
gremite di pubblico. 

In quelle riservate al Corpo 
diplomatico sono stati notati 
l'ambasciatore di Inghilterra, 
slr Victor Mallet, l'amba­
sciatore deli'U.R.S.S.. Kosti-
lev, l'ambasciatore degli Stati 
Uniti, signora Clara Boothe 
Luce, l'ambasciatore di Fran­
cia, Fouques Duparc. 

Dopo che il Presidente del ­
la Repubblica, ultimata la 
rassegna, ha preso posto nel ­
la tribuna d'onore, ha inizio 

Don Zeno condannalo dal Santo VII ilio 
per aver denunciato il malcostume clericale 
, Il creatore di Nomadelfia aveva scritto in un libro che alla croce uncinata si è sostituito 
lo scudo crociato - « La l).C. non è democratica né cristiana: è semplicemente autoritaria » 

votate per i partiti del lavoro, 
delia democrazia, della pace! 

sUt Segreteria detta <£•«.#.£. 
Roma, 2. giugno 1953 " :-_t : ~ 

Per la seconda volta, un ge ­
sto d'intolleranza e d'intimi­
dazione apertamente politica, 
è stato compiuto dalle alte 
gerarchle vaticane ai danni 
del sacerdote don Zeno Salt i ­
ni, il creatore di Nomadelfia. 
Come si ricorderà, don Zeno 
aveva raccolto a Fossoli, in 
Emilia, numerosi bimbi orfani 
e profughi di guerra, creando 

dottrina. Il fatto è che in Va­
ticano non al considerano tol­
lerabili <casi cóme questa: 
€ Gli uomini si devono consi­
derare socialmente divisi in 
due blocchi: oppressi ed op­
pressori: sfruttati e sfruttato­
ri ». Il fatto è che alcune co­
raggiose asserzioni di don 
Zeno sono troppo in contrasto 
con le direttive politiche ed 

per loro, con l'aiuto>di altri I elettorali i l lecitamente dira-
sacerdoti e di un gruppo di mate in questi giorni dai v e ­
lale!, il villaggio di Nomadel­
fia. Il Santo Uffizio intervenne 
contro di lui, ne sconfessò la 
attività e lo costrinse a scio­
gliere l a comunità di N o m a ­
delfia perchè don Zeno non 
seguiva ortodossamente l e di 
rettive'politiche vaticane e in 
particolare perchè gli abitanti 
di Nomadelfia avevano sotto 
scritto in massa l'appello di 
Berlino per u n incontra di pa 
ce tra l e Grandi Potenze. Don 
Zeno si sottomise. 

Di recente don Zeno Saltini 
ha pubblicato un volume dal 
titolo e Non siamo d'accordo », 
nel quale denuncia l e ingiu­
stizie patite e condanna il re­
gime di corruzione e di rea­
zione antipqpolare instaurato 
in Italia dalla Democrazia 
Cristiana. E' bastato questo 
perchè il Santo Uffizio inter­
venisse di nuovo, prendendo 
cosi aperta posizione politica 
a favore del partito D.C. La 
Curia vescovile di Carpi, il 
paese dei Saltini, ha diramato 
ieri una • « precisazione » di 
don Zeno, in cui il sacerdote 
è costretto a «ritrattare» 
quanto il l ibro contiene « d i 
meno riguardoso verso chiun­
que » e a « considerare come 
non detto c iò che comunque 
possa venire interpretato co­
m e disobbedienza alle diretti­
v e che i vescovi hanno dato 
in questo momento ai cattolici 
perchè adempiano cristiana­
mente il dovere ed il diritto 
del voto» , n richiamo eletto­
rale è dunque esplicito. 

Che cosa ha dato fastidio 
alle alte gerarchie ecclesiasti­
che nel libro di don Zeno? Il 
libro non è certo d'un comu­
nista n é d'un socialista, anzi 
un'ampia parte è dedicata a l ­
la confutazione della nostra 

Tredici pietre lombali frantumate 
nel cimitero partigiano di Possano 

«* 
Viva WrfMzfoae in Plwnatt - La scoparla fatta dai missionari della 
Gaasetata - Attivo iadaiW por scoprirò g i autor) della profanazione 

IDEINO. 2. — Perdura viviwi-
Itoeaaso l'impressione per 

Ila sacrilega profanazione del ci-
Imjaexo partigiano di Chiusa P«-
| sa», ove sono seppelliti numerosi 
giovani dcUa nostra città, caduti 
dorante la lotta per la Libera-

Oli - ex-comandanti partigiani 
Bruno « Sonadei. avvertiti 

! dM superiore dei missionari del-
I la Consolata, che risiedono alla 

•, padre Caffarato. si sono 
recati sul posto per con­

statare Tentiti dei danni. 
l ìedfcj pietre tombali sono sta­

te «aaatfalicsanente frantumate: i 
3cw pure penetrati 
peata al centro del 

e. dopo aver rotto l'al-
naxno sparpagliato intorno 

te ratkraie fri racchiuse. 
M stanno ora svolgendo inda-

? •!* per scoprire gli autori 
•nefando crimine, sia per fts-

•r* la probabile data del fatto. 
Il aS aprile scorso, nel recinto 

«I era svolta una 
«mmnei noratfva; tutto 

l i gaserà era ta ardine. De ejoel 
ha più viattato 

fi ovale si trova ta 
antttario, e solo sabato i 

•ari della Consatata. come 
VMk detto, nanne notato l tumuli 
r>— - « T - » . avvisato le 

code d«e penose 
Ì B lolle a Licata 

TJCATA. 9 — UH giovane ta 
I un necaaau di fona» 
n* ooejBo duo perso» 

ferito mortalmente un'al-
• qoìstfl «f è dato alto tod-

CavaUort 

da nn at­
ei 
vsntvg, colto 

M 

allora per le strade impugnando 
una grosse chiave inglese con la 
quale aggredirà ed uccideva la 
70enne Onorio Maria, affronterà 
quindi il l*enc4 Domenico Li­
cata l i e o e lo riduceva in fin di 
vita. TI Cavalieri incontrar* poi 
il bambino Domenico Farrqgio. 
di anni ?. e con alcuni colpi del­
la atesea arma gli sfondava la 
volta cranica, n fona omicida. 
compiuti 1 delitti, si è dato alia 
l a t i t a i » attraverso l campi. So­
no in corso vaste battute de par­
te delle, polizia per rtntraOtUjlo. 

Una bella ragazza 
alla visita di leva 
PERUGIA. 2 . — Una bella 

ragazza di Gubbio ha r icevu­
to la cartolina precetto per la 
visita militare. 

L'equivoco ha a v o l o o r i l i 
ne all'anagrafe di tale citta 
dina, poiché la graziosa fi 
«liola si chiama Arist ide Be i 
Angeloni, e per errore era 
stata tjueliticata di sesso ma­
schile e come tale, la aveva­
no iscritta nei registri di leva 

Comunque, quando la ven­
tenne Aristide si è presentata 
all'ufficio competente, l 'equi­
voco è stato- facilmente ch ia­
rito. 

aevìeale 
ÌBAHO 

BOLZANO, t . — U i a 
rigatola wi i ento ai e 
l a Asso Adlgto. Le M 

fi t * toso* ap­

parizione sopra i mille duecen 
to metti, nelle prime ore del 
pomeriggio è scesa fin quasi 
500 metri. Il paesaggio atesino 
ha assunto caratteristiche e fi­
sionomìa prettamente invernali. 

Sopra i 2000 metri in certe 
zone, la neve ha superato il 
mezzo metro. 

scovi 
Citiamo dal libro: « La D.C... 

non è stata né democratica né 
critiana; è stata, in bel le e 
brutte manière, semplicemen­
te autoritaria ». « La D e m o ­
crazia cristiana è contro la 
Chiesa. Non ha riconosciu­
to il diritto alla vita di tut­
ti i cittadini. Ha permesso 
lo sfruttamento dell'uomo * 
l a speculazione .sui lavoro .e 
sui frutti del lavoro uma­
no. Ha represso con la v i o -
Ièìiza le giuste libertà dei 
cittadini. Ha permesso, anzi, 
difeso con la forza, l'abuso sul 
diritto della proprietà privata. 
Ha permesso che, nella assun­
zione dei lavoratori, si faccia­
no distinzioni e preferenze 
per causa ' dell'ideologia che 
professano, o per causa del 
partito politico cui apparten­
gono. Ha ingannato U popolo 
promettendo le abitazioni per 
tutti, invece lo ha fatto in m i ­
sura irrisoria, mentre ha fa ­
vorito l e costruzioni di lusso 
con canoni di affitto offensivi 
e impossibili ai più modest i 
cittadini. Ha permesso in mo l ­
te regioni meno evolute la 
schiavitù dei lavoratori i q u a ­
li, presi per fame da parte del 
padroni, lavorano dieci ore a 
lire trecento o quattrocento al 
giorno; mentre ha fissato s t i ­
pendi sproporzionati per i m i ­
nistri, i deputati, i senatori, i 
gerarchi, i burocrati. Ha m e n ­
tito giocando sul nome di cri ­
stiana per indurre moralmen­
te i cattolici poveri, colpiti da 
quel suo sistema sociale, a v o ­
tare in coscienza per essa, a p ­
profittando dello spauracchio 
comunista, e delle censure e c ­
clesiastiche comminate contro 
altri partiti polit ici». 

Tutte sacrosante verità? 
Non importa. Per l a seconda 
volta don Zeno è s tato colpito 
dall'ira del Santo Uffizio, ed 
ha rischiato la scomunica se 
non s i fosse sottomesso. Al la 
vigilia delle elezioni dire delle 
verità contro la D . C è peccato 
mortale, scisma ed eresia a d ­
dirittura. 

Scriveva don Zeno: « A m ­
messo e n o n concesso che la 
Democrazia Cristiana abbia 
come fine anche la difesa de l ­
la Religione, all'atto pratico 
la nega e la combatte, in 
quanto segue metodi illeciti e 
peccaminosi, n Santo Uffizio 
ba condannato altre correnti 
politiche i n gioco. E perchè 
non lo fa anche per la D.C? 
Lo d e v e fare a difesa precisa 
del costume e della dottrina 
della Chiesa. Se i cattolici 

non possono andare al potere 
in maggioranza poco importa, 
l'importante è che non si fac­
ciano oppressori forgiando ed 
amministrando uno Stato t i ­
ranno, applicando in tale mo­
do leggi ingiuste e antiso­
ciali ». 

E il libro « Non siamo d'ac­
cordo » cosi prosegue: « Pri­
ma delle elezioni parli chiaro 
la Suprema Congregazione del 
Santo Uffizio perchè di questo 
passo non si capisce più che 
cosa sia la Religióne, a diso­
rientamento e a degenerazio­
ne fatali di milioni e milioni 
di anime. E perchè non pàrla-
. i i imiiMiiimmiiit i i imiNiii i iMinii i i i i t i i i i iHii 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
.SMARRIMENTI 

AC. ACy ACVACVAC. ^Cercapsi 
istruttori c a p a c i recuperare. 
istruire vari milioni elettori ex-
demoòristinnl smarriti da Gonel-
la in elezioni 991-952. 

no anche i vescovi ed i parro­
ci sulle misere e sulle inu­
mane condizioni degli avviliti 
gementi nelle popolazioni alle 
quali la Chiesa li ha mandati 
come padri e come rappre­
sentanti di Cristo a difendere 
gli interessi di Dio nel po­
polo? Ormai possiamo par­
lare tutti perchè lo scandalo 
è giunto alla sua più paurosa 
e sconcertante violenza ». • 

Ora vescovi e parroci han­
no parlato: ordinando il legal­
mente e incostituzionalmente 
di votare per la D.C. Anche 
il Santo Uffizio ha parlato 
condannando don Zeno per 
la sua nobile e onesta denun 
eia. Resta tuttavia indelebile 
questa frase che il creatore di 
Nomadelfia ha inserito nel suo 
libro: ..-.••••. 

« Ci scappa detto con - Pio 
X I : Spentolo a Romaupo. cro­
ce che non è quella di Cri­
sto. Allora si trattava di una 
croce uncinatared'dra si trat­
ta di uno scudo crociato ». 

PERCHE' DISERTAVA IL SUO COMIZIO 

Il d.c. Foderaro spara 
5 revolverate sulla folla 

// Viminale fabbrica una versione addomesticata 
del grave fatto e riversa la reipontabilità sai C.C. 

CROTONE, 2. — Una gra­
ve provocazione è stata ef­
fettuata nei giorni scorsi dal 
candidato d. e. on. Foderaro 
nel comune Mesoraca. Il F o ­
deraro. infatti, ha sparato 5 
colpi di pistola contro la fol­
la che stava salutando I'on. 
Mancini del P5I al termine 
del suo comizio. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti. Domenica sera l'on. 
Mancini a Mesoraca, prima di 
iniziare i l suo discorso, veni 
va presentato agli ascoltatori 
dal segretario della locale s e ­
zione del PSI. A l termine 
della presentazione, i l mare ­
sciallo dei carabinieri preten­
deva che l'on. Mancini non 
prendesse la parola con il b a ­
nale pretesto che era già tra­
scorso i l periodo di tempo d e ­
dicato al comizio socialista. 
Solo l'intervento del candida­
to impediva il sopruso. Al 
termine del comizio la folla 
stava accompagnando i l c o m ­
pagno Mancini alla sua m a c ­
china, quando Pon. d . e F o ­
deraro saliva sul podio e, e s a ­
sperato dal fatto che la folla 
si allontanava con l 'on. Man­
cini, usciva in escandescenze 
all'indirizzo dei cittadini di 
Mesoraca provocando una 
salve di fischi al suo indi ­
rizzo. ' 

L'intervento dell'ori. Man­
cini impediva che per il m o * 

COMUNICATO DELL'UFFICIO ELETTORALE DEL P.C.I. 

Vigilanza di massa contro i brogli 
dorante lo operazioni di voto! 

L'Ufficio elettorale della 
direzione del P.CI. comunica: 

Nelle pomate ielle voto-
ZSOH* è necessario che tutto il 
Partito, tutù i cittadini de* 
nsocratici, si sentano mobilita-
ti per impedire che i nemici 
del popolo possano mettere in 
tuo brogli e frovocanoni. Ch 
gru eiettore sIemaeratico% ogni 
elettore eomsmitta deve senti­
re il iawere. di eoMaborar* casi 
• • • • » e 

le urtonisiartsmt del 
in smetta opera di 
dalle smale può' anche dipen­
dere il successo delle eletsoni. 

che 
che le norme di tegr 

dmrante le 
operano*** del 7.g>"~ 

giva e de\ gioms 
tlmu serenò <*ng**o foètf f*> 

chÌMma l'attenzione di tutte 
le organizzazioni del partito 
e dì tutti i cittadini democra­
tici sulla necessità di: a) con­
trollare che attorno al seggio, 
in un raggio di zoo metri co­
me previsto dalla legge, non 
venga effettuata alcuna forma 
di propaganda orale o scritta 
(diffusione di volantini, affis­
sione di ummfesti, strillonag­
gio di giornali, ecc.), rismit 
elettorati in luogo fuibUem 
aperto al pubblico: b) casseri 
lare che nelle chiese, sacrestie 
e locali parrocchiali nato si 
Svolgano nttrnifestaxioni m em-
tattere politico e propagandi-
stice aacne to f orna sMÌretca 
(asskoto 31 della legge eèew-
thtmk); e) controllare eba nani 

taJa'jcoae ai ri» l venga 

ma di violenza, di minaccia o 
di intimidazione sxlPeUttore, 
sia per indurlo a votare a fa­
vore di tata determinata lista, 
sia per indurlo semplicemente 
a votare. 

Si richiama Vattenione di 
tutti i democratici sinceri, che 
vogliono elezioni regolari ed 
oneste, che Pesercizio del vo­
to è libero e che spàndi ogni 
forma di intimidazione e dì 
minaccia da chimuowe esercita­
ta, diretta m violentare U B-
btrtà dell'elettore è illegitti­
ma e riveste i caratteri del 
reato- Ogni cittadino deve 
spsindi vigilare per aatseawv 
cesi i smezzi legni che tmM for­
me di minaccia o S coercizio­
ne vengtmo esercitate, 

mento la provocazione rag­
giungesse l'effetto desiderato, 
ma l'on. Foderaro non desi­
steva e invitava il marescial­
lo ad arrestare due cittadini 
che transitavano in quel mo 
mento per la piazza. I due 
fermati venivano poi ri lascia­
ti per le proteste della folla 
L'on. Foderaro allora, fuori 
di sé dalla rabbia, rivolgeva 
al maresciallo le seguenti te 
stuali parole: « Maresciallo 
adesso ci penso io, non è que­
sto il trattamento che ci v u o ­
le. La pena di morte è n e c e s ­
saria per costoro ». Era il col­
mo. L e grida e i fischi a u ­
mentavano di tono costrin­
gendo il deputato d. e. a sal i ­
re precipitosamente in m a c ­
china contro la quale la folla 
indignata lanciava alcuni 
sassi. Il Foderaro allora, t e n ­
tando di portare a termine la 
provocazione, sparava i c in ­
que colpi di pistola. 

Le forze di polizia entra­
vano quindi in azione b loc­
cando il paese e arrestando 
nella notte quattordici c itta­
dini comunisti, socialisti e 
monarchici, fra i quali i s e ­
gretari delle sezioni del n o ­
stro partito e del partito s o ­
cialista. 

Per coprire l'azione terro­
ristica del candidato d. e , la 
polizia spargeva la notizia che 
i colpi erano stati sparati dai 
carabinieri. Che questa v e r ­
sione sia falsa lo prova a n ­
che la notizia data dalPANSA 
la quale datandola da Roma 
fa dire alla prefettura di Ca­
tanzaro che i colpì sono stati 
sparati dai carabinieri. E* 
chiaro quindi che la vers io ­
n e governativa dei fatti è s ta­
ta fabbricata a Roma e da 
Roma divulgata! Anche a 
Crotonei, Comune poco d i ­
stante da Masoraca la polizia 
è intervenuta illegalmente 
sciogliendo un comizio del 
compagno Caruso, segretario 
dell'associazione contadina 
della S i la « membro della s e ­
greteria della Federazione di 
Crotone, il quale veniva suc­
cessivamente arrestato per 
avere detto che i lavoratori 
non sono tutelati nel rispetto 
del salarlo e dei contratti di 
lavoro e che a nulla serviva 
rivolgersi agli uffici del l a ­
voro, agli uffici di colloca-
mento e agli organi di pol i ­
zia. 

Ieri mattina una delegazio­
ne composta dal segretario 
della federazione crotonese 
del PCI, compagno lott i , e 
dal compagno Caravelli del 
P S I si è recata dal procura-
tare della Repubblica ed ha 
denunciato i fatti . 

lo sfilamento dei reparti. 
Hanno sfilato rappresentan­

ze del Collegio militare, del ­
l'Accademia militare di Mo­
dena, dell'Accademia navale 
di Livorno, dell'Accademia 
aeronautica di Nisida, della 
Accademia delle guardia di 
finanza di Roma. I battaglio­
ni della Legione allievi ca­
rabinieri, della Scuola di fan­
teria di Cesano e del Centro 
militare paracadutismo, re­
parti della marina, dell'aero­
nautica, della guardia di f i­
nanza. 

Complessivamente hanno 
partecipato alla rassegna un­
dicimila uomini, con 26 ban­
diere, 180 pezzi di artiglie­
ria, 220 mezzi corazzati, 70 
mezzi blindati, 50 mezzi cin­
golati, 700 automezzi. 

Nel pomeriggio, l'on. Ei­
naudi ha offerto un ricevi-

! mento al Quirinale al gover-
!no, ai gruppi parlamentari, 
alle autorità e alla stampa. 

A Milano, 1* anniversario 
delia Repubblica è stato ce­
lebrato al Parco, con una 
rassegna militare. La mani 
festazione, se ha assunto un 
carattere gioioso durante la 
sfilata dei reparti di stanza 
nel Presidio, ha avuto un 
momento di maggior commo­
zione nel corso della conse^ 
gna delle ricompense al v a ­
lor militare alla 'memoria e 
ai viventi . Due medaglie d'o­
ro alla memoria sono state 
consegnate alle vedove del 
tenente colonnello partigia­
no Carlo Croce, ucciso sótto 
le torture dai nazifascisti ai 
quali aveva rifiutato di ri­
velare notizie concernenti i 
suoi compagni di lotta, e del 
tenente colonnello Luigi Fio­
rentini, caduto in Africa. 

Con un caloroso applauso 
la' folla ha sottolineato la 
consegna di ben due decora­
zioni al compagno on. Fran­
cesco Scotti, la prima con­
feritagli per il suo valoroso 
comportamento nel corso del 
rastrellamento effettuato dal­
le fòrze fasciste e tedesche 
in Piemonte, nel settembre 
1945, la seconda conferitagli 
per le qualità di animatore 
e combattente della lotta di 
Liberazione nazionale. U g u a ­
li applausi hanno accolto la 
consegna della decorazione al 
partigiano Antonio Cella e 
ai- militari Schiavi» Maraschi 
e Piatti. . .-.-•-•• 

Sulla tribuna delle autori­
tà, fra le quali, oltre al g e ­
nerale Mancinelli. erano il 
Prefetto e le rappresentanze 
delle organizzazioni d'arma e 
combattentistiche, erano a n ­
che il compagno senatore 
Montagnini. l'on. Invernizzi e 
Tino Casali, dirigente del -
l'A.N.P.I. provinciale. 

Numerosi gruppi di g io­
vani democratici hanno av­
vicinato i soldati festeggian­
doli e distribuendo i] m e s ­
saggio loro indirizzato dalla 
Federazione giovanile comu­
nista italiana. 

sangue di altri pesci che inv 
pregna le acque vicine allò 
stabilimento per la lavorazio­
ne del tonno. 

Ogrsri in Italia 
•di ai. 
Attua* 

Raffiche di mitra 
contro un pescecane 

TRAPANI, 2. — Un pesce­
cane di eccezionali proporzio­
ni è stato ucciso con alcune 
raffiche di mitra a Favigna-
na. Il cetaceo, che misura una 
lunghezza di circa 5 metri e 
che pesa una tonnellata e 
mezza, era stato attratto dal 

Ore 8-8,30 (onde corta 
3147): NoUùa «Ut suttiao 
liti. Cessosi. 

Oro 12,45.13,1$ (oado corto di 
• . 25,34) t Lo aotUio dal suttiao. 
Notliurio librario. Radioiceaa. 

Oro 13,15-13,30 (ondo dì » . 31, 
42,11): Notiziario. Attsalità. 

Ore 17,30-18 (onda di m. 41, 
49) : Lo aotizie 'del giorno. Nota 
del giorno. Varietà. 

Ora 19,30-20 - Oggi nel mondo 
(osde di m. 30,88): Notiziario in-
ternazionale. Per cni luoot la cam­
pana. La lotta per la paco nel 
mondo. 

Ore 20-20,30 (onde di m. 233,3. 
252. 31,40, 35,25, 41,99): Noti-
sie della «era. Attutiti. Rubrica 
dell'elettore. 

Ore 20,30-21 (onde di ». 233,3, 
252,73, 31,40, 35,25, 41,99): Gli 
avvenimenti del giorno. Uomini e 
fatti. Attualità. La vita nelle Demo­
crazie Popolari. 

Ore 22-22,30 (ondo di m. 233,3, 
278): Gli avvenimenti del giorno. 
Questa è la RAI. La nota economica. 

Oro 2340-24 (onde dì m. 233,3, 
278): Ultime notìzie. La voce dei 
giovani. Attualità. Htuìcke popolari. 

Ha ci lo m o s c a 
Orario dalle tra,-mittioni ia lin-

gsa italiana dal 24 maggio 1953: 
7,00- 7^0 n. 25,0», 31,75, 25,47 

12^0-13,00 m. 25,06, 25,47 
16,30-17,00 m. 25,06, 30,61, 25,41 

25,49 
18,30-19.00 m. 25.06, 30,61, 31.02 
19,30-20,00 m. 40,43. 30,61, 31.95 

• 42,13 300,6 ' 
20,00-2030 m. 31,95 40,43 3*0,6 

249 233 243 397 
397.4 

20,40.21,00 m. 31,95 40,43 41,41 
2SÌ.6 . 

21,30-22,00 m. 40,43 42^8 31,06 
240 Z4&JS 32»<J 

22,30-23,000 m. 40.43 40,65 31.95 
31^2 240 256,6 
1063 243,5 

23,00-24,00 (Concerti il lunedi 
giovedì, sabato) 

" ; ":' » 40,43 itm # 6 5 
Xr ' J ; s Ì J e \ a z M * C J i . » ; ' i 
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1% AalliuiArti Caatu «veuut..-
«meraletto pranzo eco Arreda-

menu graniuaao . economici «a-
t'iUtazinni - Tarala SI triirimpei-
ic trial) - mu? 

A AJ'Pituril'iAte Urauaiunu 
svendita Mobili rutto aule Canto 
e produzione locale Prer-U sba­
lorditivi. Massime facllitazlorC 
oagamentt. Sama-Oennaro Mlano. 
Napoli Chiala 238 

5) VARI L. lì 
aUADAGNKHETE 12 mola M2 li­
re la settimana. Nuovo sl&teiua di 
gioco. Pagamento dopo ottenuto 
Io scopo. Scrivere: Fazio Casella 
Postale 53 Palermo. 

ELIMINATE GLI OCCHIALI. 
non con lenti di contatto, ma 
con LENTI CORNEALI INVISI­
BILI. «MICBOTTICA» - Via 
Portamaggiore.* 61 (777.435). Ri­
chiedete opuscolo gratuito 4731 
I I I M I I I I I t l l M I H I I M M H M I H M H I M I 

Teatro SISTINA 
PER INDISPOSIZIONE 

di 

RENATO RASCEL 
Il debutto della Rivista 

Attanasio, cavallo vanesio 
6 rinviato di qualche giorno 
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Va, M/aét-WSOMA 
INPUm-GOLKWM-m 
QUIRINALI'VOLTI/W 

UOLLYDAY^ 
VIVERE 
INSIEME 

KM, gs&kde faccette 
COLUMBIA-CEIAD 

3D — SO — 3D — 3D — 3D 

I l t r i d i m e n s i o n a l e 

s a r à i l f i l m d e l -

. l ' avven ire . *? 

CHI HA VISTO IL 3-D 

a 

8 L 
DICE DI SI 

a 
m 

a 

30 — 3D — 30 — 30 — SO 
I I I I I I I I I M i m i l l l l M I I I M I I M I I I I M I I 

CRESCENTE SUCCESSO AL 

CORSO CINEMA 
di 

ME LI MANGIO VIVI 
. ,. con. , 

FERNANDEL 
Prod. Pèg. film - Dlslrib. BKO 
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Amedeo Naszari e Tvonne Sanson a Courmayeur, at piedi 
del monte Bianco. Qui la popolare coppia ha. Interpretato 
U film «Chi è senba peccato.»», lunga storia d'amore di 

due giovani valdostani 

ESTIVI 4953 
POPELINE, TIPI SANFORIZZATt, FRESCHI 01 LANA 

ALPAGAS, INGUALCIBILI 

IlfìlUf fl • v e s h K ***"* * P e c i * ' « caratterisKca di ingualcibilità, l a g g e -

U U i T I U fc rissimi c o m e una piuma. Mode l l i a camicia , u n pe t to e d u e 

petti . Pantaloni di o g n i t ipo e p r e z z o c o n cinture brevet tate . Gr»néiosi 

assortimenti in misure per conformaz ion i s p e d a l i - S iamo in g r a d o di s o d d i ­

sfare o g n i richiesta per personal i G R A S S I , A L T I E M A G R I . 

B A M B I M I m *-«'ZO»Cini, 
B / i P l O I N l : b I o u * e s . c o . 
slumini in p o p e l i n e , malto e c c . 

Model l ini di nostre esclusività. 

O C C A S I O N I DI 
INAUGURAZIONE 
VesHio in popeline per uomo, puro co­
tone, lavorazione e taglio ineccepibili 

disogni a righe e riquadri 

L 7.500 
confondere con tipi similari che 

* :JL' non offrono atewna geransìe, posti 
* vendita dalla concorrenza. 

PREFERITE 

R O M A - P I A Z Z A V E N E Z I A 
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LIBERALITÀ* PELOSA E LACRIME DI COCCODRILLO DELL'ONlANDREÒltl 

La mostr^PiusstMÌlvna 
m 

e un m » f - 1 1 Ji% 

>!.' I 

' ' Un9 importante iniziativa che il governo ha dovuto accettare -11 pupillo n. 1 di De (ilasperi 
si veste con le penne dol pavone - L'odioso divieto all'esposizione dei "Massacro in Corea »» 

L'on. Andreotti ha creduto 
opportuno di citare ad esem­
pio della liberalità del regime 
democristiano il fatto che una 
mostra del pittore comunista 
Fabio Picasso è attualmente 
aperta nella Roma « rcazio 
naria e codina ». 

L'on. Andreotti si trova 
evidentemente a mal partito. 
Al punto di doversi vantare 
di non auer impedito una 
manifestazione d'arte che non 
aveva nessun diritto di proi­
bire; che torna ad onore del­
l'Italia e alla quale, pur ma­
sticando amaro, il governo 
ha dovuto concedere »I crisma 
dell'ujfficiaHfà. 

La .mostra di Picasso non è 
una iniziativa governativa. 
L'on. Andreotti sa che questa 
mostra, la cui iniziativa si 
deve ad alcune personalità 
del nostro Partito, è stata rea­
lizzata grazie alle attive 
pressioni di eminenti rappre­
sentanti della nostra cultura 
artistica, e si inquadra nella 
lotta generale che la cultura 
italiana fa per sopravvivere 
ai continui e sistematici ten­
tativi di strangolamento da 
parte del clericalismo oscu­
rantista. L'on. Andreotti sa 

imposizioni, e a sempre più 
gravi capitolazioni. 

L'on. Andreotti sa anche 
che in questa mostra doveva 
essere esposto uno dei capo 
(avori del grande maestro 
spagnolo: « Massacro in Co­
rea ». E che questo quadro 
non è stato esposto per un 
veto {Ufficioso ma perentorio, 
che ha releoafo quel capola­
voro nelle umide cantine del­
la galleria d'arte 7iigderna. 

Censura sanfedista 
Questo quadro era aia sta­

to esposto in Francia, in un 
Salon uUiciale; è stalo pub­
blicato da m'ornali e riuiste 
di tutto il mondo: solo in Ita­
lia non si è potuto esporlo. 
Il che dimostra che il prin­
cipio informatore della poli­
tica culturale democristiana, 
il principio delia censura san­
fedista è stato sconfìtto solo 
in parte. 

Dunque l'on. Andreotti si 
veste delle penne del pavone. 
La verità è un'altra, e l'ono­
revole Andreotti lo sa benis­
simo; la verità è che la lotta 
contro la cultura moderna é 
più diflìcile di quel che sem­
bri; e che,con uomini come 
Picasso, e come Charlie d i a ­

no non aveva da scegliere, e 
che l'aver concesso la galleria 
d'arte moderna di Roma non è 
stato un atto di liberalità di 
cui ci si debba vantare, ma 
una necessità politica, poiché 
se esso avesse deciso di non 
ospitare la mostra di Picasso, 
ciò avrebbe provocato uno 
scandalo tutt'altro che desi­
derabile in periodo pre-elet­
torale. 

E' forse il caso di ricordare 
all'ou. Andreotti il disgusto 
che colpi tutti gli italiani one-
stì quando fu affidato alle ma­
ni fasciste del sig. De Pirro 
il grande artista Charlie Cha-
plìn, al quale fu impedito ogni 
contatto con gli italiani che 
egli voleva incontrare e che 
avevano le carte in regola per 
incontrarlo? ; 

La verità e che i più alti 
rappresentanti della cultura 
moderna, della cultura di quei 
paesi 7iei quali regna la de­
mocrazia del capitale, ciascu­
no con le sue contenzioni re­
ligiose e politiclie. condan­
nano questa società che è in 
sfacelo, questo mondo che 
appartiene ormai al passato. 
Siuno o no d'accordo con le 
forze politiche e ideologiche 
che sono impegnate 7icl rin-

Un pubblico folto e attento affolla quotidianamente le sale della Mostra di Picasso. 
foto: alcuni visitatori osservano il monumentale dipinto «La guerra» -

Nella 

che tanto lui quanto il mini* 
stro Segni avevano fatto di 
tutto ver far naufragare l'i­
niziativa della mostra. Ed è 
stata da una parte la minac­
cia che la mostra si facesse 
nonostante tutto, con o senza 
ufficialità, a spingere il go­
verno a scegliere la soluzione 
meno sfavorevole per il go­
verno stesso. Da un'altra par­
te è stata la pressione di il­
lustri • rappresentanti della 
cultura figurativa italiana, i 
quali sapevano che la lotta 
per la mostra di Picasso era 
una lotta Hi principio, per la 
libertà della cultura, e che, 
cedere su questo punto sigili-
Hcuva aprire la via a nuove 

plin. la linea di principio 
oscurantista 'deve, di necessi­
tà, flettersi. Perchè questi 
uomini sono patrimonio del­
l'umanità intera, e quindi non 
sono soli, ma sostenuti da lar­
ghissimo schieramento di opi­
nione. al di là di ogni parti­
colare posizione di parte. La 
prova di ciò è U plebiscito 
di ammirazione e di appas­
sionato interesse critico verso 
la mostra di Roma, da parte 
di tutta la sta*npa italiana, e 
in particolare di «oti critici e 
studiosi d'arte moderna non 
certo sospettabili di simpatie 
comuniste, come il Venturi, il 
Valseceli, il Brandi, il Guzzi. 

Ciò dimostra che il gover-

game con le forze migliori del 
mondo presente, la nostra for~ 
za di attrazione nel riguardi 
di tutto ciò che oggi è vivo e 
pulsante e rivolto al bene, nel 
mondo. 

Quanto « alle lacrime », che 
molti artisti italiani assieme 
ad artisti, ad intellettuali, ad 
uomini semplici di tutto il 
mondo dedicano alla salvezza 
dei Rosenberg, l'on. Andreotti 
sa come noi tutti, perchè i 
documenti del processo li ha 
letti come li abbiamo ietti noi, 
che i Rosenberg sono stati 
condannati senza prove, e in 
base alla testimonianza di un 
uomo che per avrr fatto que­
sta testimonianza è stato pra­
ticamente graziato. L'onore­
vole Andreotti sa che se i 
Rosenberg chiedessero la gra­
zia sulla base di accuse alle 
organizzazioni democratiche, 
anziché sulla base della lorfc 
innocenza, la grazia sarebbe 
loro già accordata. 

Parala Irtispaltasa 
' Stando cosi le cose, il do­

vere dell'on. Andreotti, più 
che di noi semplici cittadini 
in virtù, della sua alta carica, 
sarebbe quello di intcrvenira 
a sollecitare giustizia, come 
pare abbia fatto qualcuno che 
è assai più in alto di lui ed 
a cui deve obbedienza. E non, 
invece, sparaefe lacrime dì 
coccodrillo su due innocenti 
che sono sulla soglia della 
camera della morte . senza 
muovere * un ; dito per - sal­
varli. • Sulla soglia, - ài badi, 
di una esecuzione che ora non 
è ancora avvenuta (anche se 
l'on. Andreotti, in base evi­
dentemente a sue informazio­
ni. dà la .morte dei Rosenberg 
come scontata) e che tutto il 
mondo onesto si batte per 
evitare. 

Ci siamo mossi e ci battia­
mo per salvare degli innocen­
ti. con altri milioni di uomini 
e di donne. Questi milioni di 
uomini si sono ' battuti per 
scongiurare l'assassinio di 
Sacco e Vanzcttì, per scongiu­
rare l'assassinio di Nikos Bc~ 
loyannis, per un debito d'o­
nore verso il loro stesso essere 
uomini contro la vergogna 
che altri uomini potessero 
farsi assassini di innocenti. 
Cosi come ci battiamo perchè 
non si confondano gli inno­
centi con i traditori della Pa­
tria, i difensori del bene con 
i trarjicanti intemazionali. 
Non vedo perchè dovremmo 
batterci per salvare i tradi­
tori e i trafficanti che messi 
di fronte alle prove confes 
sano i loro mercati e i loro 
tradimenti, anche se il di­
sprezzo non è disgiunto dalla 
pietà umana. O forse quelle 
confessioni sono frutto di 
« lavaggi del cervello », così 
come è dimostrato da quel 
giornalista americano (Oatis, 
credo), che, graziato dal go­
verno cecoslovacco, ha am­
messo pubblicamente, quando 
già era al sicuro, di aver vio 
lato le leggi del paese che lo 
ospitava? 

In conclusione: gli argo­
menti dell'on. Andreotti, per 
dimostrare la liberalità sua e 
la /oziosità hottm, - non di­
mostrano ;quel che vorrebbe; 
dimostrano invece la pietosa 
situazione di una propaganda 
che non avendo la verità dal­
la sita si arrabbatta ad ado­
perare maldestramente e ge­
suiticamente un avveninìento 
culturale che non le appar­
tiene, e una tragedia umana 
che dovrebbe consigliarle, se 
non altro, un rispettoso si 
lenzio. 

RENATO GUTTUSO 
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Due nominili acciaio 
il &.: 

Un'anziana guida lùmalayana e^ un apicultore della Nuova Zelanda - Vernò-
zionante itinerario degli audaci scalatori oerso la cima inviolata del monte 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

KATMANDU, 2. — Quan­
do sembrava che anche la 
spedizione comandata dui 
colonnello > Hunt fosse desti­
nata a ritornare indietro do­
po avere ripetutamente ma 
invano tentato di raggiun­
gere la cima della più alta 
montagna del mondo, Im­
provvisa si è diffusa la no­
tizia della vittoria consegui­
ta da due forti scalatori 
facenti parte della carovana. 

Hillary, un trentaquattren­
ne scalatore della Nuova Ze­
landa, è stato l'« uomo bian­
co » che è riuscito a com­
piere l'Impresa alla quale 
centinaia di valenti scala­
tori v aveva mirato specie in 
quest'ultimo decennio. Con 
sé aveva lo Sherpa Tensing, 
di 39 anni, che, dotato di un 
fisico eccezionale, ha par­
tecipato a tutti i tentativi 
che sono stati compiuti In 
questi ultimi quindici anni: 
guida perfetta, praticissima 
della montagna, è stato l'In­
dispensabile aiuto dell'auda­
ce arrampicatore neozelan­
dese e con lui divide ora la 
gloria per la vetta conqui­
stata. 

La notizia è stata portata 
alla base di Namche Baa-
zar da un portatore scelto 
fra i più veloci fra quelli 
al seguito della spedizione: 
il colonnello Hunt si è preoc­
cupato di far - giungere la 
grande notizia In tempo per 
offrirla in dono alla regina 
Elisabetta e al popolo Ingle­
se nel giorno della cerimo­
nia dell'incoronazione. ' 

Dal villaggio di Namche 
Baazar, la buona notizia e 
stata radiotelegrafata alla 
legazione britannica a Kat-
mandu che l'ha immediata­
mente ritrasmessa in cifra a 
Londra. Il messaggio ordi­
nale captato a Katmandu 
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Le giogaie dell'Everest, il monte più alto del mondo 

era redatto in stile laconi­
cissimo: « Hillary e Tensing 
compiuto ascensione giorno 
29. Tutto bene». 

Per il momento questo è 
tutto quello che è dato sa­
pere sul modo in cui si è 
svolta la drammatica avven­
tura che ha portato per la 
firima volta un uomo sullo 
naccessibile vetta della più 

alta montagna della terra. 11 
resoconto potrà essere dif­
fuso soltanto dopo che, tra 
una settimana e forse anche 
meno, sarà giunto a Kat­
mandu il portatore nepalese 
inviato dal colonnello Hunt 
col resoconto completo e uf­
ficiale dell'ascensione. 

La spedizione del colon­
nello Hunt era partita • da 
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CAJUDIBATI BKL POPOLO ITALIASO 

Scoccimarro nemico implacabile 
corruzione e della violenza 

La memorabile battaglia in Senato per impedire il colpo di Stato clericale - Un 
monito a Ruini - L'esperienza tra I braccianti friulani e Quella di ufficiale degli 
alpini durante la prima guerra mondiale - Maestro nell'Università-delle galere 

novamento della società, essi 
sentono in queste forze un lie­
vito di giovinezza, guardano 
a queste forze con la speran­
za di un mondo migliore. 

E quando poi un ttamo co­
me Picasso prende la tessera 
del > Partito- comunista, vaga 
le quote, frequenta i congres­
si. mette il suo genio al ser­
vizio del movimento delta pa­
ce e della classe operaia, ac­
cetta le critiche che fraterna­
mente gli vengono mosse, co­
me è costume tra i comuni­
sti. noi siamo contenti, siamo 
orgogliosi, siamo fieri, come 
comunisti, che ciò sia possi­
bile; perchè ciò dimostra an­
cora una volta »l nostro le-

Dinnanzi ad una gran fol­
la composta d'ogni ceto so­
ciale, Mauro Scoccimarro par­
la a Venezia. Composto e se­
reno. con il volto e l'occhio 
intenti ai suoi ascoltatori, egli 
li tiene avvìnti nel giro logi­
co del suo ragionare convin­
cente e convinto. La gente lo 
guarda, soprattutto la gente 
che sta ai lati della piazza, 
soprattutto quella che non è 
comunista, né socialista, 'per­
chè tatti i giornali «indipen­
denti » e gli oratori democri­
stiani che sono stati a «cia-
colare > a Venezia hanno par­
lato del senatore comunista 
Scoccimarro come di un os­
sesso. di un violento, di un 
indemoniato, il quuk*. supe­
rando ogni limite democra­
tico, nell'ultima seduta del 
Senato, per tre volte aveva 
osato aggredire il presidente 
Ruini. 

La gente, quella gente che 
non lo conosce, che non sa 
nulla della sua vita di resi­

stenza. di sacrifici, di carcere, 
di studio, soprattutto quella 
gente lo guarda, lo fìssa e si 
fa meraviglia perchè l'uomo 
che a loro parìa è l'opposto 
dell'uomo violento e indemo­
niato. V. Scoccimarro, che ha 
compreso quella meraviglia e 
quella perplessità, racconta, 
senza aggiungere un aggetti­
vo. sen/a mutare un partico­
lare. la cronaca di quella se­
duta. 

Il grido del ministro 
<Per tre toìte — dice con 

voce fcrm.i e solenne. Mauro 
Scoccimarro —, per tre volte 
io ho tentato di riportare nel 
Senato l'atmosfera di demo­
crazia. il rispetto della lettera 
e dello spirito del regolamen­
to. Per tre volte io ho ten­
tato di spiegare al presidente 
Ruini che s'era trasformato in 
un poliziotto governativo, che 
altra doveva essere la sua 
funzione, altra Ja sua digni­
tà. Fu invano. Al mio am­

monimento estremo che quel­
lo che si andava tramando 
rispondeva ni nome di colpo 
di Stato, dal banco del go­
verno dove stava uccanlue-
ciato. il ministro Cappa gri­
dò: "Ebbene si. facciamo un 
colpo di Stato" ». 

Soltanto a questo punto, 
dopo aver esposto obiettiva­
mente i fatti. Scoccimarro 
alza la voce, allarga le brac­
cia e chiede «dia gran folla: 
« Chi ha difeso la democra­
zia, chi s'è comportato come 
indemoniato e come ossesso 
e chi lui difeso il Senato ?», 
e la gran folla, tutta unita, 
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si " svolsero le lotte operaie 
per l'occupazione delle fab­
briche nel 1921. agli anni in 
cui fu con Gramsci redattore 
dell'Ordine Nuooo a Torino, a 
quando subì venfauni, quat­
tro mesi, cinque giorni di 
condanna dal Tribunale spe­
ciale (la stessa condanna di 
Gramsci anche nel numero 
dei mesi e dei giorni) ai lun­
ghi anni sofferti nel carcere 
— diciassette — agli anni 
della guerra di Liberazione, 
ai tempi in cui fu varie volte 
ministro, ad oggi che, vice 
presidente del Senato, dirige 
l'opposizione, ed a fianco di 

TEATRO 

Due atti unici 
Gli allegri bugiardi, rappresen­

tato ieri aera aue Arti «5a Olga 
vini. Rossella Palk e Aroido Tie-
ri è u n piacevole scherzo di An­
dre nomato, il più celebrato de-
gli autori contemporanei france-

- si in quel genere che si UGA chia­
mare pochade. In realtà qui il 
Roussm invece «li fare una -rera 
e propria pochade, cioè di intes­
sere equivoci di carattere erotico* 
sentimentale, fa la saura di que­
sto tipo di teatro, mettendo in 
scena i casi di un terzetto, mo­
glie, marito e solita amante che 
sono complicali dalla presenza 
d'un altro amante, invisibile, che 
è il passatempo delia signora tra­
dita. Cosi le attuazioni si ranno 
parallele e paralleli sono i loro 
sviluppi. Essendo 11 terretto com­
posto da Olga Villi (la moglie). 
Rossella Pane (l'amante) e Aral­
do Tlert (il marito) si capisce 
come lo spettacolo proceda tran­
quillo e sereno In porto, accom­
pagnato dal divertimento e da­
gli applausi degli spettatori. " 

Altrettanto, se non più inte-
. restante li ascondo atto unico. 
La notte OtgU uomini di Jean* 
Bernard Lue: una isaiptuata vi­
cenda psicologica. intorno all'amo­
re di due uomini per la stessa 
donna, sullo sfondo delle tragi­
che giornata dell'occuparJone na­
zista della Francia. 11 motivo 
della resistenza qui è soltanto 

un coefficiente dello spettacolo 
serre a costituire que: clima nel 
quale tutte le azioni acquistano. 
per li solo latto di essere com­
piute in quei momento un ca­
rattere di perentorietà che altri­
menti non avrebbero mai avuto. 
La stori* r intatti banale: un 
uomo e stato tradito dalla mo­
glie con un vecchio compagno 
di scuola, uno scrittore, e quan­
do ìa moglie ftagge di casa lui si 
reca a casa del suo amico, che 
è un membro della Resistenza 
e aspetta da un momento al­
l'altro d: vedersi comparire in 
casa le SS. Tutto ciò che l due 
uomini si dicono avrebbe lo stes­
so valore se fosse detto su una 
nave che sta per affondare, o 
in carcere, poche ore prima del­
l'esecuzione; il fatto che ci sia. 
oltre loro e la loro storia d'amo­
re (intricata e a volte parados-

le. assurda) una lotta che li 
investe e investe con loro tutto 
U popolo, rawenlre del loro 
paese e della libertà, non mo­
difica in nulla quanto accade. 
L'atto unico è tuttavia un pez­
zo di bravura, tecnicamente, e 1 
due Interpreti Arrìdo Tlert. » 
marito e Roldaho Lupi, l'aman­
te. reggono con sufficiente In­
tensità tutta l'azione. Ottimi gli 
effetti sonori ed efficace e intel­
ligente. l'allestimento scenico. 
Molti applausi hanno salutato 1 
due lavori. 

I. L 

CINEMA 

Chi è senza peccato 
Come risulta chiaramente dal 

nome degli interpreti e del regi­
sta che hanno dato vita a Chi 
è sema peccato, questo film fa 
parte del ciclo iniziatosi con 
Catene e che poi è proseguito 
con rormenfo e / figli di nes­
suno. 

Quesu film, piedi di un facile. 
falso e retorico umanitarismo. 
hanno avuto un indubbio suc­
cesso popolare che si spiega for­
se con la mancanza nella nostra 
letteratura di una narrativa po­
polare sul tipo di quella fiorita 
in Francia dalla fine de! secolo 
scorso in poi. 

Oon questi film, in fondo, si 
specula sui gusti più sani e più 
nobili dei pubblico popolare, che 
vorrebbe veder riflessi-sullo scher­
mo sentimenti semplici e uma­
ni. Però li pubblico, a lungo an­
dare. non è tanto ingenuo da 
con capire che tutte queste sto­
rie di ragazze sedotte e abban­
donate. di povere donne ange­
liche che devono battersi da sole 
contro tutto e tutti per difen­
dere la loro dignità, di notai-
donne dure e perfide che fini­
scono per pentirsi amaramente 
delie loro colpe, di nomini asso­
lutamente buoni o assolutamen­
te cattivi, sono false, perchè evi­
tano con cura qualsiasi riferi­
mento alla vita di oggi, alla rami* 
tà che ci circonda. La trama di 

Chi è senza peccato non ve la 
raccontiamo perche «i compone 
degli stessi ingredienti (ms por­
tati qui ad un'esagerazione reto­
rica che fa. ridere f del film pre­
cedenti. • 

Amedeo Sazzari. Tvonne San-
son e la orava e umanissima 
Francpise Rosay (che pena ve­
derla sacrificata, in film slmili i) 
sono l dignitosi interpreti della 
vicenda raccontata con ti solito 
abile mestiere da Raffaello Ma-
tarazzo. 

/ato le tinte polemiche e si' ri­
solve in un elogio della Acca­
demia di West Polnt. Le tro­
vate che inducono Frància a 
parlare, inoltre, sono ormai scon­
tate e risapute. Non si può nega­
re. tuttavia, che qualche bat­
tuta e qualche uscita del mulo 
suscitino franche risate. 

f-e. 

s 
'-/ 1S *i-- sh Frapc 
, all'Accademia ;. 
Il primo flhn che ebbs a pro­

tagonista questo singolare mulo. 
Francis, fu Franci», il mulo par­
lante. Fra un film abbastanza 
piacevole, tuia satira divertente 
della vita e della burocrazia mi­
litare. Dopo un Intermezzo con 
Francis alle corse, il mulo torna 
alla ribalta con Francis o i r^ca -
demim. La trama è semplice: 
l'amico di Francia, l'ingenuo sol­
datino Donald O' Connor, va a 
frequentare 1 corsi della Acca­
demia americana di-West Polnt, 
e U mulo lo accompagna, risol­
vendogli alcune spinose attua­
zioni. Mentre il pruno flhn di 
Francis era spiritoso e diverten­
te. per quella sua aria spregiu­
dicata net confronti degù uffi­
ciali dsli'asarclto e dell» loro 
ottusità, questo Francis all'AC' 
ostfemfa ha Invece assai amor-

Swferti «a fcafc 
fi (•Hfnfcbafdieri § preòosi 

INNSBRUCK, 2 .—Un con­
trabbandiere italiano ferma­
to al Brennero ha affermato 
di avere agito per conto di .„„,. „„„„„ ..-,K„.,.«, ,.„., „„„ 
una orgaàiatziont df t r a « - croscio potente di applausi. 

comunisti e non comunisti, 
operai, pescatori e intellet 
tuali hanno risposto con uno 

co di preziosi che avrebbe 
sede a Milano. 

Ai primi del mese scorso 
un altro contrabbandiere, 
francese, è stato fermato al 
Brennero e trovato in pos­
sesso di mezza tonnellata di 
oro ed argento. L'uomo ar­
restato ieri sera, Emil Lam-
precht di Bolzano, tentava di 
far entrare in Italia dall'Au­
stria 250 kg. di argento, na­
scosti nello chassis della sua 
automobile. 

Egli ha precisato che quel­
la organizzazione fa il traf­
fico di presiedi dalla Germa­
nia ali-Italia via Austria. H 
Lamprecht è stato consegnato 
alla polizia italiana. 

In questo episodio, uno dei 
tanti della sua vita, s'inqua­
dra la firura di Mauro Scoc­
cimarro. L'nomo della fedeltà 
indefettibile al Partito, alla 
sua gente. all'Italia. 

Ma la caratteristica che sin-
H tizia le sue qualità di no­
mo e di dirìgente del Partito 
delia classe operaia è il suo 
continuo operare per il be­
nessere dei ceti più poveri 
La spina che sta sei cnore di 
Scocci na/ro da quando era 
bastbioo tra i braccianti friu­
lani (è nato a Udine), a quan­
do ragazxotto visse per qnal-
eke anso, trasferito con la 
famiglia, tra i braccianti dì 
Trani nelle Puglie, a quando 

dnre il suo apporto onde tra 
sformare la situazione, mo­
dificare le strutture, propor­
re ed impostare riforme, mo­
ra li/za re la vita del Paese. 

K* Scoccimarro stusso. in 
uno dei tanti articoli della 
sua intelligente e copiosa pro­
duzione giornalistica, a ricor­
darci che ci fu oltre quella 
dei braccianti friulani e pu­
gliesi una seconda esperienza 
nella sua vita che. lo portò 
a capire più profondamente 
le grame condizioni di trop­
pe famiglie italiane. Fu al 
tempo della guerra 1915-18 
quando, come Palmiro To­
gliatti e molti altri dirigenti 
del P.C.I.. fu soldato, poi 
ufficiale degli alpini, e In 
quei tre anni in cui facevo 
l'ufficiale al fronte — egli ri­
corda — ho scritto tante let­
tere per i mici alpini alle lo­
ro famiglie. Scrivevo loro le 
lettere perchè molti di que­
sti erano analfabeti e compi­
tando per loro ogni parola, 
esprimendo i loro pensieri, 
scrivendo le raccomandazioni 
che essi facevano alle loro 
mosli. alle loro madri, in 
terpretando le loro appren 
sioni, le loro disperazioni per 
la guerra, conobbi sempre più 
a fondo l'animo degli ita 
liani ». 

Carattere lineare 
Nei lunghi anni di carcere 

egli fu d'esempio per la sua 
intemerata fiducia alla causa 
del socialismo, nel riconosce­
re sempre lucidamente la fun­
zione di guida dell'Unione 
Sovietica, nel rimanere un ita­
liano convìnto nella rinascita 
e nelle fortune della Patria 
Stadia va ed insegnava. Fu 
un maestro nell'Università 
delle " galere 

Dalla galera alla battaglia 
liberatrice, dalla cella ai po­
sti di costruzione e direzione 
del Partito, dal carcere al­
l'ufficio dì ministro, Scocci­
marro tenne fede alla sua 
modestia, alla sua capacità 
di non perdere un minuto di 
tempo, di utilizzare tutta la 
sua intelligenza in iniziative 
feconde per il popolo. 

Non c'è avversario col qua­
le egli si sìa incontrato che 

Togliatti lavora nella Segre­
teria del Partito, sempre la 
spina più aspra che gli pun­
se e gli punge il cuore è la 
disoccupazione dei lavoratori, 
la miseria in cui versano tan­
te e tante famiglie italiane. 
Scoccimarro ne! suo lavoro. 
nei snoi studi, nelle sue azio­
ni, nel suo operare come mi­
nistro e come oppositore, co­
me militante e come dirigen-i - . . 
te della classe operaia ba } n o n 8 , a "««sto colpito e 
sempre tatto dato a qneslo|*° conquistato dalia sua 
fine: migliorare le condizioni 
di vita dt fotte le categorie di 
lavoratori. Formidabile stu­
dioso di problemi 'economici, 
sulla scorta della dottrina 

arxfsta- leninista che amò 
sia da «Indente nelle aule 
universitarie, egli condizionò 
la sua vita, offrì le soe doti 
di intelletto e di cuore per 

li­
nearità di carattere, dal «no 
galantomismo, dalla saa one­
stà. Pronto a trattare o a di­
scutere eoa tn t ty fedele sem­
pre alla parola data, laborio­
so e preciso nell'adempimento 
dei suoi compiti, implacabile 
coi corrotti, con i violenti. 
eoo ì nemici del popola 

DAVIDC LAJOLO 

Katmandu 11 10 marzo scor­
so, con 362 portatori, 20 
sherpa e circa 4.500• chili di 
bagaglio. Il primo periodo di 
acclimatazione, con una se­
rie di ascensioni preparato­
rie fino a circa .6.000 metri. 
Il campo n. 1 di base fu pòi 
installato a circa 5.400 me­
tri di altezza, sul ghiacciaio 
di Khumbu, dove vennero 
fatti gli ultimi preparativi e, 
stabilite le direttive generali 
per l'attacco all'Everest. . 

Dopo il campo n. 1, altri 
sei vennero istituiti dalla 
spedizione del col. Hunt, dt 
cui l'ultimo, il settimo, sul 
famoso colle sud, da tutti 
considerato l'anticamera per 
il fefinitivo attacco . a l l a 
vetta. 
• Il problema fondamentale 

che si presentava ai membri 
della spedizione britannica 
era proprio quello di come 
affrontare l'ultimo tratto di 
parete della montagna, sul­
la quale erano fallite tutte 
le precedenti spedizioni. 

Stabilito che l'estremo ten­
tativo avrebbe dovuto essere 
effettuato da non più di due 
scalatori, restava il dilem­
ma se adoperare il sistema 
dei respiratori ad ossigeno a 
circuito chiuso, finora poco 
sperimentati, oppure quello 
tradizionale a circuito aperto. 

Mentre i l , primo, più leg­
gero del secóndo, ha una du­
rata relativa ed obbliga gli 
scalatori ad uno sforzo più 
rapido - e continuato, il se­
condo, malgrado la maggiore 
pesantezza, rende possibile : 
uria ascensione più lenta e 
quindi una maggiore distri­
buzione delle energie. 

La soluzione adottata dal 
colonnello Hunt fu quella di 
stabilire due turni di scala- , 
tori per l'ultimo attacco al­
l'Everest, di cui il primo 
avrebbe dovuto adoperare il 
respiratore a circuito chiuso 
e il secondo quello a circui­
to aperto. Una terza coppia 
sarebbe rimasta di riserva 
per un estremo tentativo da 
effettuarsi, qualora i primi 
due fallissero, dopo alcuni. 
giorni di riposo. La prima 
coppia era costituita da i 
due scalatori, BourdUkm ed 
Evans, i quali, dopo che il 
22 maggio una quindicina 
degli uomini della spedizio­
ne si erano tutti riuniti al 
campo sette sul colle sud, 
si mise in marcia il 24 mag­
gio per il tentativo zinale 

Lo Evans e il Bourdillón 
erano entrambi due scalato­
ri di prima forza, l'uno di 
trentaquattro anni e l'altro 
di ventinove. BourdflJon a-
veva già fatto parte della 
spedizione esplorativa bri­
tannica all'Everest nel 1951 
e sia l'uno che l'altro ave­
vano partecipato nel 1982 
alla spedizione sullo Cho 
Oyu. Del loro tentativo si sa 
soltanto che esso dovette 
fallire a 25 maggio, lunedi. 

TI successivo tentativo di 
Hillary e di Tensing era sta­
to fissato in un primo mo­
mento per il 28 maggio. Ti 
messaggio di Hunt mostra 
come esso sia stato ritarda­
to di un giorno, orobabfl-
mente per le difficoltà dovu­
te ai rifornimenti al campo 
sette, 

Hniard ha trentaquattro 
anni e fa di professione l'a­
picultore nella Nuova Ze­
landa. E* stato aviatore du­
rante la guerra ed è uno dei 
pionieri dell'alpinismo nella . 
sua patria dove anehe ha 
introdotto tra l primi lo sport 
dello sci. 

La figura più interessante 
tra i due è però ouella del1* 
snerna Tensing Bhtrtia. di 
trwitanove anni, l'elemento 
della spedizione più abituato 
alle scalate a cosi grande al- . 
tezza. Egli ha già paimcloa-
to alle ascensioni coMin'ute 
darli svizzeri Dunant e Che-
valier lo scorso anno e 
eiunto con l'alpinista 
hert a circa trecento metri 
dalla vetta dWltvwesL 
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v:* * Temperatura di ieri: 
fata. 10,9 - max. 18,8; di 11 cronista riceve 

dalle ore 1? alle 22 

'CUINO DELL'ELETTORE 

ì si deve votare 
per le elezioni del 7 giugno 
> ' Schede giallo-paglierino per la Camera e grigio-azzurro per il Senato 
.Attenzione al certificato - Il simbolo del P.C.I. è il primo a sinistra 

v II 7 giugno si voterà per 
eleggere la Camera dei depu-

f tati • il Senato della Repub­
blica. Al momento di entrare 

v nel seggio elettorale, l'eletto-
: re si dovrà far riconoscere dal 

presdente del seggio, esiben­
do un documento di identità 
corredato del dati anagrafici 
fondamentali e della foto 
(carta d'identità, tessera po-

\ stale, passaporto, libretto fer-
' roviario, tessera degli scritti 

agli albi professional^ ecc.) 
;. purché non scaduto da oltre 
>;; ire anni. L'elettore, naturai-
- mente, dovrà anche esibire il 
':•: certificato elettorale, che si sa-
k rà preoccupato di ritirare 

presso l'ufficio di via dei Ger-
._ chi 6, nel caso che non gli tos-
.se stato consegnato a domici-
. tio. Riceverà quindi due sche­

de* una color giallo paglierino 
• per l'eiezione della Camera 

del Deputati, l'altra color 
•grigio azzurro per votare il 
candidato al. Senato. Avrà dal 

' presidente del seggio anche 
'una matita, la sola che dovrà 
f. essere usata per apporre il 

segno di croce sul simbolo 
,. Sia per l'elezione della Ca­
mera dei Deputati che per le 
elezioni del Senato, il simbo­
lo del Partito Comunista Ita­
liano è rappresentato dall'em­
blema del Partito: falce, mar-

' fello e stella fu bandiera, che, 
.-.sulla scheda per la Camera, 

come'pure su quella del Se­
gnato, si trova al primo posto 

della colonna-a sinistra. Per 
: votare, come abbiamo già 
.•detto, basta apporre un segno 
di ' croce , (per , essere precisi: 

< il segno .della moltiplicazio­
ne) sopra il simbolo del Par-

' tito, come se si volesse can­
cellarlo. 

; Per. l'elezione della Came-
• ra, l'elettore, se lo desidera, 
V può assegnare fino a quattro 
preferenze, scrivendo al cen-' 
irò della scheda, sotto la di­
citura « Voti di preferenza B, 
fino a quattro nomi di candi­
dati della lista contrassegnata 
dallo stesso simbolo per il 

> quale ha votato. L'elettore co-
* monista deve fare attenzione 

a non dare il voto di prefe­
renza a persone che non fi-

, gurano nell'elenco dei candì-
' dati del ' Partito Comunista 

Italiano alla Càmera della 
-circoscrizione in cui egli vota. 
In caso di dubbio, l'elettore 
può consultare l'elenco dei 
candidati per quella circoscri­
zione, setto il relativo simbolo 
di lista, che troverà affisso 
nell'interno del seggio. 

'L'elettore, espresso il voto 
nel modo che abbiamo spie­
gato, dovrà piegare la scheda 

. come l'ha ricevuta, senza fa­

re alcun segno e senza spor­
carla. Se prima della votazio­
ne, constatasse che la scheda 
reca già segni di qualsiasi ge­
nere, dovrà preoccuparsi di 
chiederne un'altra al presi­
dente del seggio. La stessa 
cosa farà se, nel votare, in­
correrà in errori. Per l'elezione 
del Senato, il simbolo da vo­
tare è identico al precedente: 
falce, martello e stella - su 
bandiera. Anche nella scheda 

Solo 
nel VI Collegio 
per il Senato 

si vota così 

L'on. TOMASO SMITH, 
candidato indipendente, si 
presenta alla «lesioni per 
il Senato nel VI Collegio 
in collegamento con il 
Partito comunista italiano. 
SOLO PER I L VI COL­
LEGIO, per votare comu­
nista. bisogna votare il 
simbolo rappresentato dal­
l a facciata del Campido­
glio, che si trova al pri­
mo posto, in alto a sinistra 
della scheda elettorale. In 
tutti gli altri Collegi, co­
m e pure per le elezioni 
della Camera, l'unico s im­
bolo da votare è rappre­
sentato da «fa lce , martel­
lo e stella su bandiera». 

Attenti, elettori: evitate 
errori e confusioni! 

per il Senato, di colore gri­
gio-azzurro. il simbolo del 
artito Partito Comunista Ita­
liano è il primo della colonna 
di • sinistra. Per votarlo, basta 
appore su di • esso, come per 
l'elezione della Camera, un 
segno di croce, con la matita 
appositamente consegnata allo 
elettore dal Presidente del 
seggio. Per l'elezione del Se­
nato, a differenza dell'elezio­

ne della Camera, non si as­
segnano preferenze, perchè il 
voto dato al simbolo di lista 
equivale al volo dato al can­
didato, il cui nome è stampato 
a fianco del simbolo stesso. 

Per comodità dell'elettore, 
elenchiamo uno per uno 1 
candidati del Partito comuni­
sta italiano nei vari collegi 
elettorali della città: 

D'Onofrio Edoardo è candi­
dato nel TV collepfo che com­
prende"! seguenti quartieri e 
borgate: Centocelle, Galliano, 
Gordiani, Prenestino, Quartic-
ciolo, Tuscolano, Torpignatta-
ra, Villa Certosa e le seguenti 
località dell'Agro Romano: 
Finocchio e Torrenova (Casi-
lina). 

Crisafulli Vezio è candidato 
nel I collegio (Colonna, Cam-
pomarzio, LudovJsi, Pigna, 
Parioli, Pinclano. Salario, Sal-
lustiano, S. Eustacchio, Tor 
di Quinto e Prima Porta) e 
nel III collegio (Castro Pre­
torio. Esquilino, Macao, Pie-
tralata, Ponte Mammolo, Por-
tonaccio, S. Lorenzo, S. Basi­
lio,, TiburUno III, Tufello, 
Lunghezza, S. Vittorino, Set-
tecamini, Tor Sapienza). 

Don ini Ambrogio è candi­
dato nel II collegio (Monte 
Sacro, fomentano, Trieste, 
Coazzo, Marcigliana) e nel 
VII collegio (Cavalleggeri, 
Ponte, Parione, Regola, Tra­
stevere, Trionfale^ Monte Ma» 
rio, (Madonna del Riposo, Pri-
mavalle. Forte Brevetta, Val­
le Aurelia, Casalotti, Castel 
di Guido, Polidoro). 

Turchi Giulio è candidato 
nel V collegio (Appio, Cam­
piteli!, Celio, (Latino, Monti, 
Quadrare, Sant'Angelo, Trevi, 
Capaunelle). 

Zerenghi Ezio è candidato 
nell'VII collegio: Borgo,- Delle 
Vittorie, Flaminio, Prati, Ce­
sano, Isola Farnese, Ottavia, 
Santa Maria di Galeria, Tom­

ba di Nerone. 
Il VI collegio presenta una 

particolarità. Candidato del 
Partito comunista italiano per 
questo collegio * l'on. Tomaso 
Smith, indipendente, che si 
presenta con il simbolo del 
Campidoglio,'lo stesso che gii 
elettori democratici * votarono 
in occasione delle passate ele­
zioni amministrative. L'eletto­
re comunista che vota nel col­
legio in cui è candidato l'ono­
revole Tomaso Smith deve fa­
re attenzione a dare il suo vo­
to al simbolo del Campido­

glio. Chi vota, insomma, nel 
VI collegio, per votare comu­
nista deve votare, per il Se­
nato, i l simbolo del Campido­
glio e per la Camera, falce, 
martello e stella su bandiera. 

Ed ecco, quindi, i quartieri, 
le borgate e i rioni del VI col-
leaio nel quale è candidato 
Smith Tomaso: Donna Olim­
pia, Garbatella, Gianicolense, 
Ostiense, Ostia Lido, Portuen-
se. Ripa, S. Saba, Testacelo, 
Trullo, Collina Volpi, Ceochì-
gnola, Acqua Acetosa, S. Pao­

lo, Acilia, Castel di Leva, De­
cima, Fiumicino, Magliana, 
Maccarese, Mandriola, Ostia 
Antica, Ponte Galeria. 

Attenti, dunque, a seguire le 
indicazioni suesposte. L'eletto­
re che ile eseguirà fedelmente 
sarà sicuro di aver votato be­
ne per il Partito comunista 
italiano. 

GRANDE ATTESA TRA LA POPOLAZIONE PER IL COMIZIO A S. GIOVANNI 

TOGLiATTi E I ROM Ami 
Dalle lotte del 1921 ad oggi - L'uomo il cui nome è legato al ricordo delle più celebri manifesta­
zioni politiche popolari - La commozione e lo sdegnò della città per il vile attentato dei 14 luglio 1048 

Togliatti è settentrionale, è 
Un uomo che ha viaggiato mol­
to, sono pochi assai i paesi 
d'Europa che gli siano scono­
sciuti; ma insieme o Torino, 
(a città che lo vide muovere i 
tuoi primi passi assieme a 
Gramsci sulla grande strada 
della lotta socialista, Roma è 
la città che conosce meglio, 
una di quelle nelle quali si 
trova più a suo agio, che ama 
di più. 
-A Roma infatti eoli ha la­

vorato a lungo nella sua gio­
vinezza, a Roma egli ha vissuto 
alcuni dei momenti più dram­
matici della sua esistenza: a 
Roma, per la prima volta, do­
po esser sfuggito alla morte il 
14 luglio, ritrovò la gioia della 
vita, della lotta, nell'indimen­
ticabile giornata dei 26 set­
tembre 1948, quando da tutta 
Italia i compagni vennero a 
Roma per salutarlo, per rive­
derlo alla testa del partito. 

Togliatti si stabilì a Roma 
nell'estate del 1921, Il Partito 
era nato da pochi mesi, To­
gliatti fu destinato a dirigere 
ti Comunista, ti quotidiano del 
Partito che usciva nella capi­
tale. Da Roma Togliatti invia­
va a Gramsci, all'Ordine Nuo­
vo di Torino, le corrisponden­
ze politiche fi parlamentari. 

Lavorava sodo, tutto il gior­
no. La mattina nella redazióne 
del Comunista, in una stanzet­
ta nei pressi di via della Scro­
fa: il pomeriaaio in tipografia, 
in via della Guardiola: la sera 
fino a tardi in sàia stampa, a 
Palazzo Marianolt, dove scri­
veva la nota politica per To­
rino. 

Abitò per un certo tempo in 
via Giovanni Lonza 152. La po­
lizia lo «schedò» subito: «Qui 
tanto il Togliatti che i suoi 
compagni non hanno dato luo­
go a nessun rilievo — diceva 
un fonogramma inviato alla 
Questura Centrale dal commis­
sario di P.S. di Monti il 26 
novembre 1921 —. Escono di 
mattina e rincasano tardi. 
Eventuali emergenze saranno 
subito segnalate ». 

L'è «• emergenze » non tarda­
rono ad esserci. I tempi erano 
duri, lo squadrismo infieriva 
con la complicità del governo; 
Togliatti e i redattori del Co­
munista dovettero cominciare 
a guardarsi le spalle, il lavoro 
giornalistico li esponeva alle 
attenzioni delle » squadre ». 

Ma Togliatti continuò tran­
quillamente a lavorare. Cam­
biò parecchie volte abitazione, 
girava scio, ogni volta che ac­
cadeva qualche scontro tra co­

munisti e fascisti andava sul 
pasto, controllava, parlava con 
i compagni, poi scriveva. I 
compagni romani cominciarono 
a conoscerlo come uno dei di­
rigenti più bravi, più attivi 
Era uno di quelli che sostene­
va che i comunisti dovevano 
entrare negli «• Arditi del pò 
polo» le formazioni popolari 
di combattimento ch'erano sor. 
te dappertutto, anche a Roma, 
per contrastare con le armi 
alla mano il passo alle squa­
drale fasciste, Bordiga, che 
allora dirigeva il partito, era 
contrario, voleva che i comu 
nisti lottassero ~da soli», do­
vevano essere « pochi ma buo 
ni». E così non faceva parte 
cipare il partito alle iniziative 
politiche di massa, impediva 
ai comunisti di mettersi alla 
testa dei movimenti di resi 
sterna. Togliatti polemizzava 
con queste posizioni settarie, e 
sul Comunista se ne vedevano 
i segni, nel suoi corsivi, spesso 
firmati. Sottolineava continua­
mente, con vigore, ogni epi'o 
dio di resistenza diretta alla 
azione delle squadre. 

Nel maggio 1922 il quartiere 
di'San Lorenzo si ribellò a una 
grossa provocazione fascista 
Vi era stata al Veruno una 
manifestazione per le onoranze 

SIGNIFICATIVO SMACCO DELLE AUTORITÀ' GOVERNATIVE 

II costretto a restituire 
due striscioni contro la legge trulla 

/ clericali diffondono calpestando la legge Villegale e diffama­
torio libello già sequestrato dalla Procura della Repubblica 

Le autorità di polizia, che du- fatto nuoce alla propaganda ent­
rante la campagna elettorale non torale democristiana, si applichi 
banno tralasciato nessuna occa- la legge, nei senso più rigido e 
stone dt compiere abusi di pò- restrittivo, ai violi magari la leg-
tere, soprusi, prepotenze e aper- gè stessa e la Costituzione, si 
te violazioni della legge per fa­
vorire la Democrazia Cristiana, 
hanno subito Ieri uno smacco 
significativo. 

La Procura della Repubblica 
ha infatti archiviato la denuncia 
sporta a suo tempo dalla Que­
stui* contro il compegno Vaìen-
tlnl per e vilipendio del Gover­
no ». per aver fatto attaccare 
due striscioni di tela al planale 
Flaminio e in via Nazionale, re­

commetta pure qualche arbitrio I 
Se un altro fatto, invece, porta 
acqua al mulino democristiano. 
si largheggi, ai chiuda un occhio, 
e magari tutti • due, 

Ci spieghiamo. I nostri lettori 
conoscono lo scandalo del cosid­
detto «Libro nero dei candidati 
rossi», l'infame libello clericale 
stampato clandestinamente dal 
la tipografia del fratelli Sciomer 
e figli, al numero 1 dei vicolo 

canti la scritta: e Votate contro Mi Tabacchi. L'opuscolo consta 
il Governo delia truffa eletto­
rale ». La Procura della Repub­
blica ha inoltre ordinato alla 
pollila di restituire al Valentin! 
I due striscioni, che potranno 
ora essere liberamente esposti. 

Dobbiamo dedurne che anche 
II Procuratore della Repubblica 
giudica truffaldina la legge elet­
torale imposta alla Camere dai 
democristiani? No. francamente 
questo sarebbe forse troppo. Uà 
1! provvedimento preso dal ma­
gistrato costituisce comunque 
una lezione della, quale il Que­
store Polito farebbe bene a tener 
conto, per l'avvenire. 

Accanto a questa notizia, ce 
n'è pervenuta ieri un'altra, dalla 
quale balza chiaro come 11 sole 
che due sono l pesi e due le 
misure di cui il Questore si ser­
ve per valutare ciò che avviene 
In questi giorni a Roma. Se un 

UN DRAMMA DELLA GELOSIA 

Ferisce la giovane moglie 
e poi tento di 

n facstarile della scheda per l'elezione della Casserà 
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Il ventinovenne Udo Rebustl-
ni. residente in una modesta 
casa sulla via Aureli*, nel pressi 
di Castel di Giudo, nelle prime 
ore del pomeriggio di ieri, con 
un acuminato coltello, ba gra­
vemente ferito alla gola la sua 
giovane moglie. Vittoria Wnelli, 
di ventlnove anni, rivolgendo 
poi l'arma contro di sé e feren­
dosi a sua Tolta alla gola 

i due coniugi si abbattevano 
al suòlo in un lago di sangue 
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mentre il loro unico figlio, un 
bambino di pochi anni, pian­
gendo disperatamenta all'orribi­
le vista, richiamava l'attenzione 
di alcuni vicini; questi provve­
devano a soccorrere i due sven­
turati e a trasportarli all'ospe­
dale di Santo Spinto. I sanitari. 
dopo le prime cure, considerate 
le gravissime condixtoni dei Re-
bustini. ne ordinavano 11 rico­
vero in osservazione. 

Hdo Rebusttnl è piantonato 
dal carabintBTi. 

L'origine della tragedia sembra 
dorerai ricercar» nella morbosa 
gelosia che affìigev* 11 Rebusti-
nL Egli da qualche tempo a que­
sta parta, faceva violenta scena­
te alla moglie, a quanto sembra 
senta alcun motivo. 

mai ISTvV M H H W^VnOTlI 

Un furto ai danni dell'orefi­
ceria di proprietà di Enzo Flzai, 
situata al numero 24 di via Au­
relia, è stato sventato per puro 
caso da un mutilato, il signor 
Maurizio Armando, abitante nel 
Io «Ubile adiacente al negozio. 

Egli, facendo ritorno a casa i 
tarda notte, notava due indivi­
dui n*U*ndrone delio stabile in 
cui egli abita, che si affaccen­
davano contro il muro. Questi, 
alia vista dei signor Maurizio 
Armando, si davano alla fuga. 
diiaguaadeat natta notte a bordo 
di una HO» nera, lasciata al­
l'angolo dstla strada, n mutilato 

al 
sena, cn* inviava sul posto al­
cuni agantt. Costoro rileva' 
sul muro divisorio tra l'< 
a roreflcarla un foro. p*r 
dai qua)», «vMentamante, i ladri 

introdursi nei 

di 14 pagine e reca i nomi di 
alcuni candidati comunisti e so­
cialisti alla Camera e al Senato. 
Ogni nome è accompagnato da 
una serie di reati del quali i can­
didati stessi si sarebbero resi col­
pevoli. Menzogne, calunnie, fal­
sità, d i ogni genere: ecco di che 
cosa è infarcita l'ignobile pub­
blicazione clericale. 

Il compagno Claudio c ianca. 
segretario della C.tLL., informato 
del fatto che l'opuscolo stava 
per essere messo In circolazione, 
ha presentato alla Procura delia 
Repubblica una denuncia circo­
stanziata, chiedendo il sequestro 
della pubblicazione e riservando­
si d i querelarne gli autori, pol­
che il s u o nome figura nell'elen­
co dei calunniati. 

n Procuratore della Repubbli­
ca ha accolto la denuncia e ha 
ordinato il sequestro del libello. 
Di esso, però, sono state rintrac­
ciate soltanto 30 mi la copie , men­
tre al compagno Cianca risultava 
che erano in corso di s tampa 
u n mil ione di copie. 

E' a questo punto che vengono 
fuori i due pési e le d u e misure 
del Questore. Egli avrebbe potu­
to • dovuto ordinare la ricerca 
e 11 sequestro di tutte le copie 
dell'opuscolo, nonché la sospen­
sione. o la chiusura della tipo­
grafia, o il ritiro dellaj l icenza 
al fratelli Sciomer. Invece, n ien­
te di tutto questo. Cosicché gli 
Sciomer hanno potuto consegna­
re sottomano ai democristiani 
una grande quantità di copie del 
libello diffamatorio, dopo aver 
apportato una leggera correzio­
ne: l'apposizione della dicitura 
della tipografia, che mancava 
nella prima edizione. Risultato: 
ieri i clericali hanno potuto di­
stribuire e lanciare per mezzo 
di automobili decine di migliata 
di copte dell'opuscolo. Tut t i t 
compagni diffamati procederanno 
a termini di legge contro 1 ca lun­
niatori. ma a Goneiia e al Que­
store Pònto cosa Importa? E* dei 
gesuiti il mot to : e Calunniate. 
calunniate, qualche cosa reste­
rà, ». Staremo a vedere però co­
ma si sentiranno I fratelli Scio­
mer, zelanti, m a incauti servi-

La. mamma della bimba A. C , 
ringrazia tutti coloro che l'hanno 
voluta aiutare n e l tentativo di 
salvare la sua bambina- Purtrop­
po però sìn'ora sono giunte in 
Amministrazione soltanto L. 3300, 
troppo poche in. confronto delle 
spese che la mamma deve sosta-
nere per portare la bambina a 
Firenze. La bimba, come 1 nostri 
lettori ricorderanno, è affetta dal 
morbo R, H. e l'unica possibilità 
di guarirla risiede nelle cure che 
uno specialista di Firenze potreb­
be praticarle. Di fronte a questo 
caso, veramente doloroso, in cui 
é in gioco la vita di una piccola, 
crediamo Inutili le parole; siamo 
sicuri che il buon cuore dei no­
stri lettori risponderà generosa­
mente anche questa volta. 

tori della Democrazia cristiana, 
quando si vedranno piovere ad­
dosso ' una sessantina e più di 
querele. 

Salviamo una bimba! 

La nuova sede 
di Italia-URSS 

Si comunica che la sezione 
Romana dell'Associazione Italia-
URSS si è trasferita in via dei 
Prefetti 8. tei. 667.488. 

a Enrico Toti, il bersagliere 
romano caduto in guerra: i fa 
scisti, come al solito, se ne ap­
propriarono, profittarono del­
l'occasione per trasformare la 
manifestazione in una provo 
cazione anticomunista, e inva 
«ero le sedi « rosse » di San 
Lorenzo. I popolani romani si 
barricarono nelle loro case, ri­
sposero con le armi, vi furo 
no morti, ' feriti, i fascisti fu­
rono respinti e prevalsero solo 
quando tornarono appoggiati 
dall'esercito. Togliatti si recò 
dito. A Roma rimase durante 
tutto il periodo dell'Aventino, 
sul luogo, vide con i suoi oc­
chi la battaglia, ' consigliò i 
compagni. Sull'Ordine Nuovo 
e sul Comunista scrisse la cro­
naca dei tatti, e cosi ne ' giu­
dicava la sostanza politica 
« L'insurrezione dei popolani 
del quartiere di San Lorenzo 
a Roma non è la fine del fa­
scismo, ma è un muro opposto 
alla sua avanzata: è un esem­
pio di come si deve lottare, è 
un mezzo che deve condurre 
all'azione generale». 

/ tempi intanto stringevano. 
A Roma, in alto, si perfezio-
navano gli accordi tra fascisti 
e . monarchia, capitolavano i 
vecchi «• leader» riformisti, i 
^popolari» già flettevano il 
loro «• antifascismo », si prepa­
ravano ad accogliere, insième 
ai liberali, il fascismo trionfa 
tore. Togliatti da Roma segui 
va da vicino le trattative, le 
manoore: e le denunciava opni 
otorno, . sul Comunista e sullo 
Ordine Nuovo. Sosteneva la 
necessità di unire, a tutti * co­
sti la classe operaia. Quando 
a Roma, nell'ottobre 1922, il 
partito socialista si scisse di 
nuovo, egli contrariamente al 
parere di Bordiga, scrisse sul 
Comunista un commento favo­
revole alla unificazione tra i 
comunisti e i socialisti massi 
malisti che avevano espulso kai Porta Pia, stese le "tesi 
riformisti. Togliatti quella vol­
ta toccò con mano la saggezza, 
e 2'intutto politico dei comuni­
sti romani: mentre Bordiga 
aveva protestato violentemente 
pit quel commento unitario, i 
tipografi che stampavano il 
giornale lo approvarono calo' 
rosamente, gli dettero manfor 
te e dimostrarono di aver ca­
pito, meglio di Bordiga, la li 
nea politica unitaria espressa 
nell'articolo di Togliatti 

Fu un gruppo di operai ro­
mani e di redattori del Comu­
nista che il giorno dopo la 
'•marcia su Roma» gli salvò 
la. vita. Il 29 ottobre 1922 Ro­
ma era occupata dai fascisti, 
ma il Comunista usci Io stesso, 
Era scritto con una violenza 
inconsueta, naturalmente, e 
Togliatti sì trovava proprio in 
tipografia, in via della Guar­
diola, quando li giunse una 
squadra fascista capitanata da 
un ufficiale. Misero a soqqua­
dro tutti i locali, bruciarono 
le copte del giornale. Togliatti 
fu preso, lo-colpirono a scudi 
sciate sul viso, gli tolsero tutti 
i documenti. Poi Io misero con 
le spalle al muro in un corri* 
doto, sembrò che stessero per 
fucilarlo. Fu salvato dalla rea­
zione ài un gruppo di operai 
romani e di redattori che, sa­
liti al piano superiore delPedi 

h CAUSA B a u i m e E BEI CABRI AMATI 

Crolla un muragiione 
via dal Colosseo 

Un impressionante crollo, che 
per puro caso non ha fatto vit­
time. si è verificato alle ore 17.37 
di ieri, in via del Colosseo. 

Il muragiione di sostegno di 
un terrapieno, facente parte dei 
vivalo • della serra dell'Ist. di 
floriculture Rivaldl. muragiione 
che è alto ben 15* metri, è crol­
lato per la lunghezza di 12 metri. 

TI erollo ha causato la frana di 
un ammasso di terra per varie 
tonnellate • di un grande albe­
ro. eh» ai sono aggiunti ai pezzi 
di muro ed banno completamen­
te ostruito la strada sottostante. 

I Vigili dei Fuoco, prontamen­
te accorsi sul posto, hanno sbar­
rato la strada, provvedendo an­
che alle segnalazioni luminose 
per la notte. 

TI crollo è stato prodotto da 
ìnnltraatoni d'acqua verificatesi 
durante 1 violentissimi acquazao-
ni dei giorni scorsi, e accelerato 
dalle vibrazioni derivanti dal 

•aggio di carri armati e di al­
tri pesanti automezzi, nei eorso 

MENTRE CERCAVA NIDI DI UCCELLI 

Paurosa caduta di un ragazzo 
in una buca del Colle Oppio 

Un ragazzo di 13 anni. Gustavo 
Rinaldi, abitante al numero 40 
di via Taranto, è rimasto vittima 
di una gravissima sciagura nella 
serata di ieri. 

il Rinaldi, al Colle Oppio, ai 
dilettava a cercare nidi di uc­
celli, quando, par l'oscurità so­
praggiunta. precipitava in una 

profonda ben 18 metri, eh* 
mniiil—iiutH dirsi apro nei prassi delia Oomua 

Aurea. 
TI povero ragazzo, con una 

gamba rotta in malo modo, non 
riusciva a tornar* alla superficie 
ed ara costretto ad implorare 

finalmente la so* grida 
la un 

va li giovinetto dalia voragine 
e lo trasportava, a bordo di un 
tassi, airospedale di San Giovan­
ni. I sanitari gli riscontravano 
una frattura duplice del mal­
leolo deatro e uno stato di choc, 
giudicandolo guaribile in 45 gior­
ni salve complicazioni. 

toni sii Partite 
I stanuri fi <•! 

Ut*. |H tastatori, 1 rtpyrwatuti « 
lista, «sessi sili m » li vU Stpri. « 

t i f i JJamie: «tri alta m 
!».«: gli tenutari i nspamtaati di 
lista. I Mercuri li ttllil» ti ovvi 
is senta» str satirtm «11» tars» le> 

delia rivista multare ai ieri. 
Sembra però che 11 Comune aves­
se avvertito il proprietario dei 
vivalo che il muragiione era pe­
ricolante. invitandolo a provve­
dere per le necessarie riparazioni 
E' in corso una inchiesta. 
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t 
fido, cominciarono a sparare 
sugli squadristi, lanciando an 
che tegole e mattoni. L'ufficia­
le che sorvegliava Togliatti si 
smarrì: forse ebbe paura, se 
spargeva sangue, di fare una 
brutta fine. Fatto sta che la 
«ciò , andare Togliatti, dopo 
avergli dato un'ultima scudi­
sciata sul viso. 

Poi venne il ridicolo. Dopo 
un po', quando già Togliatti 
s'era allontanato e tutto sem­
brava finito, gli squadristi tor­
narono allarmatissimi, cerca 
vano disperatamente •* quello 
piccolo con gli occhiali» scon 
giurarono i tipografi di dir 
loro dove stava. Quelli natu­
ralmente gli risero sul muso, 
E allora quei disgraziati rac­
contarono che avrebbero pas 
sato un guaio perchè il qua­
drunviro De Vecchi, quando 
aveva veduto i documenti di 
Togliatti, era montato in be­
stia, pretendeva che glielo por 
tasserò assolutamente, vivo o 
morto. De Vecchi, che era di 
Torino, sapeva che era stato 
alla testa dell'occupazione del­
le fabbriche, dei grandi scio­
peri del '19 e '20, sapeva che 
era un -uomo pericoloso». E 
non si dava pace che proprio i 
suoi squadristi se lo fossero 
lasciato scappare, 

Togliatti, tra le sue tante re­
sidenze dopo la marcia su Ro 
ma, rimase parecchio ancora 
nella capitale. E a Roma fu 
arrestato, una seconda volta 
(la prima volta lo fu a Mila­
no nel 1923) il 2 aprile 1925, 
in via Campo Marzio, a pochi 
passi da dove durante la mar­
cia su Roma era. stato aggre 
dopo l'assassinio di Matteotti, e 
da Roma scriveva per l'Unità 
e per il Lavoratore di Trieste 
i suoi articoli, A Roma, dopo 
aver trascorso due interi gior­
ni a discuterle con Gramsci 
nella sua abitazione nei pressi 

di Lione», per il J1I Congresso 
del Partito comunista che do­
veva segnare la sconfitta de­
finitiva del bordighismo e la 
vittoria della politica di Gram­
sci e di Togliatti 

.Dopo 18 anni di esilio, per 
fa prima volta i romani Io ri 
videro, nel luglio 1944, quando 
tornato a Roma, ministro nel 
governo del CLN, pronunciò al 
Brancaccio il famoso discorso 
nel quale ribadiva la politica 
dell'unita naìionale antifasci­
sta,, della lotta, di liberazione, 
della ,democratizzazione , del 
Paese. 

Da allora Togliatti e sempre 
rimasto a Roma: da allora, e 
sono passati oggi 9 anni, i ro­
mani lo considerano uno dei 
loro. Prima dell'attentato del 
14 luglio lo incontravano per 
le vie del centro, davanti alle 
vetrine dei librai. I compagni 
romani lo conobbero meglio 
di tutti gli altri, lo videro 
nelle sezioni, durante i con­
gressi della Federazione, al 
Consiglio Nazionale tenutosi al 
Planetario, e ai due Congressi 
Nazionali, alla Città Universi 
taria e all'Adriano. Lo cono 
scotio bene anche ' i compagni 
dei Castelli romani, dove To­
gliatti va a riposare e dote, 
su per le colline tenendo per 
mano Marisa, compie lunghis­
sime passeggiate. 

Oggi Togliatti è per Roma, 
e non solo per il partito, l'uà 
mo il cui nome è legato al 
ricordo delle manifestazioni 
politiche di massa e popolari 
più celebri. H nome di To­
gliatti è legato al discòrso del 
Brancaccio, come si è visto, 
alla manifestazione del Pala­
tino, ai comizi per la Repub­
blica a San Giovanni, a Piaz 
za del Popolo. Le sterminate 
piazze romane, tutte, lo han­
no udito parlare, da nove an­
ni, sempre colme di gente, uo­
mini, donne, ragazzi. I giova­
ni che nove anni fa lo udirono 
per la prima volta parlare al 
Brancaccio, oggi sono uomini: 
e molti debbono a lai, spectai-
menfe dei giovani romani, se 
sono uomini politici, se in essi 
c'è quei coraggio, quell'abne­
gazione, quella chiarezza che 
Togliatti chiede ad ogni uomo, 
ad ogni compagno. 

Roma non si commosse mai 
tanto, come quando il 14 lu­
glio, spararono su Togliatti e 
lai, tra la vita e la morie, fu 
portato al Policlinico, ai vec­
chio ospedale romano, tra me­
dici famosi e infermieri ro­
mani. che lo turarono come 
un figlio, come uno dei torà. 
Togliatti non. lo vide dal fon­
do dei suo letto: ma il silen­
zioso corteo a. gente del po­
polo romano che il IS luglio 
sfilò per ors» per il viale del 
Policlinico, neinnfaiocata mat­
tina quando tltaKa s'era ro­
me paralizzata, fu forse la te­
stimonianza più acuta, più 
espressiva di quell'affetto « r a 
mano», di quel colore, di quel­
la trepidazione ch'i; tipica del 
popolo di Roma per • suni vo­
mirti, per quelli eh* il popolo 
chiama atta sua iestn. 

Si dice che i romani sono 
scettici, ne han viste di tutti i 
colori, nulla li commuove più. 
F" la consolario** che sì pren­
dono quelli che a Rome non 
-attaccano». Togliatti a Rome 
ha •attaccato» come dicono i 
popolani di tutta la periferia, 
gli artigiani del eentro. Se n'è 
accorto qualcuno fl 24 lugUo, 
se n'i accorta tutta Italia il 2$ 
settembre dei '4M quanéo il 
Foro Italico ji riempì di To­
rnami che ridevano e causava­
no pereM Togliatti era ««ri­
tornato >. Se ne oca»? peranno 
venerai prozstmo, al eovmxio 
di chiusura delia campagna 
elettorale, se i vero che il po­
polo romano ormai coaafdera 
Togliatti, ano dei suoi, anche 
Ivi «tra romano de Roma», 
benché sia nato a Genova. 

PÌCCOLA 
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IL, QIORMO ' 
— Offl, mercoledì 3 giugno (154-
211). S. Clotilde. Il sole sorge al­
le ore 4.38 e tramonta alle ore 
20,4. 
— Bollettino demografico. NaU: 
maschi 10, femmine 11. Nati mor­
ti 0: Morti: maschi 6. femmine 4. 
— Bollettino meteorologico: tem­
peratura di ieri: minima 10.9, 
massima 18,8. si prevede cielo 
sereno ' o leggermente nuvoloso. 
Temperatura stazionaria. 

VISIBILE E ASOOLTAft-ILE 
— Cinema: «Vivere insieme» al 
Volturno, Ausonia e Rex, «Par­
rucchiere per , signora > al Fon­
tana, < Mezzogiorno di fuoco » al 
Lux. « Cinque poveri in automo­
bile » al ' Trlanon. « Pietà per i 
giusti > all'Arena Felix. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Oggi, alle 19, nella sala In 
via Principessa Clotilde (presso 
piazza del Popolo per iniziativa 
della « Giordano Bruno » il dott. 
Tommaso Ventura parlerà sul te ­
ma: «Chi è l'uomo che ha sal­
vato l'Italia - De Gasperi, depu­
tato patriota al Parlamento 
austriaco >. 

I COMIZI DEL P.C.I. 

p un governo 
' riformo 

pace 

OGGI 
P.ZZA VERDI ore 16: Teodoro 

Morgia, candidato alla Ca­
mera, Giovanni Valdarchl, 
segretario della Federazione 

. Nazionale Poligrafici e Car­
tai e il dott. Ahgeletti. 

CESANO or» 20: a w . Marx 
Volpi, consigliere provincia. 
le, candidato alla Camera. 
MONTE MARIO ore 19.30: 
Carlo Salinari e-Carla Cap. 
poni, candidati alla Camera. 
OTTAVIA ore 20: dott. 
Spartaco Cerrina. 
CAS ALETTO ore 20: Maria 

Michetti, Assessore alla Pro­
vincia. 

MERCATO QUARTICCIOLO 
ore 10: Carla Capponi, can­
didata alla Camera. 
MERCATO LATINO ME-

TRONTO ore 10: Dina Bertoni 
«rovine, candidata alla Camera 

MERCATO MONTEVERDE 
ore 9,30: Carmen Bardi. 

VIGNA MANGANI ore 1B\30> 
Mario Cavani, candidato alla 
Camera. 

MONTE SPACCATO ore 19: 
Alba Piergallint. 
. BASILICA S. PAOLO ore 

18,30: Nino FranchelluccI, 
candidato alla Camera e 

• a w . Carlo Padda. 
SETTECAMINI ore 19: prof. 

Vezio Crisafulli, candidato al 
senato. 

BORGATA FINOCCHIO ore 
18,30: Vincenza Armeni. 
MERCATO VIA BACCINA ore 

10: Anna Maria Cimi. 
PASSOSCURO ore 18,30: Gian. 

ni Gandolfo. 
BORGATA LABARO ore 19: 

Teodoro Morgia. candidato a l ­
ta Camera. , . • - - - . 
LARGO MICELI tore 10: F e r ­

retti. 
P.ZZA OTTAVILLA ore 18,30: 

Ferretti - Bedlnl. 
VIA POERIO ore 19,30: Fer­

retti - Bedlnl. 
VIA QUATTRO VENTI ore 

20,30: ferretti - Bedini. 

DOMANI 
FIUMICINO ore 18,30: Gio­

vanni Fiorentino, candida-
- to alla Camera. 
OSTIA LIDO ore 19: Maria 

Michetti, assess. alla Prov. 
RISARÒ ore 20: S e r g i o 

D'Angelo. 
TOR DE' CENCI ore 11,30: 

Gianni Gandolfo. 
BORGATA ALESSANDRINA 

ore 19: Nino FranchelluccI, 
candidato alla Camera 

TRULLO ore 19,30: dott." Lu­
ciana Frammetti. 

ACILIA ore 20: prof. Enzo 
Lapiccirella. candidato alla 
Camera. 

PONTE MAMMOLO ore 19: 
ranetta. 

FORTE AURELIO (Via dei 
Silvestri) ore 18: Mario 
LanrltL 

ISOLA FARNESE ore . 20: 
Carla Capponi, cand. alla 

" Camera e» dott. Mazze!. 
FREGENE ore 19: dott. F. 

Paolo Romeo. 
S. M. DI GALERIA (Cesano) 

ore 11.3S: S. PizzottL 
MERCATO SAN LORENZO 

ore 9,34): Leda Predlerl 
VENERDr 

PJKZA DANTE ore 7;3S: Gio­
vanni Fiorentino, candidato 

. alla Camera. 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

fradruff 
t*ta EsarnOtao 12 . BOXA fi 
zione) Visite 8-13 e l t - l t , 
o-tt. Non ai 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi 
coatimnonaM. Vìsite • « 
matrimoniali S t u d i o 
PROF. DB. DE 
Specialista derro. 
ore a-11 1«-IS - fast. Ig-it • 

appuntali tento - Tel. 

ABOU 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

Dnfanzàofiì sessuali 
Via Arenata » Int. 1 - B-12 tS-ao 

ALFtEDO STR0M 
fENE VARICOSE 

anso anatro n. SM 

v. 
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PEB U QUINTI VOLTI VITTOBU DEL "CAMPIONISSIMO,, N E H » GHINDE CORSA S T8PPE ITALIANA 

i apoteosi di Fausto Coppi 
* ss I ' ' • ^ J i t J ^ f : I W l t i 

Nell'ultlm 
glia 

vincitore del "Offo dltalia,, 
L successo allo sprint di Fiorenzo Magni - A Koblet la m a -

a Conterno quella bianca - Alla Ganna il primato a squadre 

Sa» Maestà il «campionissimo» re del ciclismo 

(Dal nostro inviato spostalo) 

MILANO, 2. — Fat ico Cop­
pi ha vinto il « Giro >». E' 
questa la quinta volta che il 
u campionissimo » raggiunge 
il traguardo della più grande 
corsa a tappe d'Italia, in ma­
glia «rosa». Coppi pareggia 
cosi il record di Binda. Un'al 
tra grande impresa di Coppi, 
dunque; un'impresa che fa più 
bello, più ricco, il «record» 

La classifica 
1. COPPI In ore ltS^'ZS" 
2. Koblet (maglia verde) 
3. Foraara 
4. Battali 
5. Contórno (m. bianca) 
6. Ockers 
7. poma 
S. De Santi 
9. Maml 

lo. Bottello V. 
11. Giudici 
12. De Flllpplc 
13. Van Est 
14. Scnaer 
15. Albani 
14. Zampini 
17. Fndovan 
18. BraaoU E. 
19. Barassi 
29. Pedroni 
21. coletto 
22. Bobet 
23. Monti 
24. Carica 

a i*29" 
9*55" 

U'OtT 
20*51" 
24*14" 
24*35" 
25'06" 
Z5'39" 
26*21" 
29'02" 
29*2*" 
29*57-
3**32** 
39*47" 
31*54w 

32*52" 
3T59-
35*25" 
34*24'* 
3T59-
39'54" 
41*25*» 
42'9f 

Il G.P. della Montagna 
1) romani p, 33; 2) Coppi p. 29; 

3) Bartali p. 19; «> Keotet p. W; 
5) Bobet Lnlsou p. 14; •) Volpi 
p. 19; 7) Canea p. S; S) Ockers 
e Padovan p. 5; 19) DeflJHppis e 
Bareni p. 4; 12) Roma p. 3; 13) 
Monti e Zampini p -2. 

dell'atleta capace di realiz­
zare colpi a sensazione. 

Tappa - mistero, o quasi, 
quella che h a raggiunto ieri 
il traguardo di Bormio: la 
arrampicata, la Grande, diffi­
cile, terribile arrampicata sul 
tetto del « Giro », non l'ha r i ­
sta nessuno, o quasi. Le au­
tomobili, non potevano fer 
morsi. E gli uomini in corsa, 
più sotto si facevano sempre 
più piccoli: formiche, puntini 
di sospensione, parevano. E 
la foce detta radio taceva— 

Su e giù, nella polvere e 
con negli occhi la meravi­
gliosa visione di Coppi nel 
l'atto in cui stacca dalla sua 
ruota Koblet; su e ani, col 
cuore sospeso, i capelli dritti 
e il tormento di non poter 
vedere, di non poter sapere. 
Cosi, fin sul traguardo. Coppi 
ha staccato tutti: è solo. Ma 
quant'è i l suo vantaggio? Ne* 
sano ìo sa; nessuno io può 
sapere; i l tniaiiardo di S o r 
mio è un traguardo a sorpre­
sa, Una bella, magnifica sor­
presa; una scàtola cinese, dal 
la quale, all'improvviso salta 
fuori Coppi. E Koblet? E' più 
lontano, 

f e b b r e dell'attesa. Tutti ali 
occhi puntati su, verso la tor­
retta del giudice d'arrivo i l 
cui orologio batte il tempo 
giusto dei dissacco: é arriva­
to Còppi, arriva Fornai». ar­
riva Bartali e Koblet ancora 
non si vede-. Ad un tratto il 
giudice d'arrivo, con u n urlo, 
la grande, la bella notizia: 
«Coppi è maglia rosa!».». 

Còppi vince; i l grande bat­
tuto é Koblet, l'uomo. l'atle­
ta chi ha pagato ieri, sul Pas 
so dello Stelofo, « caro prez 

zo tutti gli sforzi delle sue 
galoppate audaci, senza fre­
no. Ieri, a Bormio per la pri­
ma volta, ho visto piangere 
Koblet; per la prima volta ho 
visto Koblet rifiutare un ba­
cio di una bella donna. Si 
capisce la delusione di Ko­
blet ' in corsa con una squa­
dra nella quale, già in par­
tenza, c'era dentro il verme 
della discordia (Kubler che 
non va d'accordo con Koblet; 
Kubler che se ne va, esporta 
via anche Graf...): si capisce 
la rabbia di Koblet che deve 
sopportare il « diktat » contro 
Clerici, un amico .che gli dà 
aiuto in due momenti di di­
sgrazia (e l'accordo con il 
«re dell'accessorio», era quel­
lo di" potersi sercire, all'occo­
renza, d e g l i uomini della 
« Welter n...). Si capisce la 
crisi di pianto di Koblet che 
già si considera vincitore, ep-
poi trova, all'improvviso nel­
l'ultima fase della corsa, tut­
ti nemici, tutti avversari. 

Dopo Coppi e Koblet di ri­
gore Fomara; che grande cor­
sa ha fatto Fomara! Frodez-
ze, una dietro l'altra con una 
continuità che entusiasma. E 
arrampicate libere^ belle: nel­
la classifica del Gran Premio 
della Montagna, Fomara è il 
leader che tutto travolge, che 
tutto frantuma. Ecco il p u n ­
teggio del suo trionfo: For-
nara 33, Coppi 20. Bartali 16, 
Koblet 15, Bobet 14, Volpi 
IO, Correa 8. Ockers e Pado-
van 5, Defilippis e Barozzt 4, 
Roma 3, Monti e Zampini 1. 

Ormai, Fomara delle corse 
a tappe è campione; il suo 
trionfo nel «Giro della Sviz­
zera » di un anno fa, ha oggi 
una grande conferma nella 
buona piazza che conquista 
nel "Giro d'Italia n; davanti 
a Fomara ci sono soltanto 
Coppi e Koblet. Come Koblet, 
Fomara era in corsa con una 
squadra di DOCO valore. 

Coppi, Koblet e Fomara, 

protagonisti del « G i r o » . E 
Bartali? Ieri sul traguardo di 
Bormio, Bartali è arrivato 
fresco e vivo, al contrario de­
gli altri, di tutti gli altri. Ec­
co un commento di Bartali, 
dopo la grande arrampicata 
sul Passo dello Stelvic: «...125 
km.; ch'è una corsa questa? 
Semmai è buona per gli al­
lievi ». • 

E' un fenomeno, quest'uo­
mo; ha quasi quarantanni, 
non fatica^ scherza e ride, 
prende per il naso tutti. Di 
tutti è avversario e di tutti 
è amico, secondo la luna che 
ha. E siccome ha visto che 
alla lunga, è sempre H, nel 
piccolo mucchio dei più bra­
vi , pensa (e dice...} che può 
andare anche al «Tour» . Per 
Bartali il « Tour » vale due 
volte il «Giro». E perchè? 
Perchè nel « Tour » si corre 
sempre; nel « Giro » invece, 
quasi sempre si passeggiai •• 

Conferma di Bartali dun­
que. E poi una grande rive­
lazione: Conterno, il ragazzo 
della «Fre jus» , che s'è v e ­
stito di bianco a Torino e con 
la « maglia » è arrivato a Mi­
lano. I l mio notes dì corsa è 
pieno di nomi, belli e brutti; 
sbiadito è il nome di Magni; 
simpatico è u nome di De 
Santi; belli, nuovi, interes­
santi sono i nomi di Coletto, 
Monti, Defilippis. Giusta la 
piazza di Ockers; una delusio­
ne Bobet. Iella per Minardi. 
Eppbi: buona vena di Roma, 
di Vincenzo Rossetto, di Giu­
dici, di Van Est, di Schaer, 
di Albani, di Zampini, di Pa-
dovan, di Elio Brasola, e di 
Barozzi. 

Ultima tappa; Coppi si ve­
ste di rosa, Koblet si veste di 
verde. Contemo si veste di 
bianco. Nevica e piove; il 
freddo fa tremare gli uomini 
come le foglie.'Il termometro 
è sotto lo zero. Lo Stelvio non 
si vede più; lassù è l'inverno 
crudo. Ieri i l .«. Giro » Ira a-
vuto fortuna; quando è pas­
salo c'era il sole. 

Ore 11.14': « V i a » . Quasi 
un quarto d'ora di ritardo e 
una irregolarità; la tappa di 
oggi, infatti, s'accorcia di 
km. .3. Ancora 77 uomini in 
gara. Discesa veloce fino -a 
Tirano. Gli uomini vestiti con 
gli impermeabili bianchi, di 
celophane, sembrano fanta­
smi. E' mezzogiorno, ma qui 
è già (o è ancora) notte; è 
triste, piena di .malinconia 
l'ultinm tappa del « Giro ». 
Paralizzati dal freddo Corrie­

ri, Bobet. Bianco, Pasotti e 
Boninl lasciano la corsa. Pio­
ve sempre; il cielo è sempre 
più bufo. La strada è di v e ­
tro; la pioggia cancella tutti 
gli evviva di calce. 

Una doccia d'acqua, fredda 
fino a Berbenno di Valtelli­
na. Qui. il cielo un poh s'apre. 
E vien fuori il vento; un ven­
to che porta via. E sul lago di 
Como, ecco il sole che rida 
un po' di vita agli uomini 
Però, la corsa continua di 
passo comoda tutta unita: in 
testa al gruppo i gregari di 
Coppi fanno buona guardia 
al capitano vestito di rosa. 

Il « Giro » non entusiasma; 
la folla non esplode, come al­
tre volte. Coppi fatica e su 
da. suda e fatica. 

Mezza dozzina di volate per 
i traguardi a premio di Como, 
Cantù, Barlassìna, Seveso e 
Varedo. Vittorie di Frosini, 
Baronti, Salimbeni. ancora 
Sa lini beni e ancora Frosini, 
nell'ordine. 

Ecco Milano. Ecco i t l e g h o 

delta pista ;ecco l'ultima vo­
lata; entra Baroni, che porta 
sulla ruota Magni, Bini, Ba­
ronti e Maggini. ti gregario 
(Baroni) fa il giuoco del ca­
pitano (Magni); mezzo giro 
in volata, poi Baroni lascia 
il passo, alla corda, a Magni, 
il quale « ferma » un attacco 
di Bini, tiene alto Maggini 
che vuoi scendere dall'ester­
no, scatta lungo e vince su 
Maggini di una corta mezza 
lunghezza. L'altra piazza buo­
na è di Baronti. 

Poi, uno dietro l'altro tutti 
gli altri. E incomincia la / e -
sta: fiori e applausi per Cop­
pi. fiori e applausi per la 
«Bianchi» , fiori e applausi 
per Koblet «inolia verde del 
Giro, fiori e applausi per 
Contcrno maglia bianca del 
Giro, fiori e applausi per Ma~ 
ani vincitore di tappa e per 
la « Ganna » alla quale va il 
primato a squadre, fiori e 
applausi per il vecchio Bar 
tali. Insamma • applausi per 
tutti. Ma nella festa un neo, 

il tentativo di speculazione 
imbastito dagli ttomini del 
bianco/iore, con lancio di ma­
nifesti ove è scritto: <* votate 
Torrioni ». Tristezza dello 
sport d'oggi, tristezza di uo­
mini politici che si fanno la 
pubblicità con le gambe di 
Coppi e BartaU. Ma gli spor­
tivi italiani sanno giudicare. 

ATTILIO CAMORIANO 

O r d i n e d ' a r r i v o 
1) FIORENZO MAGNI (Gan­

na) che compie i chilometri 
229 della tappa Bormio-Milano 
In ore fl.36'21" alla media di 
chilometri 33,332; 2) Maggini 
Luciano (Atala): 3) Baronti 
Ivo (Banali); 4) Piazza; 5) Bi­
ni; 6) Brasola A.; 7) Rivola: 8) 
Van Est; 9) Monti; 19) Ockers; 
11) Baroni; 12) Moresco: 13) 
Conterno; 14) Bartali; 15) Pa-
dovan; 16) Dlggelman; 17) 
8chaer; 18) Koblet. 

Segue tutto 11 gruppo con lo 
stesso tempo dt Magni. 
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FAUSTO COPPI il trionfatore del «Giro 

INDUSTRIALI E MILIARDARI ALLA CONQUISTA DELLA POPOLARITÀ* SPORTIVA 

I presidenti delle grandi Società 
sono i temuti padroni del calcio 
Le spese politiche di Agnelli e di Lauro-La scuola per allenatori di Firenze - Pochi i tecnici qualificati in Italia 

L'ingegner Ottorino Barassi è 
il presidente della F.LG.C. e, in 
teoria dovrebbe essere perciò 
l'uomo che dirige con autorità 
e fermezza tutte le faccende del 
calcio di casa nostra, in pratica 
invece le cose stanno in-tutt'àl» 
tro modo. Sono i presidenti dil­
le grandi società di calcio e i 
loro tirapiedi che tengono il ti­
mone della barca e la fanno an­
dare dove vogliono. Qualsiasi 
iniziativa, qualsiasi proposta che 
nuocia agli interessi dei soda­
lizi più potenti o che per qual­
che motivo non sia gradita, ma­
gari perchè non compresa, alle 
eminenze grige del calcio italia­
no, viene boicottata e fermata. 
Intanto è notorio che l'ing. Ba­
rassi non ha il coraggio di di­
fendere i propri punti di vista e 
di battersi denunciando i so­

prusi. Ecco perchè la Juventus, 
a un giorno dalla umiliante 
sconfitta di Roma, dopo che Ba . 
rasai aveva tonato contro i rein­
gaggi, ha trattato con la Samp-
doria la cessione di Karl Han-
sen per quarantacinque milioni, 
ecco perchè Lauro, ..non dando 
neppure ascolto alle parole del­
la direzione federale, si è get­
tato nella campagna acquisti e 
ha già speso più di cento mi­
lioni, nonostante vi sia la proi­
bizione assoluta di commercia­
re in atleti prima dello scadere 
del campionato. 

Tra i presidenti di società e 
i soci dirigenti, si trovano gli 
uomini più ricchi di Italia. 
Agnelli, Lauro, Masseroni, Dal­
l'Ara, Trabattoni ecc. sono vere 
potenze finanziarie. Di fronte 
ad Agnelli non si piega solo lo 

AI CAMPIONATI EUROPEI DI PALLACANESTRO 

Jugoslavia-Italia 48-45 
L' Unione Sovietica vittoriosa sulì* Egitto per 66 - 27 

MOSCA, 2. — Grande attesa vi 
era oggi. ai campionati europei 
di pallacanestro per la partita 
che opponeva nel girone finale. 
gli atleti azzurri dltalia • quelli 
Jugoslavi. Nel «clan» italiano al 
sperava in questa partita per co­
gliere la prima vittoria in questo 
girone finale. L'attesa è andata 
però delusa; gli azzurri sono stati 
battuti dopo una brillantissima 
partita nel finale della gara per 
un lievissimo scarto di punti: 
48. a 45. 

Il nervosismo ha tradito oggi 
la squadra italiana che. partita 
subito all'attacco, praUcando un 
gioco molto veloce e redditizio si 
portava subito in vantaggio e in 
vantaggio di tre punti portava 
a termine il primo tempo 

Nel secondo tempo però gli ju­
goslavi, fra 1 quali faceva spicco 
Gec si portavano decisamente 
all'attacco e rimontavano progres­
sivamente lo svantaggio fino a 
portarsi alla pari al 23* sul pun­
teggio di 38 a 38. Poi passavano 
a condurre per 44 a 40; ancora 
uno sprazzo di bel gioco degli 
azzurri riportava nuovamente la 
partita quasi in parità (45-44). 
Gli ultimi secondi di gara dove­
vano essere fatali agl'Italiani che. 
imprecisi nei personali, incassa­
vano altri tre punti che decre­
tavano la vittoria degli avversari 

Degli azzurri si sono messi In 
luce CerionL Rubini e Calebotta 
mentre su tutti gli jugoslavi è 

Stasera a Villa Glori 
l'atteso Premio Milano 

Vittoria di Un» li ieri «De Ca»*j«dle 

La riunione serale di corse al 
trotto all'ippodromo di Villa Glori 
si impernia sul Premio Milano 
dotato di 500 mDa lire di premi 
sulla distanza di 2000 metri; otto 
cavalli saranno in corsa a con­
tendersi la vittoria e U scelta si 
Presenta quanto mai difficile data 
equivalenza deivalori In campo 

e la contradittcrietà del risultati 
I più qualificati comunque do­
vrebbero essere* Universo (la 
cui presenza ai nastri è peraltro 
dubbia). Usai. Ogiva, Marietana 
e Prudentina. Su una impressione 
personale proveremo ad antepor­
re Usai a Marietana e TPrudenttna-

La riunione avrà inizio alle 21-
Uno speciale servizio dell'ATAC 
assicurerà I collegamenti a mes­
to di autobus che' sosteranno 
all'ingresso dell'ippodromo fino 
aOa fine delle cene. Ecco te no­
stre selezioni: Premio Modena: 
V*rb6no, Iberica; Premio Lodi: 
Zeptfe*o, Mttamro; Premio Pla­
t e a u : Anastasia, Poesia, Ponza­
no; Premio Reggio i Petrusko, 

Moro da Lupo, onatelio; Premio 
Milano: Usti, MarUtana, pradm-
t'na; Premio Parma: Sciacallo, 
Imperioso. Lio dea* Vaflicette; 
Premio TrMenza : portajoi tanti, 
Anassagora, Menzogna; Premio 
Urbino: Narciso Belio, IcorfM, 
Rimbalzo; Premio Urbino. 2. div: 
Monellfru-, Libo. -

La gra 
i eoi 

Premio 

favorita Maacarado inde fave 
ha completamente deluso nel 

della Repubblica (lire 
metri IMO), prova di 

centro della riunione di galoppo 
di ieri 'alte Capannene. Offèrta 
a 2/5 la tre anni della Razza del 
Soldo non è rinsefta ad andare 
in testa alla psstenxa e randa-
tura sostenuta imposta da Farad 
ehe faceva n gioco del suo Com­
pagno Lama IT le ha tetto ogni 
«malto in dirittura ove. entrata 
in testa, veniva fneanraMmentc 
battuta dallo spunto sorprendente 
di Lama* TI che aX> Intersezione 
delle piste aveva già conta «tata. 

I r i s u l t a t i 
GIRONE FINALE 

JugosUvla-ltaJia 4*-45 (23-24); 
Francia-Israele 42-45 (19-15); Ce-
CMlovaecnJa-Uagaeria 44*39; 
UJ(.S.S.-Ecitto S4--7. 

GIRONE DI CONSOLAZIONE 
Flzdaadla-Libaao 53-43 (23-14); 

Romania - Svezia 74-43 (37-30); 
Balsmria-Germaaia 92-59 (37-24); 
STtmra-Dasumarea «3-42 (24-14) 

C l a s s i f i c a g e n e r a l e 
1) UJLS.S. p. 19; 2) Israele p. 9; 

3) Ungheria e Francia p. 4; 5) 
Cecoslovacchia e Jugoslavia p. 4; 
7) Italia 9; 9) Egitto 2. L'Egitto 
è stato retrocesso alTurtuM po­
sto in classifica per avere riaua-

id «ma'partita. 

emerso il prestigioso Gec autore 
principale della vittoria della sua 
squadra. _ 

Nello stesso girone finale ve­
niva poi disputata la partita fra 
la Francia e Israele, anche que­
sta seguita con interesse dal pub­
blico sempre numerosissimo che 
affolla lo stadio di Mosca (la 
punta massima finora è stata di 
«5.000 spettatori 1). perchè Israe­
le divideva con ITIJlAS. il pri­
mo posto in classifica La Francia 
sfoggiando il bel basket, che solo 
si era appannato nell'incontro 
colla Cecoslovacchia, ha risolto 
a proprio favore l'incontro in­
fliggendo tuta dura sconfitta ai 
cestisti d'Israele. 

Seguendo il ritmo travolgente 
del suo invidiabile ruolino di 
marcia rUJL&S. ha ovato ra­
gione degli egiziani battendoli 
con un clamoroso 09 a 27. 

I sovietici partili immediata­
mente all'attacco, assicurandosi 
un notevole numero di cesti. 
hanno mantenuto il gioco <U at­
tacco fino- al termine dell in­
contro. 

Un risultato che ha destato una 
certa sensazione e dato dalla 
inopinata sconfitta del magiari 
(che mirano al secondo posto) da 
parte dei risorti cecoslovacchi. 
partiti col favore del pronostico. 
La vittoria degli slovacchi è sta­
ta colta di stretta misura (44-39). 

L'intera mattinata era stata 
occupata dagl'Incontri dei gironi 
di consolartene, quelli che deb­
bono assegnare da] nono al di­
ciassettesimo posto In classifica. 
Nel primo di questi incontri, nel 

Erone B. la Finlandia ha rego-
to con facoltà il Libano per 

53 a 43 dopo aver chiuso il primo 
tempo in vantaggio per 23 a 14. 
Nell'altro incontra della > stesso 
girone ancora più chiara la vit­
toria detta Romania ehe ha fnsflt-
to alla Svesta Ti contro 49. 

Nel girone A la Bulgaria ha 
eontlasMto a mietere clamorosi 

«ess i : la sconfitta di oggi è 
stata la Germania ebe è stata 
««classata, di casti per vn pun­
teggio ó*Kg» a g a . ^ a aqnedra 
della Germania else ara eotnpoata 
df atleti sia dall'Est che deli-O­
vest ha messo la luce alcune 

ne individualità: Heinkler che ha 
segnato 17 punti per la propria 
squadra e Schobel che ne ha se­
gnati 11. Nell'altro incontro del 
girone A facile vittoria della 
Svizzera sulla Danimarca: 65-42. 

Ghiggia arriverà 
entro oggi a Roma 
Vira attesa regna negli am­

bienti sportivi romani per l'in. 
contro che la Roana sosterrà do­
mani allo Stadio Olimpico contro 
il Cbarlton. Per l'occasione l"nn. 
dici inclese, che giungerà oggi 
pomerlrrio a Roma si schiererà 
nella sua migliore formazione e 
cioè* 

Uytenbacaargt; Hewfcs, Ufton, 
Locar; Tenton, Hanunond; &%yre, 
Evans, Learr, Flmuni, Riernan. 

Anche la Rossa scenderà in 
campo al gran completo. Nelle 
file giaHorosse Infatti oltre al 
anovo acquisto Ghiggia, che se­
condo un telegramma inviato a 
Sacerdoti ciancerà n Roana entro 
oggi, giocheranno anene Carda­
relli, Renoso» e Grosso. . 

ing. Barassi, piccola trascurabile 
autorità, ma i ministri del no­
stro governo, i sottosegretari, 1 
prefetti e compagnia bella. 

1 presidenti tipo Agnelli nel 
calcio hanno cercato una facile 
popolarità, un modo come un 
altro per cercare di far scor­
dare ai ' loro innumerevoli di­
pendenti che essi sono i padroni 
che sfruttano e speculano senza 
pietà. Agnelli non costruisce re 
fettori decenti nelle sue fab 
briche, licenzia e mette sul la 
strico centinaia di lavoratori, 
ma compera per settanta milio 
ni un giocatore. Lauro si fa la 
campagna elettorale attraverso 
il « suo» Napoli. 

Abbiamo citato due casi di 
presidenti che potremmo defi 
nire «politici»; oltre a qupstl 
ci sono i tipi Masseroni, posses­
sori di vaste sostanze, che però 
hanno ancora bisogno di una po­
tente pezza di appoggio, di un 
formidabile biglietto da visita 
che convalidi la loro autorità, 
che li renda noti. Quale miglio. 
re attestato di solvibilità, di for. 
za che, ad esempio, essere pre­
sidente dell'Inter, la squadra 
della grande metropoli lombar­
da, la città più ricca d'Italia? 

Poi ci sono i «piccoli» presi. 
denti delle società provinciali, 
periferiche, che quasi sempre 
sono anch'essi alla caccia del 
famoso biglietto da visita. - 1 
* piccoli» sono generalmente i 
più ricchi delle città di provin 
eia, gente che ha fabbriche, 
commerci, la quale per mezzo 
della squadra riesce ad allac 
dare relazioni che - altrimenti 
non avrebbe' mai allacciate 
Buoni ultimi i presuntuosi e glj 
sportivi propriamente detti. 
primi sono dei semplici maniaci 
delle onorificenze e purché es­
sere presidente di una società 
di calcio nella Italia dei concorsi 
di bellezza, di Totò,-della RAI, 
di Ruspoli, è altamente qualifi­
cativo e ambito, lottano con I 
denti per diventarlo. I presi 
denti veramente sportivi sono 
rari come gli elefanti al Polo 

Attorno ai presidenti si agita 
una folla di clienti ansiosi di 
piacere al padrone. Le grosse 
società controllano le piccole e 
le dominano. Naturalmente la 
Inter, la Juventus, una volta 
anche il Torino, la Roma, il Na­
poli. il Milan, il Bologna fan-

•I6AJHZZATA l A l l ' I l S f . E lALLA CMISPIIT 

Grande successo all'Appio 
della giornata dello sport 

Uf« Gm«RÌk^«pt>r**e»Utrrs UISP 14 . Nel 
ddtfJno vittorie di Bocci, Carte, Marti e 

ti pomaiigyio sportioo oroaniz- bravo Bcranzoli. Sei complesso 
tato dall'UlSP con la collabora 
rione dello COROSPOR.T ha ri­
chiamato un Ionissimo pubblico 
di appassionati per la manifesta­
zione imperniata sailTòiconrro di 
calcio tra la rappresextstiea del­
ia Leon GtovciUl* Laatale s la 
Rappresentettaa dsU'UJSJP. e la 
edizione anticipata del •merco­
ledì del dilettante». 

L'iacontrc di calcio i terminato 
tn favore depti atleti della Lega 
Giovanile per 1-0. Le squadra 
sono scese in campo nelle se­
guenti formazioni agli ordini del­
l'arbitro Orlandnii: 

VJS.P.: Beranaoli, Barbanera, 
CencianUi; PaoHalnnaq, Evano*. 
listi, fiorpatti; Marinelli, Ronconi, 

runtmt, LlOtwsll, Fldansa. 
LEGA CtOVAMILM: Tortorfct. 

Morgmntini, Mentcncci; starisi, 
Bersneeht, CoUUe; Cos*. D'Ago­
stino. Boriasse, Moscia, Caponera, 

Le rate déCa vittoria e stata 
ignota da Caponera al 7* dona 
presa.' L'estrema Sfalserà delta 

Lega OtsoanOe Ita raccatto ai 
poto ano spiovente in orsa e ha 

'J..:-_i.V^.£*i)fc>i. 

l'incontro è stato abbastanza equi 
«arato. 

La riunione ciclistica è stata 
seguita con estremo interesse dal 
pubblico, che ha apprezzato la 
preparazione dei piovani corrido­
ri laziali. Nella velocità dilettanti 
Franco Bucci si i imposto di­
nanzi a Marzi, battendolo di un 
soffio. Netta peiocitd allievi Con­
te ha. superato Cannila. La eli­
minazione per allievi e dilettanti 
ha visto il successo di Biondi da­
vanti a Conta e Cmelli. 

Seguito da particolare interes­
se, si * svolta, quindi, la gara 
md inseguimento tra Proietti (de­
tentore) e Brunetti (sfidante): a 
forte sentente na conto ragione 
dei ano avversai lo che e stato 
battuto, dopo un entusiasmante 

per «n solo secondo! Ha 
la avvincente giornata la 

par Mayer* che è stata vin­
ta de Marzi. Ci da sottottneare 
la magnifica prova del giovane 
Pagliari, handicappate nella gara 
da un inceppamento della moto 
guidata da Gentili. 

*~f :t-*r-.: 

no il bello e il cattivo tempo 
durante le elezioni federali. Le 
varie assemblee e le riunioni, 
sono delle inutili pagliacciate. 

Naturalmente Agnelli, Lauro 
eccetera, pur di avere una squa. 
dra forte,, spendono a rotta di 
collo, alzano i prezzi, rovinano 
il mercato, fanno imputridire lb 
sport di cui s'infischiano alta 
mente, anche se, e vogliamo ri 
conoscerlo, un po' di tifo lo fan­
no perchè fa fine, fa industriale, 
fa mecenate, fa lusso: si tratta 
di spese « politiche\», reclami­
stiche e sono considerate nei bL 
lanci. Gli altri che hanno me­
no lire, ma non sono meno am­
biziosi, fanno quel che possono 
o, se non ce la fanno, speculano 
nelle compere e nelle vendlte-

Sta il fatto certo che innume­
revoli società hanno dei bilanci 
enormemente fallimentari e la 
loro posizione è drammatica. Le 
piccole società alla fine del cam­
pionato vendono i migliori g io . 
catori e si rifanno un po' le os 
sa. Con questo sistema non è Milan. 

mai possibile avere una squa* 
dra che si tenga in piedi. I gio­
catori, che • dai trasferimenti 
traggono notevoli vantaggi, si 
abituano a non affezionarsi ai 
colori della casacca, anzi verso 
la fine del campionato i giocato­
ri fanno di tutto per ottenere 11 
trasferimento. Sappiamo di atle 
ti che hanno offerto quattrini 
alle società per esser messi in 
lista. Bugatti passando al Na 
poli, cosi come hanno scritto i 
giornali sportivi, avrà venti mi. 
lionl solo per se. 

Di qui comincia lo sgretola­
mento morale della compagine 
calcistica nazionale. perchè 
quando lo sport diventa un me. 
stiere non è più sport. 

Se lo sport non è nobilitato 
dalla passione e dall'intelligen­
za, è una cosa ridicola e senza 
senso. Ultimamente la Svezia ha 
messo al: bando Patterson, ' una 
delle migliori mezz'ali del mon. 
do, solo perchè il prossimo an­
no giocherà, retribuito, - nel 

Sistematico boicottaggio 
Naturalmente questi prestden 

ti improvvisatisi -portivi, che 
nella vita han pensato solo a 
far quattrini, quando devono in­
dirizzare gli atleti verso una 
vita morale sportiva, leale, ne 
sono incapaci 

Cosi et ragazzi venuti nelle 
grandi città dai piccoli centri di 
provincia senza una lira molte 
volte digiuni di istruzione que­
sti pseudo dirigenti danno esem­
pio di immoralità e li portano 
sulla via dei vizi. 

Che ci siano anche soci per­
fettamente onesti è certo, ma 
sono pochi e vengono sommersi 
dell'ambente. Pochi gli atleti 
che vivono da veri atleti, e 
quelli che ci sono in fondo ec 
cellono e danno dimostrazione 
che tutto si può ancora salvare. 

E veniamo alle questioni tee 
niche che è un argomento im­
portante, seppure secondario ri­
spetto a quello morale che è 
basilare per lo sport- I presi­
denti e i dirigenti del calcio 
italiano, avendo passato la gio­
vinezza e la maturità ad am­
massar quattrini, non hanno 
quasi mai fatto dello sport at­
tivo. Eccezioni rarissime i diri­
genti ex-campioni. Ecco che ca­
pita che tipi, che si s-jno occu­
pati per tutta la vita di gomme 
per biciclette, di navi, di salu 
mi. di* maglie, di purganti, di 
camicie, ecc. come Masseroni, 
Mocchetti, DalVAra. Lauro. Tra­
battoni ecc. ecc. divengono di 

calcio. Pare incredibile, ma, 
benché ogni grande squadra ab­
bia osservatori tecnici a dispo­
sizione. i presidenti finiscono 
sempre per imporre 'e loro teo­
rie tecniche per determinare la 
campagna delle compere e delle 
vendite, e novantacinque volte 
su cento, l'allenatore JOO è nep­
pure interpellato sui contratti 

Mister Carver, ad esempio, 
quando ebbe quel 'amoso litigio 
con i dirigenti Juventini, aveva 
detto esattamente 0 vero. Mi rL 
cordo che un dirigente a cui a 
vevo fatto notare che Carver 
aveva le sue buone ragioni per 
lamentarsi, mi rispose: «Ma 
senta, mister Carpar è «n tm 
piccato, cosa gli salta m testa 
di metter il naso dove n,m de­
ve metterlo. I soldi li tiriamo 
fuori noi, non lui». 

Da ciò: si capisce c a n e gli al­
lenatori dal pugno fermo, ca­
paci. che vogliono agire seria­
mente, stazio boicottati mentre 
fan fortuna quelli molto orec­
chiami, facili alle geaaunvvsosd 
e concilianti: tutto ciò va a de­
trimento del miglioramento tec­
nico dalle squadre « dai gioca­
tori. E non indignamoci e non 
Irritiamoci quando il tecnico 

che il nostro lìioco di assieme 
è da principianti, anzi, peggio, 

La FJ.G.C, avrebbe potuto 
creare una forte classe di tec­
nici, se avesse istituito una setto. 
la per allenatori. Il CONI dal 
'46 al '52 ha avuto dal Totocal 
ciò tredici miliardi e trecento 
milioni, dei quali la FLG.C. ha 
avuto il 5%: aggiungete a que­
sti le decine di milioni incas­
sati per le partite internazionali 
e vedrete quanti quattrini ha a 
sua disposizione Barassi. Notia­
mo a questo punto che lo stadio 
« Olimpico » (due miliardi e set­
tecento milioni) è stato costruì, 
to dal CONI e Barassi e amici 
non c'entrano per niente. Se 
fosse stato per loro, crediamo, 
Roma aspetterebbe ancora lo 
stadio. In questa Italia di for­
chettoni, che ci sia lo stadio 
Olimpico è già un bel 

Avendo i quattrini l'ineegceT 
Barassi non ha fatto niente, ba 
istituito un corso di allenatori 
che dura una settimana. Potete 
capire che cosa possano impa­
rare in sette giorni di anatomia, 
biologia, miologia, ecc. degU 
mini maturi, che per la maggior 
parte hanno il diploma di quin­
ta elementare. Ecco perchè i 
nostri tecnici sono taitò im­
preparati. I tecnici ungheresi, 
finlandesi, svedesi, sovietici. 
nordamericani frequentano ap­
positi corsi universitari c i » du­
rano quattro anni e si tratta di 
studi severi. Con poca spesa si 

colpo « tecnici » del g*oco dal poterà creare na cestro di istru­
zione. C e in verttà il proget­
to, è già stato acqui**ato il ter­
reno vicino a Firense, ma non 
è stato fatto un passo di più. 

Vi ho tracciato brevemente 
il quadro dei dirigenti d i l cal­
cio italiano e dell'ambiente, a 
cui vivono i giocatori e dei m o . 
tivi delle nostre debolezze tec­
niche; nel prossimo articolo si 
parlerà solo di cifre, sono pro­
prio le cifre d ie aoenaeatano 
la decadenza del noterò calcio. 

. . ___, u 
francese Gabriel Hanoi scrive posto nella 
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Si e disputato oggi il «G 
Premio delta Repubblica» m « 
frazioni. La prtsan risilasu fin 

Avesaano) -
torta del zona atleta desta «CIBI 

* 
in tasta t 

Monte Bove e ha 
Avesaano la vittoria. 

Ida fruitane (a 
to dal ruenn» vnstavn la 
di " 
1' «Unita». ebe' bastava tn 
U compagno Petrocchi « 
eia, il quala 

RIDUZIONI RNAL — CINEMA: 
Ambasciatori, Aurora, Alhaasfera,' 
Bravcaeele, Claestar, Crtstalta, . 
Bxcelslor, riammetta, Nsnwntaao, 
Olimpia, Ortve, TOmtss, Planeta­
rio, Quirinale, Reale, Rema, Sala 
Umberto, Tuscole, Verbano. TEA­
TRI: Goldoni. PiranStlto, gasanti, 
Valle. ,. , , .; . : • " . . ; 

'•*'£$'jy-TEMirmi l-''•-:•: • 
ARTI: Ore 21.15: «Gli allegri bu­

giardi » e « La notte degli uo­
mini ». 

CIRCO TOGNI: Ora ilMi Nuovo 
programma. «• 

GOLDONI (P. Zanardelll) : Do­
mani ore 22, serata di gala del 
Giornale Romano « Vecchia Ro- , 
ma » di Glgllozzi e De Chiara. 

LA BARACCA: Ore 21.19: d a 
Girala - rrischi « Papà Lebon-
nard », 

PALAZZO SISTINA*. Par. lndlspo. 
atzlone dt Renato Rasce! il-de­
butto della Rivista «Attanasio. 
cavallo vanesio» è rinviato di 
qualche giorno. 

PIRANDELLO: Ore 31.15: Camp. 
Teatro Italiano, prima di «Es­
sere» di Chiarelli. 

ROSSINI: Ore 21,15: Comp. Chic­
co Durante In « Il trabocchetto » • 

SATIRI: Ore 21.15: C.la Teatro 
Romanesco « Il - miracolo di 
Hello Gabry» con G. Trucchi. 
Regia di N. Checchi. 

VALLE: Ore 21.15: II Mago Bu--
stelli nel suo grande spettacolo 
di illusionismo. Ultime repliche. 

RITROVI 
CASINA DELLE ROSE (Villa 

Borghese): Gran Caffé - Risto­
rante sulla terrazza. Tutte le 
sere ore 24: Varietà alla « Luc­
ciola Dancing». 

LUCCIOLA DANCING (Casina 
delle Rose) : Tutte le sere danze 
varietà Internazionale presenta-
to da S. Morln. Domenica e fe­
stivi ore 17 tè danzante. 

' CINEMA - VARIETÀ* 
Albambra: Al vostri ordini signo­

ra e rivista 
Altieri: S' primavera e rivista 
Arabra-Iovmelll: L'ultimo gang­

ster e rivista 
La realce: Contro tutte le ban­

diere e rivista 
Manzoni: Il mondo . nelle, .mie 

braccia e rivista 
Principe: La quadrìglia delle illu­

sioni e rivista « 
Ventun Aprile: Vedova pericolosa 

e rivista Breccia 
Volturno: Vivere insieme e rivista 

A *"'"** Felht: fida per i giusti 
Lucciola: Una bruna indiavolata 

CINEMA 
A.B.C.: L'ambiziosa (L. 18) 
Acquarlo: Tempo felice 
Adriano: Nervi di acciaio 
Alba: Spartaco 
Alcyone: Agenzia matrimoniale 
AmoascUtori: L'Importanza di 

chiamarsi Ernesto 
Anione: il tesoro del Sequoia -
Apollo: Ho scelto l'amore 
Appio: 11 figliò di viso pallido 
Aquila: I tre corsari 
Arcobaleno: L'eroiqiie mr. Bóni-

face 
Arenala: Furia e passione 
Arlston: Da quando sei mia 
Attoria: Il gigante della foresta 
Astra: Mandy la piccola sordo­

muta 
Atlante: Là dove scende il fiume 
Attualità: Il giuramento dei Sionx 
Augusto»: Slamò tutti Inquilini 
Aurora: Selvaggia bianca 
Ausonia: Vivere Insieme •> 
Barberini: Fuga nel tarano • 
Bernini: Ultime della notte ' ^ -'••• 
Bologna: Era lei che lo voleva-
Brancaccio: Era lei che lo voleva ' 
Capito!: L'uomo nell'ombra (film 
Capranlea: Francis all'accademia : 
Capranlehpetta: Dan 11 terribile 
Castello: L'importanza di : chia­

marsi Ernesto 
Centoceue: Arrivano i carri 

armati 
Centrate: Bufere 
Centrale Claasalno: Gianni e Pi-

nottó contro l'uomo Invisibile 
Cine-Star:'L'ultimo gangaiter 
Clodio: Trinidad 
Cola di Rienzo: ri ribelle dt Giava 
Colombo: Ritorno dell'uomo in­

visibile 
Colonna: La gente mormora _ 
Colosseo: Notti d'oriente 
Corallo: La calata dei mongoli 
Carmi Me l i mangio vivi 
Cristallo: Siamo tutti inquilini 
Delle Maschere: Siamo tutti in­

quilini 
Delle Terrazze : L'impero ' del 

gangster» -
Del Vascello: OH eroi della do­

menica •: 
Diana: Don Lorenzo 
Dorisi II sergente Carver 
Eden: Il figlio di viso pallido 
Espero: La casa del corvo 
Eni una: Francis alTaecademia 
Esnnvjier: Ti figli» di AD Bebé ' -
Farnese: n figlio di AH Babà 
rara: La gang 
Fiamma » Marito per fona 
FiaaavJétta: The Black Castle 
nasninto: Tempo felice 
regnano: TI figlio di viso pallido 
Pantana: Pnrrucehierv pò* signori 
Galleria: Nervi d'acciaio 
Giano Cavare: Via col vanto 
Golden: Vivere Inalimi 
Imperlale: Chi è senza peccato 
Impera: Uniti nella vvadetta 
ladano: Ho scelto l'astore 
•anta: Chimere 
Irte: La grande passione -
Italia: ScnraznoQche 

xsogtorno di fuoco : 

: Don Lorenzo 
Dieci anni della nostra 

vita 
liliepaltlaa: L'uomo nclTombra 
(film tridimensionale) 

: Chi è senza peccato 
«aletta: A ffl di 

Sala A: La 
piace alle signore: Sala B: La 
belva deu^autDstrnda 

Warpath. sentiero di 

Slamo rutti inqutlmi 
Via col vento. Bi­

glietti dalle 19-12. apert. 19. 
ult. spett. 2*39. 

OUsanta. Vtrere instarne 
L'arciere dei rnntlaanta 

La fiammata 
Vigilia di nozze 

e di 
L'Indiavolata 

totem, dal 
lana: I pescataci alati a Magli 
abissi del Mar Rosso 

Ti glande gaocno 
Uniti nella 

i: II presa» «vi-

;: Vii . 
Dieci anni della nostra vita 

Frlgsatiteri dal sno-
seto. Apertura ore 27. 

ragtacUerl dal passa*». 
ra ora IT. 

L'osano «tal 
'- D Cgno «B AB 

La regina d-AMea 
As 

>lto Tumore 
Giulietta • 
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COHP1UTA ISELLA C A P I T A L E INGLESE LA S P E T T A C O L A R E CERIMONIA 

Elisabetta incoronata a Westminstor 
con uno sfarzoso rito medioevale 
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DAL NOSTRO COttlSPONvENTE 

LONDRA, 2. — La corona 
di S. Edoardo, con cui Eli­
sabetta II è stata incoronata 
oggi regina di Gran Bretagna 
e d'Irlanda e consacrata capo 
del Commonwealth e difenso­
re della lede, è cosi pesante, 
nella sua elaborata struttura 
di oro massiccio, di perle, TU 
bini, smeraldi, zaffiri, dia­
manti, che non può essere 
portata più di pochi minuti e 
la testa la regge a fatica 

Quando, postale sul capo la 
corona dall'Arcivescovo di 
Canterbury, dinnazi all'aitar 
maggiore della • Abbazia di 
West.mins'er, Elisabetta, scor­
tata dai vescovi e dai Lord, è 
andata1 a sedersi sul trono nel 
centro della crociera della 
Abbazia muovendosi con la 
lentezza e la rigidità di un 
automa, la giovane sovrana 
sembrava diventata essa stes­
sa un artificioso simbolo so­
pravvissuto ai secoli. 

Mentre le oscure volte go­
tiche della ' cattedrale risuo­
navano del prido: a Dio salvi 
la regina ». lanciato in coro 
dai ,rappresentanti dell'aristo-

mento e dai primi ministri 
del Commonwealth, Elisabet­
ta ha ricevuto in trqno il giù 
fomento • delle gerarchie ec­
clesiastiche anglicane a lo 
omaggio dei duchi e dei pari, 
primo fra i quali quelli del 
suo consorte, Filippo di Ed ini 
burgo. 

Sopra un abito di raso 
bianco, dalla Donna immensa 
e dal lunghissimo strascico, 
costellato di flemme e rica­
mato d'oro e d'argento, la re­
gina indossava il manto re­
gale. tutto intessuto d'oro; 
nella mano destra teneva uno 
scettro con la croce, nella si­
nistra una verga sormontata 
dalla colomba, insegna della 
clemenza, ambedue d'oro ed 
anche esse parte dei preziosi 
ed antichi gioielli della co-
rona. 

All'affo dell'incoronazione, 
la cerimonia nell'Abbazia di 
Westminster è arrivata attra­
verso una successione di riti 
i cui elementi arcaici risalgo­
no ai primordi • delle caste 
dominanti britanniche e su­
bordinano l'appoggio dato dal 
potere religioso alla conser­
vazione temporale. La ceri-

crazia, dai membri del • Parla-' monia è cominciata con il ri-

misteriosa morie 
di due ragazze inglesi 
• Il cadavere di una delle giovanotte rin­
venuto nel Tamigi presso Richmond 

LONDRA, 2. — In seguito 
lalla scoperta del cadavere di 
luna ragazza nel Tamigi prec­
iso Richmond, Scotland Yard 
Ina iniziato indagini che sem-
I brano destinate ad accertare 
|un duplice omicidio. 

Infatti, due ragazze, Bar-
Ibara di 16 anni e Christina 
(di 18, erano scomparse da do 

dopo essersi recate nel 
a lare una Des­

iata In bicicletta. Una 
Ielle due è stata riconosciuta 
lalla madre nel cadavere ri-

ito nel fiume. 
Nel corso delle ricerche, 

[>no state ritrovate le scarpe 
due giovinette, a due 

lometri dal punto in cui 
stato ripescato il cadavere 
Barbara; non lontano, l'ex-
era macchiata di sangue 

Si ritiene che anche duri­
le sia state assassinata e 

la polizia ha deciso di far na. 

dragare il fiume. Le due bi­
ciclette non sono state sinora 
ritrovate. 

Arrestati i rapinatori 
del furgone postale 

." TORINO, 2 . — Solo oggi la 
polizia ha reso noto di aver 
posto le mani su tutti i com­
pónenti della banda che por­
tò a termine una rapina con­
tro un furgone postale, impa­
dronendosi di valori per un 
ammontare di circa dieci mi­
lioni. 

Tre dei banditi furono ar­
restati il 27 maggio, cioè 48 
ore dopo la rapina; il quarto 
ed ultimo è stato catturato 
ieri dai carabinieri di Arona. 

Di quest'ultimo è stato ri­
velato il nome: si tratta del­
l'elettricista 28enne Giancarlo 
Brambilla, nato a Linate e da 
molti anni residente ad Aro-

conoscimento, quando Elisa­
betta si è collocata in piedi al 
centro della crociera e l'arci­
vescovo di Canterbury ha 
chiesto a gran voce agli a-
stanti se fossero pronti a ri­
conoscere in lei la regina. Poi, 
con una mano sulla Bibbia, la 
sovrana ha giurato all'altare 
di governare secondo la leg­
ge e di mantenere il regno 
della Gran Bretagna ed Ir­
landa nella religione prote­
stante riformata. 

.Al giuramento è seguita la 
unzione, quando l'Arcivesco­
vo, versato l'olio santo da 
una ampolla d'oro a forma di 
aquila in un cucchiaio d'ar­
gento antico di più di 700 an­
ni, ne ha unto Elisabetta sul­
le mani, sul petto e sulla 
testa. L'olio era stato prepa­
rato secondo una ricetta già 
usata ver le incoronazioni di 
Vittoria. Edoardo VII. Gior­
gio V e Giorgio VI. La ricetta 
è segreta, ma sì sa che in està 
entrano olio di fiori di aran­
cio, olio di rosa, olio di cin-
namo, di gelsomino, di se­
samo e benzoino, muschio, 
grasso di zibetto, ambra gri­
gia. Alla unzione ha final­
mente fatto seguito l'incoro­
nazione. 

I presenti nella cattedrale, 
fra partecipanti alla cerimo 
nla. rappresentanti del Com­
monwealth e delle colonie, di 
plomatici e delegazioni stra­
niere. invitati, erano circa 
6 mila. Gli abiti neri e le 
tube, le uniformi militari si 
mescolavano ai mantelli di 
velluto cremisi ed alle coron-
clne dei pari e delle paresse, 
ai costumi settecenteschi dei 
paggi addetti al servizio dei 
duchi, a quelli rinascimentali 
delle guardie del corpo 

Lo spettacolo, nella corni 
ce medioevale dell'Abbazia, 
sarebbe apparso completa­
mente irreale ed assurdo se 
non si fosse visto in esso la 
espressione dell'accortezza di 
una classe dirigente che di 
certi miti e di certi apparati 
si serve come uno dei tanti 
strumenti della propria poli­
tica interna ed internazionale 
Anche la televisione era sta­
ta ammessa nella cattedrale, 
perchè la propaganda della 
cerimonia potesse approfitta­
re di quel nuovo potente tra­
mite ed Elisabetta era stata 
truccata con speciali cosme­
tici che la rendessero tele­
genica. 

Il rito nell'Abbazia, comin­
ciato alle 11JO, è durato un 
poco di più delle due ore e 
mezzo che erano state pre­
ventivate. 

Ricevuto l'omaggio, Elisa­

betta si è tolta la corona di 
S. Edoardo, l'ha restituita al­
l'Arcivescovo di Canterbury 
e si è inginocchiata all'al­
tare con il consorte per la 
comunione. Poi la regina si è 
ritirata, sola con Filippo, in 
una solétta • nell'annesso ap­
positamente costruito di fian­
co all'Abbazia per l'inccrona-
zìone, e vi è rimasta a rifo­
cillarsi e riposarsi prima di 
uscire in corteo attraverso 
Londra. 

Nel corteo reale, Elisabetta 
è sfilata, insieme con il duca 
di Edimburgo, sul cocchio di 
Stato, una grande carrozza 
dorata a decorazioni barocch 
tirata da quattro pariglie di 
cavalli, dietro la quale caval­
cava, come aiuto di campo 
della sovrana, lord Mount 
batten, ammiraglio della flot 
ta britennica nel Mediter­
raneo. 

La regina aveva questa voi 
ta la corona imperiale, molto 
Più leggera di quella di San 
Edoardo, ma incastonata di 
un numero assai maggiore di 
pietre e di molto più pre­
ziose, 4.000 in tutto, fra cui 
la seconda Stella Africana, 
che è il terzo fra i più gros­
si diamanti del mondo, e il 
rubino Principe Nero, l'uno e 
l'altro frutti del sottosuolo 
delle eolonìe. 

Scortato dalla guardia a 
cavallo, il cocchio di Stato 
formava l'ultima p a r t e del 
corteo, che aveva una lun­
ghezza di alcuni chilometri. 

In esso, ai contingenti delle 
varie armi dell'esercito ingle­
se, a quelli di truppe dei Do­
minion* e delle colonie, se­
guivano in landò la regina 
madre con la principessa 
Margaret e gli altri principi 
e principesse reali e, in una 
serie di carrozze, Churchill 
e gli altri primi ministri del 
Commonwealth. 

Il cielo non poteva esserm 
più ostile allo spettacolo del 
corteo: dopo una o due bre­
vissime apparizioni al prin­
cipio della giornata, il sole si 
è nascosto dietro le nubi, e 
da esse, quasi ininterrotta­
mente, la pioggia è caduta 
fino a sera, spesso con vio­
lenza, sospinta dal soffio di 
un vento eccezionalmente r i ­
gido per quest'epoca dell'anno. 

Lungo i 13 chilometri del 
percorso reale, la folla, che 
al mattino ha visto Elisa' 
bella recarsi da Buckingam 
Palace all'Abbazia e che nel 
pomeriggio ha assistito al 
passaggio del corteo di ritorno 
dall'Abbazia al palazzo, è 

stata di molto inferiore alla 
attesa: qualche centinaio di 
migliaia invece dei tre mi 
lioni su cui, ancora stamane, 

giornali come il Daily Te-
legraph facevano assegna­
mento. 

FRANCO CALAMANDREI 

Molotov al ricevimento 
dell'ambasciala inglese 

MOSCA, 2. — Il Ministro 
degli Esteri sovietico Molo­
tov e i vice Ministri degli 
Esteri Gromlko e Pusckin 
hanno partecipato questa sera 
al grande ricevimento offerto 
nei saloni della ambasciata 
britannica per l'incoronazione 
della regina Elisabetta. 

Messaggio di Chi tir-lai 
PECHINO, 2. — Il Primo 

Ministro cinese Ciu En-lai ha 
inviato a sir Winston Chur­
chill un telegramma di feli­
citazioni in occasione delle 
odierne cerimonie londinesi. 

.V 

KATMANDU — Bhotla Tensili*, l'ardimentosa guida degli 
scalatori britannici, nota come «la tigre delle nevi» 

TERZO CONSIGLIO DI GUERRA ALLA CASA BIANCA 

Complotto a Washington 
contro lo pace in Asia 
Eisenlnwer s'impegn* ad hapedire l'ammUiione della Cina all'ONU - Sparkman 
afferma cfca •» armietóio i* Corea sarebbe « cadere dalla padella nella brace » 

WASHINGTON, 2. — Per 
la terza volta nel giro di 
pochi. giorni, - il presidente 
Elsenhower ha riunito oggi 
a «consiglio di guerra» i 
suoi collaboratori. Dopo le 
riunioni dei capi politici e 
militari del «r consiglio per la, la pace In Corea 

gettarci dalla padella nella 
brace » preparando la via alla 
ammissione della Cina al­
l'ONU e ha rimproverato ad 
fiisenhower di « essersi le­
gate le {nani » con la sua 
promessa elettorale di fare 

UN DISCORSO P I D'ONOFRIO AD ALBANO LAZIALE 

Ogni voto dato ai'quattro parenti, 
|è un voto contro la Repubblica ! 

La grande manifestazione di ieri nei Castelli romani 

ALBANO, 2. — Il compa-
D'Onofrk) • ha. pronun­

ciato questa sera un. discorso 
Albano nel corso di una 

imponeste manifestazione pe­
re. Interrotto spesso da-

J i applausi delle migliaia, di 
àttaaini convenuti ad Alba-

anche da altri centri dei 
i Romani, D'Onofrio ha 

jminciato i l suo discorso 
ìettendo in rilievo l'impor 

dell'anniversario della 
kondazione della Repubblica 
Italiana e il fatto che, per 

del governo, tale anni 
rio debba essere cele 

ito in due modi: ufficial-
ìte con sfilate militari, e 
popolo che si riunisce 

(invece in grandi comizi per 
jrare questa sua grande 

,„-,uista. » 
Si tratta di un segno del 

Imodo come il governo in-
|tende la Repubblica e degli 
Isfòrzi che esso attua per to-
Igttere al ricordo della Re-
|D6bbUca ogni carattere popò-
Ilare. Una dimostrazione che 

spinge a fare l'esame della 
|situazk>DS in cui ci troviamo 

sette anni dal giorno in cui 
|fu abolita la monarchia. 

><Osgi — hm affermalo P*0-
lue/rio — siamo al punto che 
[tatti ì principii della CosU-
[fusione sono A inietti in di-

dal governo e dai 
iti, coti come sono 

JTJmesai to djjcussione lo stes 

iranlifairuano. la* resistenza 
j partigiana e garibaldina*. Gli 
Intacchi del governo alla Re-

L e alla Costituzione 
da molti anni, da 
cioè la Democrazia 
riuscì a rompere la 

dei partiti repubblicani 
la lotta contro 

• per mobili 

a 
l é s i pulisti—». 
, B ^ di ««ss* 
__ . n o e della Democrazia 

[cristiana alla Repubblica so­
late dagli sforzi 
coltivare il ri* 

Esadamo e delle 
sotto lo 

, _ j pretesto» di dtfen 
le Ubarla democratiche, 

ponendo persino sullo stesso 
piano fascisti e antifascisti, 
monarchici e repubblicani e 
spacciando tutto ciò per po­
litica di centro, mentre in 
realtà era ed è politica di 
destra e politica restaura­
trice. 

«Il terzo momento della 

rade cospirazione contro 
Repubblica — ha affer­

mato D'Onofrio — fu quando 
m tutto il Paese la D.C. in­
gaggiò una guerra fredda 
contro i lavoratori, contro le 
organizzazioni sindacali e po­
litiche dei lavoratori, cioè 
contro la forza principale che 
aveva sostenuto la Repubblica 
e asservì ad una politica di 
parte gli organi dello Stato 
repubblicano ». 

«Il 
detto 
dalle minacce aperte della 
D. C. di revisione della Carta 
costituzionale e dal tentativo 

jsr 

Il quarto momento — ha 
to Foratore — è costituito 

di avere in Parlamento, gra­
zie alla legge truffa, una 
maggioranza che consenta di 
tradurre in pratica questa 
minaccia ». 
• Edoardo D'Onofrio ha mes­

so quindi in luce gli sforzi 
dei massimi dirigenti demo­
cristiani e del clero, attra­
verso i discorsi degli uomini 
politici governativi e gli opu­
scoli di propaganda per tran-
Sullizzare i monarchici e per 

ustrare il suo piano di re­
staurazione monarchica. «Non 
si tratta — ha aggiunto D'O­
nofrio — di semplice prppa-
r d a elettorale di un gruppo 

democristiani monarchici, 
ma è propaganda ufficiale 
della D.C. e diventa perciò 
un obiettivo e un program­
ma a cui hanno dato il loro 
aiuto il P J U . e il P.SJ>.I. ». 

Le elezioni che avranno 
luogo il 7 giugno hanno, 
quindi, un'importanza fonda-

I comfad del P.C.L 
Seco l'elenco del principali ce-inla; on. Carlo PARISI: Borgo 

mlzt del P.C.I. ette al terranno 
OS. OlOigl»'AMENDOLA 

Salerno; on. Giuseppe DI VIT­
TORIO: Oeglle Messaplco e o-
atunl (Brindi*!). Altamur» e 
Gravina (Bari): «en. Ruggero 
GJUBCO: - AscoU Satriano (Fog 

repubblicano, gì»): on. Agostino N O V B X A 
Cornlgllano (Genora); «en. Glo-
ranni ROVETM: Ferentino (Ter­
ni); mn Emilio SntENI: Atei-
Uno; GelMio ADAMOLI: Spiana­
ta castelletto (GenoT»); senato­
re Luigi ALLIBATO: & Agata 
(Poggia); on. Mario ASSENNA­
TO: Carbonara • & Michele (Ba­
ri); on. Orazio BARBIERI: Le­
gnala (Flrenù); on. Raffaello 

Gtunearico (Oiows. 
to); ea. Antonio BERNTERI 
B«»glo)a,. M^ Mirteto • Beigiola 
p. (Urna); ean. Renato BITOS-
at: Rateai • meta» Valaarno 
(Ptovnie); on. Giacomo CALAN­
DRANE: Bront» • BtencarUU 
(Catania); on. Antonio DI DO 
NATO: Convergano (Bari); Ma­
rio FABIANI: a Nicolò (Finn. 

Rivo e Cesi (Terni); aw. Carlo 
PRANCAVILLA: Bari; sen. Giu­
seppe GRAMBGNA: Andila (Ba­
ri); Aramis GUELFI: Glovlnaz-
zo (Bari); on. Vincenzo LA ROC­
CA: CasorI» (Napoli); Maria A. 
MACCIOCCHI: Ottona (CBictl); 
on. Clemente MAGLIETTA; Frat-
Uunaagiore. Caivano e C»a»vato-
re USapoU); Walter MALVEZZI: 
PozzoUtico (Firenze); Ercole MA-
NERA: Ravl (Grosseto); Guido 
MAZZONI: Ponte alla Vittoria 
(Firenze); Mari» MICHETTI: Ca-
aaletto(Roma); on. Giulio MON-
TELATTCI: S. Gerrasto (Firen­
ze); sen. Antonio NEGRO: lao-

< Genova) ; aen. Mario PA­
LERMO: Stella e Ponticelli (Na­
poli); sen. Pietro RISTORI: GaK 
lane- (Firenze); on. M. Meodate* 

MSI: Sramano (Glossato); 
Luigi BUGGERI: MaMlatt 

(Ancona); on. Beino SCAFFINI: 
a Barerò (Foggi»): • on. Santo 

>: Sandonacr (Brindi­
ti); on. Giovanni SERBANDTNI: 
Riva Trigoso Ponente (Genova): 
on. Luciana VrVIANI: & Giu-
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mentale ai fini della salva­
guardia della Repubblica. Per 
non permettere la restaura­
zione monarchica, per impe­
dire l'abbattimento delle isti­
tuzioni repubblicane non c'è 
oggi che una via di uscita 
legale e pacifica ed è quella 
di non votare per la Demo­
crazia cristiana, di non votare 
Ker il P.R.I. e il P5JJ.I. che 

anno commesso il grave de­
litto di apparentarsi alla De­
mocrazia cristiana. « Ogni 
voto dato alla Democrazia 
cristiana ed ai suoi parenti 
è un voto dato contro la Re-

Jiubblica — ha affermato con 
orza D'Onofrio — è un voto 

che aiuta la D.C. a portare 
a compimento la sua grande 
cospirazione contro la Repub­
blica. Nessun repubblicano, a 
qualunque partito appartenga 
si macchi la coscienza di 
questo grande delitto! Oggi 
la Repubblica e lo stesso par­
tito repubblicano e lo stesso 
partito socialdemocratico sì 
difendono votando contro De 
Gasperi, contro Saragat, con­
tro Pacciardi. Oggi la Repub­
blica sì difende impedendo 
che la legge elettorale scatti 
votando • per il partito del 
popolo, per il primo partito 
della Repubblica «. 

AHafMeéi 

PARIGI. Z. — n Qua! dX>rsày 
ha annunziato che rincontro a 
tre alle Berroode, ostato in linea 
di massima per il 17 ghigno, sarà 
rinviato verso la fine del mese 
dietro sugeeitoiento di Churchill. 

II pr*imt*r Mtaaaie» ha dato 
eotnuntcaxlon* del suo passo al­
l'ambasciatore francese a Londra. 
Rene Maatìgll, ricevendolo ieri 
ai n. 10 Downtng Street. 

n Qual d'Orsa? smentisce le 
voci • secondo cui la 
occidentale - avrà un 
al convegno delle 

di Serbo 
capo dana sari tot pottttca al mi 
nistero degli esteri a F 

a Blanaanbom — ai 
da fonte tedesca — si trova pero 
a Washington, dove ha Iniziate 
« f primi contatti con a foeerae 
••"•rtceao erre» l« coaferrasa 

sicurezza nazionale », tenuta 
ieri e sabato, si è trattata 
stamane di un lungo colloquio 
con i leaders repubblicani 

Oggetto dei colloqui, se­
condo l'indicazione concorde 
degli osservatori, è stata an­
che questa volta la situazione 
internazionale nel suo com­
plesso -e- quella m Estremo 
Oriente in particolare. I di­
rigenti americani si sono sfor­
zati di elaborare una linea 
comune, ma i contrasti sorti 
tra di loro per effetto delle 
iniziative di distensione nel, 
campo della pace sono tut-1 

torà aperti e vivissimi. 
Il sen. Styles Bridges, uno 

dei partecipanti alla riunio­
ne, ha riferito all'uscita che 
Eisenhower ha invitato i rap­
presentanti della maggioran­
za repubblicana al Congresso 
a rinunciare alla grossolana 
intimidazione tentata contro 
le Nazioni Uniti con la nota 
minaccia di tagliare i fondi 
se la Cina otterrà il suo seg­
gio al Consiglio di Sicurezza. 
Il - presidente ha tatto una 
«proposta sostitutiva» che è 
stata accettata, e che consi­
ste in una recisa presa di 
posizione del Congresso con* 
tro qualsiasi tentativo degli 
alleati degli Stati Uniti di pa­
trocinare il riconoscimento 
dei diritti cinesi. 

La presa di posizione del 
Congresso dovrebbe tradursi 
in una mozione, la quale af­
fermerebbe che gii Stati 
Uniti non solo si opporran 
no, ma si metteranno alla 
testa della lotta contro qual­
siasi tentativo di ottenere la 
ammissione della Cina. 

Ci si rende tuttavia per­
fettamente conto della ini 
possibilità di sostenere una 
simile posizione nella pro­
spettiva di una soluzione del 
conflitto coreano e di una 
sistemazione generale dei pro­
blemi dell'Estremo Oriente. 
Così, i gruppi più frenetica­
mente bellicisti degli Stati 
Uniti non esitano ad espri­
mere fin da ora fi loro al­
larme di fronte all'eventua­
lità di un accordo e a recla­
mare l'assicurazione che non 
sarà firmato alcun armistizio 
in Corea. Ad esempio, il se­
natore Sparkman, del partito 
di Truman. ha dichiarato oggi 
che un armistizio «potrebbe 

In questo quadro di iste­
rica ed irriducibile opposi­
zione alla pace occorre ve­
dere i contatti che continua­
no a svilupparsi tra Wa­
shington e il tristo fantoccio 
sud-coreano Si Man Ri, in 
relazione al piano di questo 
ultimo per un'alleanza bila­
terale che appoggi, al di fuori 
dell'ONU, qualsiasi tentativo 
della.Corea del sud di «uni­
ficare» per proprio conto la 
Corea, leggi qualsiasi nuovo 
attacco alla Corea popolare. 

Eisenhower, " secondo indi­
screzioni raccolte dalle agen­
zìe di stampa, ha risposto a 
Ri con un messaggio in tre 
punti, la cui sostanza viene 
tenuta segreta. 

• Il velo di segreto' che cir­
conda il messaggio di Ei­
senhower significa forse che 
il presidente ha risposto po­
sitivamente a l l e inaudite 
« condizioni » del qutslitig di 
,Seul, condizioni che equival­
gono ad una rimessa a punto 
del meccanismo della aggres­
sione? E' forse presto per 
dirlo: è certo, tuttavìa, che 
in questi giorni va prendendo 
forma un grave piano degli 
aggressori, diretto contro la 
pace in Corea. 

Il discorso di Togliatti 

54 patrioti africani 
massacrati in 48 ore 

NAIROBI, 2. _ Cinquan-
taquattro patrioti africani as­
sassinati, altri sedici feriti e 
altri ventuno arrestati sono il 
bilancio di 48 ore di rastrel­
lamenti compiuti dalla poli­
zia colonialista nelle riserve 
della tribù Kikuyu. 

Il clero ungherese 
e la "mostra dell'aldilà,, 

li i e u N iella facoltà teologica cattolica dellHniversità 
di Mapest « s t e t t e eoa siegao i falsi di De Gasperi 

BUDAPEST, 2 ~ n dr. Gal­
la, decano della Facoltà teo­
logica romano-cattolica della 
Università di Budapest, ha 
fatto, in risposta alle doman­
de di un redattore di radio 
Budapest, alcune dichiarazio-
ni sulla «mostra dell'aldilà» 
e sulla reale situazione del 
clero e della popolazione nel­
la democrazia popolare ma­
giara. 

In merito alle vergognose 
falsificazioni della mostra cle­
ricale di Roma, il dr. Galla 
ha detto: - . 

«Evidentemente il popolo 
ungherese e il clero unghe­
rese non possono non consi­
derare la mostra incompati­
bile con i buoni rapporti fra 
i due paesi. Per quanto ri­
guarda la situazione dei sa­
cerdoti in Ungheria, l'accordo 
concluso fra Stato e Chiesa, 
come anche la Costituzione, 
assicurano* la completa libertà 
di religióne alla chiesa un­
gherese, la quale riceve per­
fino un contributo economico 
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dallo Stato. Qui - nessuno è 
perseguitato per le sue con­
vinzioni religiose. Le chiese 
sono aperte, i sacerdoti cele­
brano la messa e amministra­
no tranquillamente i sacra­
menti. Noi abbiamo ricostrui­
to le nostre chiese distrutte 
dalla guerra con l'aiuto dello 
Stato. Per questo la mostra 
di Roma ci ha profondamente 
indignati ». 

Il dr. Galla ha risposto 
quindi ad una domanda con­
cernente il tenore di vita .del 
popolo magiaro. < 

«Per quanto il popolo un­
gherese sia impegnato in un 
immenso sforzo costruttivo 
— egli ha detto*— il suo te­
nore di vita è in continuo 
aumento e ciò si deve al fat­
to che si è trovato lavoro per 
tutti nelle diverse branche 
delia edificazione economica, 
nelle industrie pesanti, nelle 
industrie edili e nell'agricol­
tura. Gli spettacoli immorali 
sono stati aboliti sui nostri 
palcoscenici e sui nostri scher­
mi. Numerose scuole generali | 
e mperiori sono state costrui­
te e sono in costruzione per 
soddisfare il sempre crescente 
bisogno del popolo. La rete 
delle diverse iniziative sociali, 
come l'assistenza alla mater­
nità, all'infanzia, agli operai, 
si è considerevolmente svi­
luppata nelle case di riposo ». 

U decano ha salutato quindi 
la grande vittoria delle forze 
popolari nelle elezioni un­
gheresi del 13 maggio come 
una manifestazione del de­
siderio di pace del popolo. 

« La guerra — egli ha det­
to — ha portato distruzioni 
materiali, miseria e vittime 
umane al popolo ungherese. 
Dopo la guerra il popolo un­
gherese ha fatto miracoli per 
la ricostruzione del paese: ha 
ricostruito i ponti distrutti, le 
linee di comunicazione, i de­
positi, le officine, la citta e 
i villaggi. Ha-costruito nuove 
vie, ha-sviluppato l'industria, 
ha' fatto, piugredire recono-
mia e si è adoperata per lo 
sviluppo dell'agricoltura. Una 
nuova guerra mondiale por­
terebbe nuove atrocità al no­
stro paese e distruggerebbe le 
magnifiche realizzazioni della 
ricostruzione. Questo non lo 
vogliono né il popolo ne i 
•ceti cattolici ungljertsi». 
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guardia, per impedire che vi 
venga rubata quella vittoria 
che siamo sicuri di aver con­
quistata nella coscienza della 
maggioranza dei c i t t a d i n i 
onesti. 

Intendo dirvi inoltre che, 
nel dare il vostro voto, do­
vete rendervi conto dei mail 
che affliggono Napoli e le re­
gioni meridionali, e delle cau­
se che li determinano. £' ve­
ro che c'è qualcuno il quale 
non riesce a comprendere le 
cause di questi mali. De Ga­
speri, ad esempio, per spie­
garsi la causa della miseria 
meridionale se la prendeva 
col sole. De Gasperi non è 
capace di capire che vi sono 
regioni anche più soleggiate 
del.Mezzogiorno ma meno ar­
retrate. Altro che sole! La 
miseria del Mezzogiorno è la 
conseguenza della rapacità e 
della incapacità delle classi 
dirigenti che hanno diretto la 
economia meridionale e che 
hanno saputo soltanto arraf­
fare profitti, v i v e n d o esse 
stesse più poveramente delle 
classi dirigenti del Nord, ma 
facendo vivere il popolo me­
ridionale in uno stato ancor 
più grave di disagio e di in­
digenza. 

La causa della miseria del 
Mezzogiorno sta nelle colpe 
del governo infeudato alle ca 
ste privilegiate del Nord, sta 
nelle guerre che hanno sper­
perato i miliardi che avreb­
bero potuto s o l l e v a r e il 
Mezzogiorno ad un livello più 
civilel Qui sono concentrati 
tutti i mali di cui soffre la 
società italiana. Qui vi sono 
poche industrie. Qui i con­
tadini non hanno la terra. 

I Mstgal tM MtrtattM 
Qui vi è il maggior nu­

mero di poveri. Qui vi è più 
oppressione del ceto privile 
giato sulla massa del popo­
lo, qui si spara più facil­
mente sui lavoratori, qui vi è 
più corruzione nel ceto diri­
gente. Queste, e non il sole, 
sono 'le cause dello stato di 
abbattimento che p e r v a d e 
tutti i ceti della popolazione, 
e che non può scomparire 
senza riforme radicali. 

A questo p u n t o Togliatti 
sottolinea le p i ù essenziali 
esigenze della società meri­
dionale. Il Mezzogiorno, egli 
dice, ha bisogno di pace, ha 
bisogno di sviluppare la sua 
produzione industriale, ha bi­
sogno che venga data la ter­
ra a chi ne è privo, ha biso­
gno che non si profondano 
ricchezze per la preparazione 
della guerra, ma per la lotta 
contro la miseria, ha bisogno 
che siano rinnovate le sue 
attrezzature civili, ha bisogno 
di case, di scuole, di ospe­
dali; ha bisogno che scompaia 
la corruzione nell' apparato 
governativo-.- Il Mezzogiorno 
ha soprattutto bisogno che si 
rafforzi e si e s t e n d a un 
grande movimento organizza­
to di operai, di contadini, di 
impiegati, di intellettuali, il 
Mezzogiorno ha bisogno che 
gli ideali del progresso e del­
la civiltà approfondiscano le 
radici nel cuore dei lavora 
tori. La DC~ha svolto una 
azione contraria al soddisfa 
cimento degli interessi im­
mediati e lontani delle popo­
lazioni meridionali.' La DC ha 
fatto una politica di prepa 
razione alla guerra, ha ven 
duto parti del -nostro Paese 
allo straniero (e voi napole­
tani lo sapete bene, perchè 
questa è una ferita aperta 
nel vostro* cuore);1 la DC ha 
consapevolmente posto. freno 
a l l o sviluppo dell'industria 
meridionale, non ha risolto il 
problèma della t e r r a , ha 
creato una situazione econo­
mica in cui ì ricchi sono 
diventati più ricchi e i po­
veri più poveri, ha fatto di 
lagare la corruzione in ogni 
campo della vita pubblica. In 
particolare, noi accusiamo la 
DC di svolgere un'azione con­
sapevole p e r mantenere le 
popolazioni del Mezzogiorno 
in uno stato di arretratezza 
politica e sociale 

I clericali non possono tol­
lerare che a Napoli vi sia un 
grande Partito comunista, e 
che in tutto il Mezzogiorno 
un povero contadino sacrifi 
chi una. parte del suo pane 
per metter su una piccola se­
de del Partito comunista o 
una sezione della C.GJ.L. 
Guardate a quella cerimonia 
vergognosa avvenuta a Ro­
ma sotto la presidenza di Go-
nella. I clericali sono andati 
raggranellando qua e là dei 
poveri lavoratori che prima 
erano iscritti alle nostre or­
ganizzazioni, e ci hanno tat­
to su una grande manifesta 
zione di -«liberazione» non 
si sa da che cosa. Queste co­
se si organizzano con due 
sistemi. Essi fanno iscrivere 
uno dei loro al nostro Par 
tito per poi farlo uscire cla­
morosamente. Questa è una 
schermaglia poco intelligen­
te. Ma vi è un secondo me­
todo che noi denunciamo co­
me un'infamia. Quando un 
bracciante aspira alla terra, 
quando un impiegato vive 
con uno stipendio inferiore 
alle sue necessità, quando un 
uomo del - popolo riesce a 
fare un piccolo passo, a u 
nirsi ai suoi fratelli, per 
farsi valere e accrescere non 
soltanto il suo benessere ma 
la sua dignità, i clericali lo 
circuiscono, gli negano il pa­
ne, lo fanno licenziare, gli 
chiedono di restituire la tes­
sera del P.CJ. o della C.GJX. 
se vuole trovare lavoro e 
Gonella, che si dice cristia­
no, ha i l coraggio di vantar­
si del fatto che qualche cen­
tinaio di lavoratori sia stato 
costretto dalla minaccia del­
la fame e della miseria a fa­
re un passo indietro sulla via 
della redenzione! 

A q u e i poveri lavoratori 
che hanno ceduto non- abbia­
mo nessuna recriminazione 
da fare. Sappiamo che essi 
avevano trovato la s t r a d a 
giusta • che vi 

Sono finiti i tempi in cui 
bastava una m i n a c c i a dal 
p u l p i t o per corrompere le 
coscienze dei lavoratori 
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Ma noi gridiamo l f nostro 
obbrobrio al panciuto gerar­
ca clericale, il quale crede di 
poter arrestare con la pre­
potenza l'avanzata del popolo. 
Se il popolo meridionale vuo­
le il progresso deve dunque 
votare in modo che la DC 
esca dalle elezioni sconfitta. 

Ma che dire di quel movi­
mento monarchico il q u a l e 
ama presentarsi come un'al­
ternativa al governo cleri­
cale e dice di voler cambiare 
l'indirizzo della politica na­
zionale? (Una salve di fischi 
accoglie il nome del coman­
dante Lauro, ma Togliatti, 
ricollegandosi a questa mani­
festazione di ostilità contro i 
monarchici, afferma s u b i t o 
che sarebbe sbagliato limi­
tarsi a fischiare i monarchi­
ci). Bisogna rispettare — egli 
dice — il sentimento monar­
chico di parte ancora dello 
popolazioni meridionali, per­
chè questo sentimento muo­
ve l'animo di molti i quali, 
essendo diseredati, poveri, 
abbandonati, sperano che se 
ci fosse un monarca forse 
avrebbero una protezione. 
Dobbiamo far comprendere 
loro che anche quando vi era 
la monarchia essi vivevano 
nell'abbandono, ed erano di­
seredati e poveri come ora. 
Noi ci auguriamo che in Ita­
lia vi sia un regime vicino 
al popolo, che protegga il po­
polo; la Repubblica dev'es­
sere questo regime. Oggi è 
la festa della Repubblica, e 
noi la celebriamo auguran­
doci che la Repubblica di­
venga finalmente quello che 
deva essere e cioè non un 
regime di prepotenti e di 
corrotti, ma un regime che 
avvicini il popolo allo Sta­
to, un regime che sia fon­
dato sul lavoro, un regime 
che riconosca e difenda i di­
ritti del lavoro. Ai «ruppi di 
popolo ancora legati all'idea­
le monarchico dobbiamo far 
sentire che dipende dal loro 
voto l'affermazione di un re­
gime repubblicano che li 
protegga e li stacchi dalla 
miseria. 
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quali approfittano del mai-
contento creato dal malgo­
verno clericale e dicono di 
voler cambiare le cose, dob­
biamo chiedere: è possibile 
presentarsi agli elettori come 
il partito che vuole cambiare 
la politica dei clericali, e, nel 
contempo, offrire la propria 
collaborazione ai""'clericali? 
Vi è qui una contraddizione 
profonda che ci fa capire che 
questi uomini non vogliono 
cambiare politica, ma soltan­
to ' sfruttare il malcontento 
popolare per farsi avanti e 
sostituirsi ai clericali. Quali 
misure si propongono di rea­
lizzare. i capi monarchici per 
porre, fine al malcontento po­
polare? Non bastano le mil­
le lire o i l pacco di pasta 
una volta tanto. Per cancel­
lare la miseria meridionale, 
bisogna fare una politica di­
versa, attuare la riforma a-
graria, nazionalizzare i trusts 
elettrici. Vuole Lauro che 
venga nazionalizzata la S.M.E. 
per assicurare energia elet­
trica a buon mercato al Mez­
zogiorno? Vuole Lauro che 
siano nazionalizzati i traspor­
ti marittimi, amministrando 
i quali si guadagnano miliar­
di che potrebbero essere c o ­
sti al servizio del popolo per 
costruire case e officine? So­
no sicuro che a questa do­
manda Lauro risponderà fa­
cendo gli scongiuri. 
' Per questo dico che, se vo­
lete f a r e gli interessi del 
Mezzogiorno, non dovete dare 
il voto neanche ai monarchi­
ci. Dovete votare invece in 
modo che le cose cambino. 
Dovete votare per quel Par­
tito cui spetta il merito di 
aver fatto d e l l a questione 
meridionale la questione più 
importante della Nazione, e 
di aver indicato la strada per 
risolverla. 

Nessuno degli intellettuali 
borghesi che si affaticarono 
intorno alla questione meri­
dionale e neppure lo stesso 
movimento socialista ha sapu­
to trarre dall'analisi della so­
cietà meridionale l'indicazio­
ne precisa per l'nffrancamen-
to e il riscatto del Mezzogior­
no. Siamo stati noi a dare al­
la classe operaia la consape­
volezza della questione meri­
dionale. Facendo' questo ab­
biamo fatto compiere al mo­
vimento operaio un grande 
progresso e oggi siamo fieri di 
sentirci come a Partito che a 
tutto il popolo meridionale ha 
fatto fare grandi passi in 
avanti sulla via della reó>n-
zione. Dalle elezioni del 7 
grugno fl Partito Comunista 
deve quindi uscire unì forte e 
più grande se si vuole che il 
Mezzogiorno abbia una guida 
sicura, una bandiera che è 
il vessillo della redenzione di 
tutte le popolazioni meridio­
nali. 

Quando Togliatti termina 
il suo discorso, durato un'ora 
e mezza, la folla si abbando­
na ad una manifestazione di 
entusiasmo che commuove e 
impressiona. Alla luce delle 
lampade che danno un aspet­
to suggestivo a questa gran­
diosa distesa di popolo, si 
agitano migliaia di bandiere, 
di fazzoletti, di mani in segno 
di salato e di affetto per fl 
Capo del Partito Comunista. 
Quando Togliatti lascia il 
palco, fl mare di popolo co­
mincia a lasciare II luogo del 
comizio dilagando nelle stra­
de circostanti 
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